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1. SINTESI DEL PIANO 

 
Lƭ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ emissioni di CO2 da consumi finali di energia 
del 55% ŀƭ нлолΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ōŀǎŜƭƛƴŜ όǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ŀƭ мффуύ Ŝ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 
diminuire gli effetti dei cambiamenti climatici già in atto, obiettivi ambizioni che le Amministrazioni Comunali si è sono 
volontariamente prefissati per dare un contributo alla sfida climatica globale. 
 
Per quanto concerne la mitigazioneΣ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀƭ нлнл Ŝ 
ŎƻƳǇŀǊŀƴŘƻƭƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ōŀǎŜƭƛƴŜΣ ƴŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭƻ ǎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǘ/h2. In questo modo 
viene realizzata una quantificazione della CO2 evitata rispetto agli obiettivi previsti dal PAESC al 2030 e al contempo 
definita la quota di emissioni da ridurre attraverso le azioni di mitigazione del PAESC. 
[ŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ t!9{/ ŀƭ нлнл Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴŀ riduzione pari in termini assoluti 
di 28.153 tCO2/anno ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Řƛ ōŀǎŜ ŀƭ мффуΣ ƻǾǾŜǊƻ il ς 6,18%.  
Tuttavia, nel periodo considerato il Unione Dei Comuni di Sorbara ha registrato un aumento importante della 
popolazione residente, passando da 54.874 abitanti nel 1998 a 75.921 abitanti nel 2020, pari al + 38,6 %. 
Considerando pertanto le emissioni pro capite la percentuale di riduzione si attesta al -32,19%, passando da 8,30 
tCO2/persona a 5,63 tCO2/persona. 
  

UNIONE DEI COMUNI DI SORBARA 

 Abitanti tCO2 tCO2/ab Riduzione %  

Anno 1998 (Baseline) 54.874 455.516 8,30 -6,18% assoluta 
-32,19% pro-capite Anno 2020 75.921 427.363 5,63 

VARIAZIONE 21.047 ς 28.153 - 2,67 xx 

OBIETTIVO MINIMO 273.310 4,98 - 40% obiettivo assoluto 

OBIETTIVO PAESC 2030 217.029 2,79 -52,4% obiettivo assoluto 

  
 

In termini assoluti emerge che il settore che al 2020 ha maggiormente contribuito alla riduzione delle emissioni è 
ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ Ŏƻƴ ς 29.857 tCO2 rispetto al 1998; parzialmente anche il settore trasporti privati ha registrato un ς 8.144 
tCO2.  Per gli altri settori la riduzione è stata trascurabile, ed in alcuni casi in aumento (terziario, residenziale). Questo 
in quanto ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ avvenuta nel periodo di riferimento, da 54.874 abitanti nel 1998 a 75.921 
abitanti nel 2020, è talmente elevata da vanificare qualsiasi confronto per altri settori in termini assoluti.  
Considerando le fonti energetiche si assiste ad una variazione contenuta del contributo delle varie fonti confrontando 
ƛƭ мффу Ŏƻƴ ƛƭ нлнлΤ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ όоф҈ ƴŜƭ мффуΣ оу҈ ƴŜƭ нлнлύΣ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ 
metano (16% nel 1998, 26% nel 2020) e gasolio (39% nel 1998, 38% nel 2020). 
 
 
Complessivamente il nuovo obiettivo di riduzione delle emissioni si traduce nel raggiungimento nel 2030 di un valore 
di emissioni in termini assoluti pari a 217.029 tCO2, corrispondente al -52,4% rispetto al valore del 1998 (pari a 
455.516).  
In termini di emissioni pro-capite si dovrà raggiungere nel 2030 un valore di pari a 2,79 tCO2/ab corrisponde al ς66% 
rispetto al valore del 1998, anno di baseline (pari a 4,98 tCO2/ab).  
Per ottenere tale riduzione sono state individuate 19 azioni di mitigazione di cui un numeroso gruppo di 4 azioni 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀ ŜǎǎŜǊŜ ƴƻŘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ Anche la 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ  
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Settore di intervento del PAESC 
Riduzione Emissioni 

 [t CO2] 
N° Azioni 

a. Edifici e attrezzature pubbliche -2.958 3 

b. Settore Terziario -19.580 2 

c. Settore Residenziale -26.565 3 

d. Settore Industriale -40.918 2 

e. Settore dei trasporti -54.164 4 

f. Produzione locale di Energia Elettrica -61.383 2 

g. Produzione di energia termica -886 1 

h. Rifiuti 0 0 

i. Altro/Agricoltura -3.880 2 

TOT -210.334 19 

 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩadattamento è stata condotta una valutazione delle vulnerabilità e dei rischi del 
territorio connessi con gli eventi estremi causati dai cambiamenti climatici. Basandosi principalmente su analisi 
climatiche e altra documentazione già presente a livello regionale, provinciale e comunale (come, ad esempio, 
ƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ /ƭƛƳŀǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ Řƛ ¦ƴƛƻƴŜύΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ 
ŀǎǇƛǊŀ ŀŘ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƻƳŜ ƭŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ socioeconomiche. 
Tra i rischi climatici più impattanti si annoverano le alte temperature estive, che nelle zone urbanizzate esasperano il 
ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ Ŏƻƴ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ǇƛǴ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
il modificato regime delle piogge che negli eventi più intensi crea allagamenti puntuali e mette in crisi il sistema 
fognario urbano Ŝ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ. Numerosi gli ambiti di vulnerabilità individuati, ma anche gli elementi di capacità 
adattiva. 
 
Le azioni finalizzate ad aumentare la resilienza del territorio a questi rischi climatici, sono complessivamente 7. Esse 
sono state raggruppate in tre macro-ƎǊǳǇǇƛΥ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǾŜǊŘƛ Ŝ ōƭǳΣ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 
gestione dei servizi pubblici, la formazione e la sensibilizzazione 
 
Il gruppo maggiormente rappresentato è quello delle infrastrutture verdi e blu che conta 3 azioni.  
 
Gli obiettivi di riduzione definiti da questo documento potranno essere aumentati e allineati con i nuovi obiettivi di 
riduzione delle emissioni definiti dalle istituzioni europee, in sede di monitoraggio. 
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2. PREMESSA 
 
 
Lƭ нф DŜƴƴŀƛƻ нллуΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǎǳƭ /ƭƛƳŀ ŜŘ 9ƴŜǊƎƛŀ 9¦нлнлέΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 
ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ŜǘǘƛƳŀƴŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό9¦{9² нллуύΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƭŀ 
ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ό/ƻǾŜƴŀƴǘ ƻŦ aŀȅƻǊǎύΣ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ŜǳǊƻǇŜŜ ƴŜƭ 
percorso verso la sostenibilità energetica ed ambientale. 
Su base volontaria gli enti locali europei di tutte le dimensioni, dai piccoli comuni alle capitali, alle grandi aree 
ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ Ƙŀƴƴƻ Řŀƭ нллу ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ transizione energetica sulla base di 
una conoscenza di dettaglio dei processi in atto sul loro territorio. 
Il Patto dei Sindaci, in poco tempo è diventato il più grande movimento internazionale che coinvolge le città in azioni a 
ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ  
{ǳƭƭŀ ǎŎƛŀ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻΣ ƴŜƭ нлмр ǎƛ ŦƻƴŘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ƛƭ άaŀȅƻǊǎ !ŘŀǇǘέ, basata sullo stesso modello di 
ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ƴŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ 9ƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ iniziative, infatti, promuovono gli 
ƛƳǇŜƎƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ŀƎƭƛ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
climatici. 
Il nuovo Patto, adotta gli obiettivi europei di riduzione delle emissioni al 2030 e propone un approccio integrato 
ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ 
Gli enti locali che aderiscono, si impegnano sia a ridurre le proprie emissioni di CO2 e di gas climalteranti di almeno il 
40% entro il 2030, sia ad aumentare la resilienza ai cambiamenti climatici dei propri territori  
 
 
La strategia del nuovo Patto dei Sindaci è rafforzata dalla definizione dei tre pilastri su cui si basa: mitigazione, 
adattamento ed energia sicura, sostenibile e alla portata di tutti. 
In questo modo i firmatari sono accomunati da una visione condivisa per il 2050: accelerare la de-carbonizzazione dei 
propri territori, rafforzare la capacità di adattamento agli inevitabili effetti dei cambiamenti climatici e garantire ai 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ energetici primari (riscaldamento, raffreddamento, illuminazione, mobilità e 
corrente) necessari per garantire un tenore di vita dignitoso. 
 
[ƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŝ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Sostenibile e il Clima 
(PAESC). Esso è costituito da quattro parti: 

1. [ΩLb±9b¢!wLh .!{9 59[[9 9aL{{LhbL ό.9L), che fornisce informazioni sulle emissioni di CO2 attuali e future 
del territorio comunale, quantifica la quota di CO2 da abbattere, individua le criticità e le opportunità per uno 
sviluppo energeticamente sostenibile del territorio e le potenzialità in relazione allo sfruttamento delle fonti 
energetiche rinnovabili; 

2. Le AZIONI DI MITIGAZIONE ŀƭ нлол ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ ŀƭ 
fine di raggiungere gli obiettivi di riduzione della CO2 definiti nel BEI. 

3. La VALUTAZIONE DELLE VULNERABILITÀ e dei rischi legati al cambiamento climatico del territorio di 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜΦ 

4. Le AZIONI DI ADATTAMENTO ŀƭ нлол ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ 
al fine di aumentare la resilienza del territorio. 

 
Il PAESC individua quindi fattori di debolezza, rischi, punti di forza ed opportunità del territorio in relazione alla 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Cƻƴǘƛ wƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řƛ 9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 
adattamento del territorio ai cambiamenti climatici. Un'azione di pianificazione è in grado di dar vita a iniziative 
ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ǇǊƛǾŀǘŜ ƻ ŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Ƴƛǎǘƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
nuova forza lavoro; contribuisce a definire la qualità della vita dei cittadini, offre opportunità di valorizzazione del 
territorio e partecipa alla sostenibilità dello sviluppo. 
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2.1 CRONISTORIA DEL PATTO DEI SINDACI 
 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŀǇǇŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ 
Sindaci. 
 

 DATA 

ADESIONE AL PATTO DEI SINDACI 27-09-2012 

APPROVAZIONE PAES in Consiglio Comunale 25-03-2015 

MONITORAGGIO - 

ADESIONE PAESC 16-06-2022 

 
 

2.2 GRUPPO DI LAVORO 
 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ dei Comuni del Sorbara al fine di sviluppare ed implementare il PAESC ha individuato: 

- ¦ƴ ŎƻƳƛǘŀǘƻ ŘƛǊŜǘǘƛǾƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŝ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ Ǝƛǳƴǘŀ ŘŜƭ ¦ƴƛƻƴŜΦ Lƭ 
comitato direttivo ha lo scopo di valutare a livello politico le azioni del PAESC, individuare le priorità 
ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ t!9{/ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ 55% al 2030; 

- Un gruppo di lavoro intercomunale, costituito Řŀ ŦƛƎǳǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ό!ǎǎŜǎǎƻǊƛ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜύ Ŝ dai 
rappresentanti dei servizi tecnici, con la funzione di sviluppare, monitorare e implementare il PAESC a scala 
locale e scambiarsi buone pratiche. 

- !9{{ ό!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜύ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŘ 
implementazione del PAESC.  
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3. /wL¢9wL 9 h.L9¢¢L±L 59[[ΩLb±9b¢!wLh 
 

3.1 CRITERI E METODOLOGIA PER LA MITIGAZIONE 
 
[ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩInventario delle emissioni ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇǳƼ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎǳƭ 
ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΦ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳ 
ǉǳŀƴǘƻ Ŏƛ ǎƛ ǎǘŀ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴŘƻ ƻ ŘƛǎŎƻǎǘŀƴŘƻ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ -40% e 
conseguentemente quanto le azioni di mitigazione dovranno essere ambiziose. 
[ΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎǘƛŀƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŀƴƛŘǊƛŘŜ 
ŎŀǊōƻƴƛŎŀ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΦ 
Per quanto riguarda la mitigazione, possiamo identificare nella redazione del PAESC alcune fasi caratterizzanti: 

- LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ōŀǎŜƭƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
emissioni con una serie storica aggiornata. 

- Individuazione ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ di riduzione delle emissioni assolute di CO2 ŀƭ нлол ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ 
riferimento iniziale della baseline. 

- /ŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŦǊŀ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻ-capite ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
ƳƛƴƛƳƻ ŀƭ нлолΥ ǉǳŜǎǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŀ ǾŜƴƛǊŜΦ 

- LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ !Ȋƛƻƴƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŀƴƴƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлолΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎŜ ƴŜƭƭŜ 
diverse categorie di consumo . 

 
Per gli Enti che in passato avevano già adottato un PAES, si dovrà mantenere lo stesso anno di riferimento per la 
baseline delle emissioni. Nel caso di creazione di PAESC congiunti, si dovrà compiere uno sforzo aggiuntivo 
ƴŜƭƭΩƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ōŀǎŜƭƛƴŜΣ ŎƘŜ ǎƛŀ ƛƭ ǇƛǴ ǊŜƳƻǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ 
 

 
a. Metodologia 

 
[ŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ t!9{/Σ  ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ 
/ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀΣ  Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Řƛ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ мффуΣ  ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ 
validi alcuni dati relativi, ad esempio, ai consumi degli edifici pubblici e della pubblica illuminazione.  
Da considerare che gli attuali Comuni ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ t!9{ Ŏƻƴ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ 
differenti, ovvero PAES Unione tra i Comuni di Bastiglia, Bomporto, Nonantola e Ravarino; un PAES singolo del 
Comune di Castelfranco Emilia. 
I dati raccolti sono suddivisi per fonte e per settore finale di utilizzo, con un approfondimento sui consumi energetici 
ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ  
9ǎǎŜƴŘƻ ǳƴ t!9{/ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ƛƴ ƻǇȊƛƻƴŜ н ǎƛ ŝ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ǎŜƴȊŀ ǇŜǊƼ 
dimenticare di offrire una descrizione anche a livello di singolo comune. 
Si è poi proceduto alla quantificazione delle emissioni assolute di CO2 ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ .9L Ŝ ŀƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ 
di riduzione delle emissioni del 40% al 2030. 
/ƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ōŀǎŜƭƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ όŀƭ нлнлύ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
quantificare la riduzione o in generale la variazione già registrata, settore per settore. Le azioni dovranno quindi 
ǊŜƴŘŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƻ ƴŜƭ t!9{/ ǎǘŜǎǎƻ όǇŀǊƛ ŀƭƳŜƴƻ ŀƭ 
-40% rispetto alla baseline). 
Al gruppo di lavoro spetta pertanto il compito di individuare le strategie generali e le relative azioni da mettere in 
ŎŀƳǇƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΥ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ǎǘƛƳŀǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ƻ 
di produzione di energia di fonti rinnovabili e in termini di riduzione delle emissioni. 
 

b. Fattori di emissione 
 

Nella scelta dei fattori di emissione si ricorda che è possibile seguire due approcci differenti: 
1. Utilizzare fattori di emissione "standard" in linea con i principi IPCC, che comprendono tutte le emissioni di 

CO2 derivanti dall'energia consumata nel territorio municipale, sia direttamente, tramite la combustione di 
ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ 
all'uso dell'elettricità e del riscaldamento/raffreddamento nell'area municipale. Questo approccio si basa sul 
contenuto di carbonio di ciascun combustibile, come avviene per gli inventari nazionali dei gas a effetto serra 
redatti nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e del 
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protocollo di Kyoto. In questo approccio le emissioni di CO2 derivanti dall'uso di energia rinnovabile e di 
elettricità verde certificata sono considerate pari a zero. 
Inoltre, la CO2 è il principale gas a effetto serra e non occorre calcolare la quota di emissioni di CH4 e di N2O. I 
Comuni che decidono di adottare questo approccio sono dunque tenuti a indicare le emissioni di CO2 (in 
termini di t). È tuttavia possibile includere nell'inventario di base anche altri gas a effetto serra; in questo caso 
le emissioni devono essere indicate come t equivalenti di CO2; 

 
2. Utilizzare fattori LCA (valutazione del ciclo di vita), che prendono in considerazione l'intero ciclo di vita del 

vettore energetico. Tale approccio tiene conto non solo delle emissioni della combustione finale, ma anche di 
tutte le emissioni della catena di approvvigionamento (come le perdite di energia nel trasporto, le emissioni 
imputabili ai processi di raffinazione e le perdite di conversione di energia) che si verificano al di fuori del 
territorio comunale. 
Nell'ambito di questo approccio le emissioni di CO2 derivanti dall'uso di energia rinnovabile e di elettricità 
verde certificata sono superiori allo zero. In questo caso possono svolgere un ruolo importante altri gas a 
effetto serra diversi dalla CO2.  

 
[ΩUnione dŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƭ мффу ŎƻƳŜ ŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 
ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇƛǴ ƭƻƴǘŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ŧǳ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ Řŀǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΦ È ǉǳƛƴŘƛ ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ 
la riduzione minima del 40% delle emissioni di CO2 e tale dato verrà parametrato anche alle variazioni demografiche 
del territorio comunale. 
I fattori di emissioni adottati dal presente piano sono i fattori standard.  
La redazione del MEI è risultata essere complessa, a causa della difficoltà di raccogliere dati omogenei e completi. In 
molti casi, infatti, non si possiedono dati completi relativi a diverse fonti o a diversi settori energetici oppure non si 
presentano con lo stesso livello di aggregazione territoriale o settoriale, rendendo così necessarie elaborazioni e stime 
basate su indicatori che sfruttano le informazioni disponibili e ne consentono una stima su base statistica. 
 
Per quanto riguarda i fattori emissioni delle diverse fonti energetiche in ton di CO2 si è fatto riferimento alle 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ό¢ŜŎƘƴƛŎŀƭ !ƴƴŜȄύΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭŀ 
ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ όǿǿǿΦŜǳƳŀȅƻǊǎΦŜǳύΦ bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƛ ŝ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
standard. 
 

TIPO 
FATTORE EMISSIONE 
ά{¢!b5!w5έ 

[t CO2/MWh fuel] 

FATTORE EMISSIONE 
LCA fino al 2007 

[tCO2-eq/MWh fuel] 

FATTORE EMISSIONE 
LCA 2008-2015 

[tCO2-eq/MWh fuel] 

Gas Naturale 0,202 0,237 0,24 

GPL 0,227 n.a. 0,281 

Oli combustibili residui 0,267 0,305 0,306 

Gasolio / Diesel 0,267 0,305 0,306 

Benzina per motori 0,249 0,307 0,314 

Lignite 0,364 0,375 0,375 

Antracite 0,354 0,393 0,37 

Altro carbone bituminoso 0,341 0,380 0,358 

Carbone sub bituminoso 0,346 0,385 0,363 

Rifiuti urbani (che non rientrano 
nella frazione della biomassa) 

0,330 0,174 
0,295 

Biogas 0,197 n.a. 0,284 

Scarti del legno (pellet) 0,403 0,184 0,184 

Oli vegetali 0 0,182 0,182 

Bioetanolo 0* 0,207 0,207 

Biodiesel 0* 0,156 0,156 

Biomassa (frazione rifiuti urbani) 0 0,106 0,106 

Legno 0* 0,013 0,017 

Solare termico 0 n.a. n.a. 
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TIPO 
FATTORE EMISSIONE 
ά{¢!b5!w5έ 

[t CO2/MWh fuel] 

FATTORE EMISSIONE 
LCA fino al 2007 

[tCO2-eq/MWh fuel] 

FATTORE EMISSIONE 
LCA 2008-2015 

[tCO2-eq/MWh fuel] 
Geotermia 0 n.a. n.a. 

*  se durante la produzione sono soddisfatti i criteri di sostenibilità  

Fonte: Technical annex Covenant of Mayors documents 

 

TIPO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

Fattore di emissione 
"standard" (t CO2/MWhe) 

Fattore di emissione 
LCA fino al 2007 

(t CO2-eq/MWhe) 

Fattore di emissione 
LCA 2008-2015 

(t CO2-eq/MWhe) 

Energia solare 0 0,024 0,030 

Energia eolica 0 0,020-0,050 0,010 

Energia idroelettrica 0 0,007 0,006 

Fonte: Technical annex Covenant of Mayors documents 
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c. CŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ Řŀƭ Ww/Σ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭ ŦŀǘǘƻǊŜ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ŦƻƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ŘŀƎƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ ǾŜǊŘƛ 
della Pubblica Amministrazione e dalla produzione locale di energia elettrica da cogenerazione. Si crea così un fattore 
Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎƘŜ ǾŀǊƛŜǊŁ ŀƴƴƻ ǇŜǊ ŀƴƴƻ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ 
definizione. Questo implica che la restituzione numerica della serie storica sia possibile farla solo tramite i TEP, mentre 
ƭŜ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ /hн ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ .9LΣ ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŜŘ 
eventualmente per altri anni per cui si sono fatti o si faranno dei monitoraggi. Si precisa inoltre che lo stesso fattore 
ǾŜǊǊŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛΦ  
Secondo le ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻǾŜƴŀƴǘ ƻŦ aŀȅƻǊ hŦŦƛŎŜ ό/ƻahύΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭ t!9{/ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ 
come fattore di emissione nazionale standard, tanto per ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ όL.9ύ ŀƭ мффу ǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŀƭ нлнлΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƭ мффу ǇŀǊƛ ŀ лΣрмр ǘ/hнκa²ƘΦ tŜǊ ǊƛŎŀǾŀǊŜ ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ 
locale esso è stato corretto con la produzione di energia elettrica prodotta localmente sia da FER che da altre fonti 
όƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎƻƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜύΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!9{/Σ ά¢ŜŎƘƴƛŎŀƭ 
!ƴƴŜȄέΣ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ Ww/Σ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ оΦм άCŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜέΦ  
Il fattore di emissione elettrico (FEE) locale calcolato risulta essere pertanto pari a 0,439 tCO2/MWh nel 2020. 
 

 

UNIONE DEI COMUNI DI 
SORBARA 

   

Al 2020    

CTE Consumo tot di ee nel territorio comunale 373.680  

PLE Produzione locale di elettricità FER [MWh] 56.676  

*  Produzione locale di elettricità prodotta da cogenerazione [MWh] 2.569  

AEV Acquisti verdi da parte della PA 2.327  

FENEE fattore di emissione nazionale 0,515  

CO2PLE  Emissioni legate a PLE  da FER -Tabella C 2.625,52  

  Emissioni legate a PLE  cogenerazione elettrica 670  

CO2AEV  Emissioni legate a AEV Tabella C   

    

FEE 0,439   

 
  
Per quanto riguarda Produzione locale di elettricità rinnovabile si rimanda allo specifico paragrafo. 
Inoltre, sono stati considerati i consumi della pubblica amministrazione certificata da fonte rinnovabile che la 
produzione di energia ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ .ƻƳǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΦ
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d. Fattori di trasformazione 
 

Per le trasformazioni di base sono stati utilizzati i seguenti fattori di trasformazione.  
 

Fonte energetica Quantità TEP 
Gas naturale, Metano 1 m3 0,00082 

Olio combustibile 1 ton. 0,98 

GPL 1 ton. 1,099 

Benzina 1 ton. 1,051 

Gasolio, diesel 1 ton. 1,017 

Fonte: MISE 
 

Fonte energetica Energia TEP 

Energia elettrica 1 MWh 0,187 

Energia termica 1 MWh 0,086 

Fonte: MISE 
 

Altri fattori di trasformazione utilizzati: 
 

Quantità energia Energia 

1 m3 CH4 0,0096 MWh 

1 ton CH4 13,09 MWh 

1 l GPL 6,52 kWh 

1 kg GPL 12,8 kWh 
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3.2 [Ωh.L9¢¢L±h 5L wL5¦½Lhb9 59[[! /лн 
 
/ƻƴ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ мффуΣ ŀƴƴƻ ŘŜƭ .9LΣ ŎƘŜ 
corrisponde a 455.516 tCO2, pari a 8,30 tCO2/ab. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭ пл҈ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭ 
raggiungimento di 273.310 tCO2 assolute ŀƭ нлолΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ Ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ -52,4%, 
ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 217.029 tCO2. Nel seguente grafico, a questi valori appena descritti, si aggiungono le 
misurazioni intermedie fatte al 2020. Questo permette di osservare un trend di riduzione che corrisponde ad un -
6,18% che corrisponde a riduzione pro-capite del -32,19%. [Ω¦ƴƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ 
assolute di ulteriori 210.334 tCO2. 
 
 

 
 

 
tŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ нлолΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ мф ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀƭ нлол ǎƛ stima porteranno ad un calo delle 
emissioni pari a ς 210.334 tCO2.  
 

RIDUZIONE ASSOLUTA DA OTTENERE AL 2030 CHE CORRISPONDE AL 52,4% -238.487 tCO2 

RIDUZIONE DL!Ωh¢¢9b¦¢! ![ нлнл (-6,18%) -28.153 tCO2 

RIDUZIONE PRO- /!tL¢9 DL!Ωh¢¢9b¦¢! ![ нлнл (-32%) -2,67 tCO2/ab 

RIDUZIONE DA OTTENERE CON LE AZIONI DEL PAESC AL 2030 -210.334 tCO2 

RIDUZIONE PRO-CAPITE DA OTTENERE CON LE AZIONI DEL PAESC AL 2030 -2,70 tCO2/ab 

 
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ нлол ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ǎƛ ŝ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƻΣ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀƭ 
52,4% assoluta, con una riduzione in termini di tCO2 pari a -238.487. 
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5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴƻ ǎŎƘŜƳŀ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǘŜ ƴŜƛ ƴƻǾŜ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ [Ŝ 
azioni complessive sono 19 e al 2030 contribuiranno ad una riduzione complessiva di CO2 pari a -210.334 tCO2/ab. In 
termini assoluti le azioni del PAESC portano ad una riduzione di -238.487 tCO2 (rispetto alle emissioni del 1998) così 
suddivise: 
 

 

Sintesi risultati ottenuti dalle azioni della scheda 

Settore di intervento del PAESC N° Azioni 
Risparmio 
 energetico  

[MWh] 

Nuova produzione 
di EE da FER 

 [MWh] 

Riduzione 
emissioni 
[Ton CO2] 

a. Edifici pubblici e attrezzature pubbliche 3 - 4.852                               3.009  - 2.958  

b. Edifici terziari e attrezzature terziarie 2 - 26.610                            26.969  - 19.580  

c. Edifici residenziali 3 - 70.989                            23.210  - 26.565  

d. Industria 2 - 67.487                            34.373  - 40.918  

e. Trasporti 4 - 182.943                                     -    - 54.164  

f. Produzione locale di elettricità 2 -                          139.841  - 61.383  

g. Co e tri-generazione locale 1 -                               4.384  - 886  

h. Rifiuti 0 -                                     -                             -    

i. Altro/Agricoltura 2 - 8.260                               2.529  - 3.880  

TOT 19 - 361.141                           234.315  -  210.334  
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4. INVENTARIO DELLE EMISSIONI 

 
bŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƛǎǳǊŀǘƻΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ a²Ƙ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ di CO2 per poi costruire i dati aggregati. 
bŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜƭƛƴŜ мффу ό.9LύΣ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнлΦ 5ƛ ǎŜguito le tabelle relative ai consumi finali di energia in 
MWh e alle corrispondenti emissioni di CO2 suddivise per fonte e per settore, come da specifico template richiesto dalla piattaforma del Patto dei Sindaci, per i due anni 
indicati. Per il dettaglio dei singoli settori si vedano i paragrafi dedicati. 
 

Inventario 1998   ς Consumi 

  
Inventario 2020 ς Consumi 
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Applicando i fattori di conversione si ottengono le tonnellate di CO2 corrispondenti: 
 

Inventario 1998   ς Emissioni 

 

Inventario 2020 ς Emissioni 
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4.1 TREND IN ATTO 

 

a. Confronto BEI-MEI: Emissioni di CO2 
 
Di seguito si riportano il grafico e la tabella che riassume per settore le ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ό.9Lύ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΦ 
 

 

 

SETTORE 
Inventario al 1998 

[tCO2] 

Inventario al 2020 

[tCO2] 
Delta BEI-MEI 

Edifici comunali e attrezzature 2.160 4.188 93,87% 

Edifici terziari e attrezzature 57.272 60.632 5,87% 

Edifici residenziali 97.384 101.520 4,25% 

Illuminazione pubblica 2.383 1.778 -25,40% 

Industria 129.696 99.839 -23,02% 

Agricoltura 17.270 17.276 0,03% 

Veicoli comunali 126 73 -41,73% 

Trasporto pubblico 0 976  

Trasporto privato 149.225 141.081 -5,46% 

TOTALE 455.516 427.363 -6,18% 

 

Come si può notare i settori che apportano le quote più consistenti di emissioni di CO2 sono Trasporto Privato, a 
ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ, a seguire Trasporto Privato, Residenziale e Terziario; tale rapporto è simile sia nel BEI del 1998 che 
nel 2020. I settori della pubblica amministrazione (in questo caso edifici comunali ed Illuminazione pubblica) incidono 
ovviamente in modo relativo,  
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Se complessivamente la riduzione in termini assoluti è pari al 6,18%, il consumo pro-capite è diminuito del 32,19% 

 

BEI al 1998 
[tCO2/ab]  

Inventario al 2020 
[tCO2/ab]  Variazione % 

8,30 5,63 -32,19% 

 
9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ŦƻƴǘŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΥ ƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳŜǘǘŜ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ōŀǎŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ό.9LύΣ Ŏƻƴ ƛƭ нлнлΦ  

 

FONTE ENERGETICA 
Inventario al 1998 

[tCO2] 

Inventario al 2020 

[tCO2] 

Differenza 

1998-2020 

Elettricità 177.397 163.398 -7,89% 

Metano 117.808 114.026 -3,21% 

GPL 28.867 16.161 -44,02% 

Gasolio 73.787 110.368 49,58% 

Benzina 57.657 21.939 -61,95% 

Teleriscaldamento 0 1.470  

TOTALE 455.516 427.363 -6,18% 

 

Le emissioni dovute a consumi elettrici sonno leggermente diminuite così come quelle dovute al metano, 
mentre salgono quelle del Gasolio relativo al settore trasporti. Si ha invece una diminuzione significativa del 
Dt[ Ŝ ŘŜƭƭŀ .ŜƴȊƛƴŀΣ Řƛ ƴǳƻǾƻ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΦ 
Il grafico seguente riporta i dati della tabella in formato grafico: le emissioni del 1998 (BEI) nella corona 
circolare interna, quelli del 2020 nella corona circolare esterna. Le emissioni da energia elettrica e metano 
hanno un peso percentuale uguale nei 2 anni, mentre le emissioni da gasolio (da 16% a 26%) e da benzina 
(da 13% a 5%) subiscono le variazioni maggiori. 
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b. Focus: gas metano per edifici ed attrezzature 
 

Per quanto riguardai la serie storica 1998-2020 è stato possibile ricostruire i consumi di gas metano 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ Řŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻƴǘƛΥ ARPAE, AESS mediante un inventario per il Comune di 

Nonantola, un PAES pregresso per il Comune di Castelfranco Emilia e dal distributore InRete, come meglio specificato 
ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 
Nella tabella seguente sono riportati i dati forniti aggregati per settore: 

 
CONSUMI GAS NATURALE PER EDIFICI ED ATTREZZATURE [Sm3] 

ANNO Popolazione Residenziale Terziario Industria Edifici comunali TOTALE 

1998 54.874 30.670.248,64 10.548.575,43 18.601.921,19 794.765,06 60.615.510,32 

1999 56.339 32.246.357,82 11.523.461,12 19.571.798,90 1.297.776,07 64.639.393,91 

2000 57.924 30.164.972,00 11.705.038,72 19.030.664,97 1.237.376,81 62.138.052,50 

2001 59.460 33.345.327,56 12.038.694,88 20.129.541,15 1.263.247,43 66.776.811,02 

2002 60.850 29.978.868,25 11.827.028,12 18.634.499,44 1.307.199,41 61.747.595,22 

2003 62.568 33.378.187,41 12.369.017,71 19.792.928,26 1.362.283,92 66.902.417,30 

2004 64.233 34.354.305,60 12.123.654,16 19.705.071,59 1.397.893,08 67.580.924,43 

2005 65.781 34.900.386,15 12.439.045,00 20.466.580,75 1.421.019,51 69.227.031,41 

2006 67.080 35.356.507,31 11.516.862,63 19.640.667,34 1.305.041,51 67.819.078,79 

2007 69.227 34.276.793,84 10.931.532,24 18.310.543,11 1.319.966,10 64.838.835,29 

2008 71.215 33.728.199,23 11.337.470,32 18.263.647,21 1.339.024,36 64.668.341,12 

2009 72.484 34.551.567,58 10.096.298,80 16.317.707,57 1.357.432,41 62.323.006,36 

2010 73.851 34.339.992,67 11.335.144,15 19.157.105,18 1.389.116,90 66.221.358,90 

2011 72.885 34.702.686,11 11.010.781,16 18.817.270,58 1.383.262,42 65.914.000,27 

2012 74.087 37.550.680,47 10.687.624,90 17.130.235,36 1.382.971,60 66.751.512,33 

2013 75.220 39.577.323,20 10.076.517,43 15.915.347,04 1.472.776,09 67.041.963,76 

2014 75.522 33.043.253,99 8.760.676,07 13.558.168,85 1.089.010,82 56.451.109,73 

2015 75.506 34.687.053,92 9.658.196,70 13.798.767,07 1.082.802,58 59.226.820,27 

2016 75.495 35.295.528,64 9.724.197,33 13.105.521,95 1.200.534,94 59.325.782,86 

2017 75.847 33.994.905,19 10.046.884,98 13.449.000,25 1.441.412,72 58.932.203,14 

2018 75.901 35.256.280,22 10.214.514,37 13.847.304,40 1.380.142,62 60.698.241,61 

2019 75.969 33.045.109,14 10.125.899,93 14.230.740,64 1.210.065,95 58.611.815,66 

2020 75.921 32.399.973,15 9.733.362,52 13.911.874,92 1.084.250,61 57.129.461,20 

 
Confrontando il 1998 con il 2020 si riscontra una riduzione complessiva del 5,75% nei consumi di gas naturale. Il 
settore residenziale presenta un incremento del 5,63%, così come gli edifici comunali in incremento del 36,42%. Il 
settore industriale, ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ 9¢{ 9Ƴƛǎǎƛƻƴ ¢ǊŀŘƛƴƎ {ŎƘŜƳŜΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della baseline, invece, ha subito una riduzione di più del 25,21%, mentre il settore terziario una riduzione del 7,72%. 
Considerando le emissioni si nota una riduzione pari al 6,46%. 
 
 

SETTORI 
CONSUMI GAS NATURALE [MWh] EMISSIONI GAS NATURALE [tCO2] 

1998 2020 Variazione 1998 2020 Variazione 

Residenziale 
294.127,68 310.715,74 

 

59.413,79 62.764,58 

 
Terziario 

94.637,53 83.106,00 19.116,78 16.787,41 

Industriale 178.392,42 133.414,88 36.035,27 26.949,81 

Comunale 7.621,80 10.397,96 1.539,60 2.100,39 

TOTALE 574.779,43 537.634,58 -6,46% 116.105,44 108.602,19 -6,46% 
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c. Focus: energia elettrica per edifici ed attrezzature 
 

Per quanto riguardai la serie storica 1998-2020 è stato possibile ricostruire i consumi di energia elettrica. Le fonti dei 
dati per i consumi di energia elettrica sono ARPAE, AESS mediante un inventario per il Comune di Nonantola ed un 
PAES pregresso per il /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻ 9ƳƛƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ƳŜƎƭƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ 
dettaglio comunale. Si riporta di seguito i dati relativi: 
 

ENERGIA ELETTRICA PER EDIFICI ED ATTREZZATURE (MWh) 

ANNO Popolazione Residenziale Terziario Industria Agricoltura 
Illuminazione 

pubblica 

Edifici 

comunali 
TOTALE 

1998 54.874 73.730,36 74.090,63 181.872,17 8946,64 4627,2 1205,23 344.472,23 

1999 56.339 77.106,39 75.215,44 187.198,51 11469,73 4701,2 2398,72 358.089,99 

2000 57.924 78.177,57 76.080,01 190.973,80 11505,95 5167,1 2822,56 364.726,99 

2001 59.460 79.005,07 76.627,68 191.631,67 11542,43 4915,0 2906,65 366.628,50 

2002 60.850 83.156,09 81.153,60 204.378,75 10286,63 5015,0 2991,97 386.982,04 

2003 62.568 86.536,06 84.842,13 212.070,44 10581,72 5072,4 3078,55 402.181,30 

2004 64.233 89.254,08 85.987,46 215.420,59 10654,90 5072,5 3166,43 409.555,96 

2005 65.781 89.505,19 86.789,94 217.681,32 10745,81 5207,2 3255,66 413.185,12 

2006 67.080 90.669,61 88.246,37 223.919,84 10820,14 5302,4 3346,27 422.304,63 

2007 69.227 94.360,66 91.057,55 230.537,16 10760,51 5410,7 3438,31 435.564,89 

2008 71.215 96.365,72 92.013,50 232.051,50 10494,91 5409,9 3531,81 439.867,34 

2009 72.484 96.607,47 95.052,95 220.384,63 11068,39 5430,5 3626,84 432.170,78 

2010 73.851 95.654,87 98.379,88 219.839,05 10942,72 5420,9 3835,68 434.073,10 

2011 72.885 94.250,82 100.956,50 216.525,76 11058,14 5568,9 3957,70 432.317,82 

2012 74.087 86.522,64 101.369,92 207.898,24 11033,92 5428,2 4724,28 416.977,20 

2013 75.220 120.172,98 104.463,71 207.210,06 13102,24 5475,7 6590,24 457.014,93 

2014 75.522 91.419,34 103.947,05 206.339,16 11474,03 5039,1 5842,46 424.061,14 

2015 75.506 98.783,21 103.475,64 208.847,50 11614,66 5344,0 5094,67 433.159,68 

2016 75.495 96.583,24 101.793,60 208.105,01 11729,44 5299,1 4346,88 427.857,27 

2017 75.847 84.782,61 102.259,17 164.916,90 12080,16 4550,0 3599,10 372.187,94 

2018 75.901 83.996,55 103.264,29 171.058,88 11291,71 4178,9 3881,78 377.672,11 

2019 75.969 84.481,97 105.733,87 170.854,79 11520,07 4112,5 4224,13 380.927,33 

2020 75.921 85.962,65 99.885,82 166.054,47 11709,88 4050,0 3738,23 371.401,05 

 
Confrontando il 2020 con il 1998 si riscontra un incremento complessivo del 7,81% nei consumi di energia elettrica: gli 
ǳƴƛŎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜƭ мнΣтп҈ ŜŘ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŎƘŜΣ ƴƻƴ 
ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ 9¢{Σ 9Ƴƛǎǎƛƻƴ ¢ǊŀŘƛƴƎ {ŎƘŜƳŜΣ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜƭƛƴŜΣ ǎǳōƛǎŎŜ 
ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ уΣсф҈Φ 
Considerando i consumi al netto del settore industriale si nota un aumento pari al 26,28%. Difatti il settore terziario ed 
il settore residenziale dal 1998 al 2020 hanno registrato un aumento nei consumi di energia elettrica pari 
rispettivamente al 34,81% e 16,59%. Tale dato è comunque da mettere in relazione alla consistente crescita 
demografica avvenuta dal 1998 al 2020 pari al 38,35%. 
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SETTORI 
CONSUMI ENERGIA ELETTRICA[MWh] EMISSIONI ENERGIA ELETTRICA [tCO2] 

1998 2020 Variazione 1998 2020 Variazione 

Domestico 73.730,36 85.962,65  37.969,71 37.732,90  

Terziario 74.090,63 99.885,82 38.155,24 43.844,41 

Settore pubblico 1.205,23 3.738,23 620,67 1.640,88 

Illuminazione 
pubblica 

4.627,23 4.049,99 2.382,94 1.777,73 

Industria 181.872,17 166.054,47 93.660,65 72.888,82 

Agricoltura 8.946,64 11.709,88 4.607,35 5.140,00 

Trasporti -- -- -- -- 

TOTALE 344.472,23 371.401,05 +7.81% 177.396,56 163.024,74 -8,10% 

 

d. Focus: consumi comunali 
 

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩмΣнн҈ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ǘƻǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀΣ ŎƛƼ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǎƛƳōƻƭƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 
Nel grafico seguente sono raffigurate le serie storiche dei consumi energetici comunali: veicoli, illuminazione pubblica, 
energia termica per edifici pubblici ed energia elettrica per edifici pubblici. 
Dal grafico si evince come, dal 1998 a 2020, vi sia stata una generale diminuzione dei consumi: la pubblica 
ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴǎǳƳƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 
dei diversi interventi di efficientamento svolti negli anni, è il settore con la riduzione maggiore. 
In termini di emissioni, dal 1998 al 2020, si è osservata un generale aumento di quelle comunali. Se le emissioni totali 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ǎƻƴƻ ŘƛƳƛƴǳƛǘŜ ŘŜƭ сΣму҈Σ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ǾŜƛŎƻƭƛ Ŝ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
pubblica è aumentata del 29,34%. 
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e. Andamento demografico e parco edilizio 
 
[ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ƴŜƭ мффу ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀ рпΦутп ŀōƛǘŀƴǘƛ όуΣу҈ ŘŜƭƭŀ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜύ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀƭ нлнм ǇŀǊƛ ŀƭ оуΣт҈Σ Řŀƭ нлмо ǇŜǊƼ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
oscillante tra i 75.220 e i 76.141 abitanti, mantenendo pertanto la pressione demografica, almeno negli ultimi 10 anni, 
pressoché costante. La popolazione tende in generale ad aumentare nel corso del tempo, con il picco massimo nel 
нлнн Ŏƻƴ тсΦосу ŀōƛǘŀƴǘƛΦ Lƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řŀƭ мффу-2022 (Fonte 
ISTAT). 

 

 
 
Dal grafico seguente si può osservare come i comuni più popolosi risultino essere Castelfranco Emilia e Nonantola. 

5ŀƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǎƛ ǇƻǘǊŁ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ demografico fra i 

comuni è analogo, si ha una crescita demografica più o meno spiccata dal 1998 fino intorno al 2013 per poi avere un 

ŀǎǎŜǎǘŀƳŜƴǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлннΤ ǎƛ ŘƛǎŎƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ /ŜǎŀǊƛƻ ǎǳƭ tŀƴŀǊƻ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ǳƴŀ 

crescita demografica costante. 

 

 

 
 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀΣ ƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ L{¢!¢ ŎƘŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŀƭ нлммΦ  
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Lƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ƴŜƭ нлмм ǎƻƴƻ ммΦлло ǳƴƛǘŁΣ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ рн҈ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ 
prima del 1970, mentre quelle realizzato nel decennio 1971-80 sono quasi il 15%.  
Solo una piccola percentuale è stata realizzata negli ultimi anni applicando criteri di efficienza energetica sempre più 
elevati, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Il parco edilizio, pertanto, si configura scarsamente 
efficiente da un punto di vista energetico. 

 

 
 

Dƭƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŦǊŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭƛƴŜŀǘƛΦ 5ŀƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǎƛ ǇƻǘǊŁ 

notare un grosso picco costrittivo nel decennio 1961-1970 per la gran parte dei comuni ma per alcuni il picco è 

anticipato al decennio successivo, come Bomporto e Ravarino.  

I Comuni che detengono la maggior percentuale di edificato Castelfranco Emilia e Nonantola, infatti risultano anche i 

ŎƻƳǳƴƛ ǇƛǴ ǇƻǇƻƭƻǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ .ŀǎǘƛƎƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƛƴƻǊ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŜŘ ŀƴŎƘŜ 

il minor numero di abitanti.  

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмм ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛ ŀōƛǘŀǘƛ Řŀ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊƛ ŀ нфΦмттΣ ǎƛ ǇǳƼ ǉǳƛƴŘƛ 
calcolare il numero medio di residenti per alloggio, che nel 2011 risulta essere apri a 2,49, dato assolutamente in linea 
con il dato provinciale, che risulta pari a 2,2. 
Complessivamente gli alloggi disponibili nel territorio comunale risultano essere pari a 33.380. Questo implica che il 
ƴǳƳŜǊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛ ǇŜǊ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀ о ǾŀƭƻǊŜ ŎƘŜ ŘŁ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
comunale; si osserva infine che il valore risulta uguale a quello provinciale.  
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!ǘǘŜǎǘŀǘƛ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƛ 9ƳŜǎǎƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ   
 
La Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀΣ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ 9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀΣ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ŀ 
disposizione i dati relativi agli attestati di prestazione energetica (APE) del sistema regionale SACE, emessi sul 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀΦ ¢ŀƭƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řŀƭ нллфΣ ŀƴƴƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
del sistema di certificazione energetica degli edifici regionali, fino al 2019. Le modalità di attribuzione della classe 
energetica, tuttavia, sono state modificate nel 2015, passando da classi fisse valide per tutte le categorie di edificio 
(definite da specifici valori di fabbisogno di energia primaria [Ep]), a classi variabili da edificio ad edificio (definite in 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ ŜŘƛŦƛŎƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻύΦ !ƴŎƘŜ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ άtw9 нлмрέΣ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ άth{¢ нлмрέΦ 
Complessivamente nel periodo 2009-2023 sono stati emessi 15.302 APE, di cui circa il 85% sono abitazioni e circa un 
6% sono edifici industriali. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǘǘŜǎǘŀǘƛ ŜƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ǇŜǊ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ 
edificio (categorie previste dal DPR 412/1993) tenendo separati quelli emessi prima della modifica del calcolo del 2015 
e quelli emessi successivamente. Le classi da A1 a A4 sono state introdotte con la nuova metodologia, mentre la classe 
indeterminata (ND) era prevista solo nella prima classificazione ed era attribuita alle unità immobiliare prive di 
impianto di riscaldamento.  
{ƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ !t9 ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ŀƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŜ Ŝ ƴƻƴ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 
 
 

TIPOLOGIA UNITA' 
ABITATIVA 

TIPO DI CAL-
COLO 

n° tot 
APE 

CLASSI ENERGETICHE 

A1 A2 A3 A4 A+ A B C D E F G ND  

ABITAZIONI  
(cat E1) 

PRE 2015* 3413 3 4 2 0 3 31 159 171 513 689 533 
121
4 

91  

POST 2015 9611 164 178 137 505 - - 215 392 1113 
164
3 

204
9 

321
5 

-  

UFFICI  
(cat E2) 

PRE 2015* 145 0 0 0 0 0 1 13 17 32 31 24 22 5  

POST 2015 373 8 7 3 3 - - 13 37 72 66 58 106 -  

OSPEDALI/CASA DI 
CURA  
(cat E3) 

PRE 2015* 5 0 1 0 0 0 0 0 0 2 1 1 0 0  

POST 2015 14 0 0 1 0 - - 1 3 1 4 4 0 -  

COMMERCIALE 
TERZIARIO  
(cat. E4-E5-E7 ) 

PRE 2015* 229 0 0 0 0 0 5 8 19 37 29 57 49 25  

POST 2015 534 10 6 10 3 - - 29 65 118 100 85 108 -  

EDIFICI SPORTIVI  
(cat. E6) 

PRE 2015* 6 0 0 0 0 0 1 0 0 1 2 0 1 1  

POST 2015 15 0 0 2 0 - - 0 6 4 2 0 1 -  

 INDUSTRIALE 
 (cat E8) 

PRE 2015* 290 0 1 0 0 0 7 9 32 36 31 27 29 118  

POST 2015 667 12 6 10 7 - - 11 19 44 74 118 366 -  

TOTALE 15302 197 203 165 518 3 45 458 761 1973 
267
2 

295
6 

511
1 

240  

* Il dato PRE2015 non tiene conto delle informazioni relative al Comune di San Cesario sul Panaro 

 
 
Analizzando i dati dal punto di vista della qualità energetica, le classi prevalenti sono la G la E e la F, che coprono il 
70% dei certificati. La classe con efficienza più alta (genericamente tutte le classi A) copre circa il 7%.  
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Considerando le sole abitazioni, possiamo affermare che circa il 44% (pari a 13.024) delle 29.177 abitazioni presenti 
nel territorio comunale sono dotate di APE e che la maggior parte di esse si colloca in classe G. 
 

 
 

 
 

 
Nel periodo considerato inoltre sono state certificate 742 nuove unità abitative (nuove costruzioni e interventi di 
demolizione e ricostruzione), 69 ristrutturazioni totali e 553 ristrutturazioni parziali o manutenzioni straordinarie. Tali 
numeri non intercettano tuttavia la stragrande maggioranza delle ristrutturazioni in attività libera che non necessitano 
di APE mentre danno conto della limitata attività di costruzione ex novo che caratterizza il periodo storico. 
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ANNO DI EMISSIONE 
59[[Ω!t9 

DEMOLIZIONE E 
RICOSTRUZIONE 

NUOVE COSTRUZIONI 
RISTRUTTURAZIONI 

TOTALI 

RISTRUTTURAZIONI 
PARZIALI/MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 

2009 0 0 0 0 

2010 0 0 0 0 

2011 0 0 0 1 

2012 1 37 7 36 

2013 3 60 6 34 

2014 2 34 1 27 

2015 0 14 3 4 

2016 2 51 9 58 

2017 3 64 4 66 

2018 6 62 4 67 

2019 4 74 9 63 

2020 8 77 14 62 

2021 5 123 3 66 

2022 17 95 9 69 

TOTALE 51 691 69 553 

 
Di seguito si riportano i fabbisogni specifici medi di energia primaria al m2 di superficie riscaldata per diversi gruppi di 
ŀǘǘŜǎǘŀǘƛΥ ŎƻƳŜ ǎƛ ƴƻǘŀ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ƴƻƭǘƻ 
ǇǊŜǎǘŀƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

FABBISOGNO MEDIO DI 
ENERGIA PRIMARIA Eptot 

TUTTI 
GLI 
APE 

SOLO 
ABITAZIO

NI 

DEMOLIZION
E E 

RICOSTRUZIO
NE 

NUOVE 
COSTRUZIO

NI 

RISTRUTTURAZI
ONI TOTRALI 

RISTRUTTURAZIONI 
PARZIALI/MANUTENZI
ONE STRAORDINARIA 

Eptot medio [kWh/m²] PRE 
2015] 

172,6 194,8 61,1 55,5 76,8 146,4 

Eptot medio [kWh/m²] PRE 
2015] 

254,6 263,0 27,5 42,8 38,5 122,8 

 
 
 

f. La struttura delle imprese 
 
Di seguito sono analizzati i dati messi a disposizione da Istat delle unità locali delle imprese attive e del relativo 

ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΨŀƴƴƻ нлмн Ŝ ƭΩŀƴƴƻ нлмфΦ 

Nel 2019 nel Unione dei comuni di Sorbara sono attive 4989 imprese che impiegano circa 19886 addetti, mentre nel 

2012 erano attive 5231 imprese con circa 17771 addetti: il numero di unità locali presenti sul territorio subisce quindi 

una riduzione nel corso degli anni, ma alla quale viene associato un aumento del numero di addetti circa del 12% 
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L ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŜ ǎƻƴƻ ƛ ǇƛǴ 

rappresentati al 2019. Durante il periodo 2012-2019, negli stessi settori, si nota tuttavia una diminuzione del numero 

delle unità locali delle imprese attive. 

 

 
Le persone impiegate nelle unità manifatturiere sono 2019 (circa il 60% sul totale del 2019) e, tra tutti i settori, 
rappresentano il più alto numero di addetti, segue il settore dedicato alle attività di trasporto e al magazzinaggio. 
Confrontando i due anni presi a riferimento, le maggiori variazioni si hanno nel settore dedicato ai servizi di noleggio, 
agenzie di viaggio e supporto alle imprese e nelle attività finanziarie e assicurative, due settori questi che, nel periodo 
considerato, arrivano a dimezzare il loro numero di addetti. Facendo infine riferimento sempre a questo tipo di 
indicatore, si nota invece una significativa crescita nel numero di persone impiegate nei servizi dedicati 
ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜΣ ǘǊŀ нлмн Ŝ нлмф ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ƛƴǾŜŎŜ 
stabile 
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4.2 INDICATORI DI MITIGAZIONE REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
 

Di seguito ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ 
che la Regione Emilia-Romagna ha individuato attraverso il "Forum Regionale per i cambiamenti climatici". 
Tali parametri potranno essere aggiornati ad ogni monitoraggio del PAESC fornendo così informazioni specifiche 

ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛ. 
 

Settore/Area 
Indicatore di 
risultato/avanzamento 

Unità Misura 

Edifici pubblici 
IM1 e IM2 ςIM3 

  

Scuole  
 
 
 
 
kW/mq/anno 

Uffici 

Strutture sociosanitarie e 
socioassistenziali 

Impianti sportivi 

Edilizia residenziale pubblica 
(unità immobiliari) 

Strutture per attività 
socioculturali 

 

Settore/Area 
Indicatore di 
risultato/avanzamento 

Unità Misura 

Edifici/spazi 
Pubblici - IM4 

Energia prodotta da impianti a energia 
rinnovabile su edifici e spazi pubblici 

kWh/ab/anno 

Edifici/Impianti 
pubblici 
 - IM5 

% di copertura attraverso fonti rinnovabili 
dei consumi comunali % 

Illuminazione pubblica 
IM6 

Consumi medi per punto luce kWh/punto 
luce/anno 

Illuminazione pubblica -IM7 
Consumi medi per abitante 

kWh/ab/anno 

Veicoli comunali ςIM8 
% di veicoli elettrici comunali sul 
totale dei ǾŜƛŎƻƭƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ 

% 

Infrastrutture 
per veicoli 
elettrici ς IM9 

Numero colonnine di ricarica 
elettrica ad uso pubblico sul 
territorio comunale 

Numero 

Altro/Acquisti ς IM10 
% di energia elettrica verde certificata 
ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ comunale sui consumi 
elettrici 

% 

Altro/Formazione 
Numero di ore/uomo di formazione sui 
temi del PAES/PAESC di funzionari, 
amministratori, personale società in-house 

Numero di 
ore/uomo 
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4.3 CONSUMI ENERGETICI PER SETTORE 
 

a. Edifici e attrezzature comunali 
 
Dƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǎƻƴƻ мрт Ŝ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƴŜƭ нлнл ǳƴ 
consumo complessivo di 10.397,96 MWh di metano (pari a 1.084.250 m3), 1.499,21 MWh di teleriscaldamento e 
3.738,23 MWh di energia elettrica. Complessivamente le emissioni di CO2 prodotte sono state pari a 4.188,03 
tonnellate. 
La tabella qui riportata confronta i consumi del 1998 (BEI) e il 2020 in cui è evidente un aumento delle emissioni, 
seppur la situazione della dotazione degli impianti e degli edifici risulta variata in modo consistente in 22 anni, dunque 
non direttamente confrontabile. 
 
 BEI 1998 MEI 2020 Variazione CO2 

Vettore energetico MWh ton CO2 MWh ton CO2 % 

Metano 7.621,79 1.539,60 10.397,96 2.100,39 + 36,4% 

Teleriscaldamento 0 0 1.499,21 446,67 + 100% 

Energia Elettrica 1.205,22 620,67 3.738,23 1.640,87 + 164,4% 

TOTALE 8.827,01 2.160,27 15.635,40 4.188,03 +93,9% 

 

Edilizia Residenziale Pubblica 

bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 455 appartamenti ERP di cui non possiamo conoscere i consumi ma che 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴŎƛŘŜǊŜΦ 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ Ǿŀ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ. 
 

COMUNE 
N° 

APPARTAMENTI 

SUPERFICIE 

[mq] 
GESTORE 

Appartamenti in edifici 

interamente di proprietà 

Bastiglia 23 1.179,24 ACER Modena 23 

Bomporto 70 4.232,77 ACER Modena 70 

Castelfranco Emilia 

185 (gestione 

ACER) + 15 non 

agibili + 2 

occupabili 

10.300 mq ACER Modena 202 

Nonantola 88 4.260,00 ACER Modena 88 

Ravarino 55 3.151,24 ACER Modena 55 

San Cesario sul Panaro 17 390,00 ACER Modena 5 

TOTALE 455 13.213,25  443 

 

¦ƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭŜ ŝ ǎŀǇŜǊŜ ǎŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ Ǝƭƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ ŝ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƛƴ quanto questo 

ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŦŀǊŜ ŘŜƛ ǊŀƎƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜΦ /ƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘŜ Řŀƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ 

gli appartamenti in questa condizione sono circa il 97%. 
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b. Pubblica illuminazione 
 

Per quanto riguarda la pubblica ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀΣ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлн0 sono presenti 13.047 punti luce.  
 

CONSISTENZA PUBBLICA ILLUMINAZIONE AL 2020 

N° punti luce 13.047 

N° armature/pali -- 

Potenza installata [kW] 674,70*  

Consumo Energia Elettrica al 2020 [MWh] 4.050 

Potenza media/punto luce [W] 51,71* 

Consumo per punto luce kWh/pl 310,41 

Consumo per abitante** kWh/pl 53,34 

*Dato calcolato su 3 Comuni: Bastiglia, Castelfranco Emilia, Nonantola e Ravarino (dati 

consistenza al 2021). Gli altri comuni hanno fornito consistenza per gli anni successivi. 

 
Per la pubblica illuminazione il consumo medio pro-capite italiano nel 2018 è stato pari a 100 kWh/abitante, il doppio 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ όŦƻƴǘŜΥ hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ /ƻƴǘƛ tǳōōƭƛŎƛ LǘŀƭƛŀƴƛΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ ǎŀŎǊƻ /ǳƻǊŜ нлмуύΦ [Ω¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ 
Comuni di Sorbara risulta abbondantemente al di sotto di tale valore con un consumo medio per abitante pari a 53,34 
kWh. È stato inoltre possibile ricostruire la serie storica dal 1998 al 2021 dei consumi per illuminazione pubblica, 
riportata nel grafico seguente. 
 

 
 

!ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмм ŘƻǾǳǘƻΣ Ŏƻƴ Ƴƻƭǘŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁΣ 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ƭǳŎŜ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 5ŀƭ нлмм ŀƭ нлмс ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǎƻƴƻ 
sostanzialmente stabili, mentre nel 2017 si è osservato un netto calo proseguito fino al 2021 dovuto ai primi interventi 
Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀƳǇŀŘŜ ƭŜŘΦ 
Rispetto al 1998 anno di baseline del PAESC, il consumo annuo di energia elettrica per illuminazione pubblica si è 
ridotto da 4.627 MWh a 4.050 MWh nel 2020, con una riduzione percentuale pari al 12,47%, mentre in termini pro-
capite la riduzione è stata del 36,73%. 
 

Andamento obiettivo BEI ς 1998 MEI ς 2020 % 

Emissioni ton CO2 2.382,93 1.772,07 -25,63 
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c. Edifici ed attrezzature del terziario (non comunale) 
 

Analogamente al settore domestico anche per il terziario è stato possibile ricostruire la serie storica dei dati di 
consumo del periodo 1998-2020. 
Le fonti dei dati per i consumi di energia elettrica sono ARPAE, AESS mediante un inventario per il Comune di 
Nonantola ed un PAES pregresso per il Comune di Castelfranco Emilia, mentre per il metano anche da distributore 
LƴwŜǘŜΣ ŎƻƳŜ ƳŜƎƭƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

 

ANNO 
Metano Energia Elettrica 

Smc MWh tCO2 MWh tCO2 

1998 9.868.355,54 94.637,53 19.116,78 74.090,63 38.155,24 

1999 10.345.545,83 99.213,78  75.215,44  

2000 10.566.833,14 101.335,93 76.080,01 

2001 10.871.566,68 104.258,32 76.627,68 

2002 10.620.521,12 101.850,80 81.153,60 

2003 11.110.283,53 106.547,62 84.842,13 

2004 10.836.237,05 103.919,51 85.987,46 

2005 11.128.213,43 106.719,57 86.789,94 

2006 10.325.307,75 99.019,70 88.246,37 

2007 9.723.929,13 93.252,48 91.057,55 

2008 10.109.696,45 96.951,99 92.013,50 

2009 8.849.015,39 84.862,06 95.052,95 

2010 10.059.897,24 96.474,41 98.379,88 

2011 9.711.311,74 93.131,48 100.956,50 

2012 9.389.663,36 90.046,87 101.369,92 

2013 8.618.523,37 82.651,64 104.463,71 

2014 7.689.399,82 73.741,34 103.947,05 

2015 8.596.081,21 82.436,42 103.475,64 

2016 8.547.301,99 81.968,63 101.793,60 

2017 8.632.064,38 82.781,50 102.259,17 

2018 8.863.916,39 85.004,96 103.264,29 

2019 8.948.331,14 85.814,50 105.733,87 

2020 8.665.902,41 83.106,00 16.787,41 99.885,82 43.844,41 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƛ Ŝ ǳƴŀ 
diminuzione di quelli di energia termica. In termini assoluti il consumo termico si è ridotto di 12,18%, per il consumo 
elettrico assoluto si assiste ad un aumento del 34,81%.  
Si noti che, nel complesso, le emissioni di CO2 totali dal 1998 al 2020 sono aumentate del 5,86%, passando da 
57.272,02 ton del 1998 a 60.631,82 ton del 2020. 
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Andamento obiettivo BEI ς 1998 MEI ς 2020 % 

Emissioni ton CO2 57.272,02 60.631,82 -5,86 
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d. Settore residenziale 
 
Per quanto riguarda i consumi del settore domestico, è stato possibile ricostruire la serie storica dei dati di consumo 
del periodo 1998-2020, ad eccezione del ¢ŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ŎƘŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ 
Le fonti dei dati per i consumi di energia elettrica sono ARPAE, AESS mediante un inventario per il Comune di 
Nonantola ed un PAES pregresso per il Comune di Castelfranco Emilia, mentre per il metano anche da distributore 
LƴwŜǘŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ /ƻƳǳƴƛ ό/ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻ Ŝ {ŀƴ /ŜǎŀǊƛƻύΣ ŎƻƳŜ ƳŜƎƭƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ 
dettaglio comunale. 
{ƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ Řŀǘƻ ǎǳƭ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ .ƻƳǇƻǊǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎŀƭŎƻƭŀǊƭƻ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнл όŀƴƴƻ ŘŜƭ a9LύΣ ǇǳǊ ǎŀǇŜƴŘƻ ŎƘŜ ŝ ŀǘǘƛǾƻ Řŀƭ нлмрΦ 

 

ANNO 
Metano Energia Elettrica 

Energia termica da 

Teleriscaldamento 

(TLR) 

Smc MWh tCO2 MWh tCO2 MWh tCO2 

1998 30.670.248,64 294.127,68 59.413,79 73.730,36 37.969,71   

1999 32.246.357,82 309.242,57  77.106,39    

2000 30.164.972,00 289.282,08 78.177,57   

2001 33.345.327,56 319.781,69 79.005,07   

2002 29.978.868,25 287.497,35 83.156,09   

2003 33.378.187,41 320.096,82 86.536,06   

2004 34.354.305,60 329.457,79 89.254,08   

2005 34.900.386,15 334.694,70 89.505,19   

2006 35.356.507,31 339.068,91 90.669,61   

2007 34.276.793,84 328.714,45 94.360,66   

2008 33.728.199,23 323.453,43 96.365,72   

2009 34.551.567,58 331.349,53 96.607,47   

2010 34.339.992,67 329.320,53 95.654,87   

2011 34.702.686,11 332.798,76 94.250,82   

2012 37.550.680,47 360.111,03 86.522,64   

2013 39.577.323,20 379.546,53 120.172,98   

2014 33.043.253,99 316.884,81 91.419,34   

2015 34.687.053,92 332.648,85 98.783,21   

2016 35.295.528,64 338.484,12 96.583,24   

2017 33.994.905,19 326.011,14 84.782,61   

2018 35.256.280,22 338.107,73 83.996,55   

2019 33.045.109,14 316.902,60 84.481,97   

2020 32.399.973,15 310.715,74 62.764,58 85.962,65 37.732,90 3.432,84 
 

1.022,99 

 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ŎƛǊŎŀ 
20 anni ricostruiti. Tuttavia, si noti come in relazione alla popolazione il consumo pro-capite di energia elettrica è 
diminuito, mentre quello di gas metano è leggermente aumentato. 
In termini assoluti il consumo termico è aumentato del 5,64%, mentre dal punto di vista dei consumi pro-capite la 
riduzione è pari al 23,64%; per il consumo elettrico assoluto si assiste ad un aumento del 16,59%, mentre in termini 
pro-capite è diminuito del 15,73%. 
Dal grafico sottostante in cui sono riportati gli andamenti dei consumi in relazione alla popolazione residente nel 
periodo 1998-2020, si può notare come sia i consumi di energia elettrica che quelli di energia termica siano in linea 
Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Řŀƭ нлмп ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻΦ 
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Dal grafico sottostante, in cui sono riportati i valori delle emissioni pro-capite totali di CO2, si evince come queste 
siamo diminuite del 24,65% dal 1998 al 2020 passando da 1,77 Ton/ab a 1,34 Ton/ab, mentre le emissioni totali di CO2 
del settore residenziale dal 1998 al 2020 sono aumentate del 4,25% passando da 97.383,50 ton a 101.520,47 ton. 
 

 
 

Andamento obiettivo BEI ς 1998 MEI ς 2020 % 

Emissioni ton CO2 97.383,50 101.520,47 -4,25 

Emissioni pro-capite 
ton CO2/ab 

1,77 1,34 -24,65 
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e. Settore industriale 
 
Per la ricostruzione della serie storica 1998-2020 dei consumi di metano ed energia elettrica sono state prese in 
considerazione soltanto le industrie che non rientrano nello schema ETS (Emission Trading Scheme). 
Le fonti dei dati per i consumi di energia elettrica sono ARPAE, AESS mediante un inventario per il Comune di 
Nonantola ed un PAES pregresso per il Comune di Castelfranco Emilia, mentre per il metano anche da distributore 
LƴwŜǘŜΣ ŎƻƳŜ ƳŜƎƭƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

 

ANNO 
Metano Energia Elettrica 

mc MWh tCO2 MWh tCO2 

1998 18.601.921,19 178.392,42 36.035,27 181.872,17 93.660,65 

1999 19.571.798,90 187.693,55  187.198,51  

2000 19.030.664,97 182.504,08 190.973,80 

2001 20.129.541,15 193.042,30 191.631,67 

2002 18.634.499,44 178.704,85 204.378,75 

2003 19.792.928,26 189.814,18 212.070,44 

2004 19.705.071,59 188.971,64 215.420,59 

2005 20.466.580,75 196.274,51 217.681,32 

2006 19.640.667,34 188.354,00 223.919,84 

2007 18.310.543,11 175.598,11 230.537,16 

2008 18.263.647,21 175.148,38 232.051,50 

2009 16.317.707,57 156.486,82 220.384,63 

2010 19.157.105,18 183.716,64 219.839,05 

2011 18.817.270,58 180.457,62 216.525,76 

2012 17.130.235,36 164.278,96 207.898,24 

2013 15.915.347,04 152.628,18 207.210,06 

2014 13.558.168,85 130.022,84 206.339,16 

2015 13.798.767,07 132.330,18 208.847,50 

2016 13.105.521,95 125.681,96 208.105,01 

2017 13.449.000,25 128.975,91 164.916,90 

2018 13.847.304,40 132.795,65 171.058,88 

2019 14.230.740,64 136.472,80 170.854,79 

2020 13.911.874,92 133.414,88 26.949,81 166.054,47 72.657,26 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ Řŀƭ мффу ŀƭ нлнлΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǎƛŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎƘŜ di energia 
termica, con un tasso maggiore rispettivamente nel 2017 e nel 2013. 
In termini assoluti il consumo termico si è ridotto del 25,21%, mentre il consumo elettrico è diminuito del 8,70%, 
raggiungendo il suo massimo nel 2007. 
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Andamento obiettivo BEI ς 1998 MEI ς 2020 % 

Emissioni ton CO2 99.607,07 129.695,92 -23,19 
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f. Trasporti comunali 
 
Di seguito viene elencata ƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ǾŜƛŎƻƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ŀƭ нлнлΦ 
/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭŀ sottoelencata sono stati pari a 2.447,10 litri di benzina, 1.570,51 litri 
di gasolio, 1.634,08 kg di metano. 
 

n° COMUNE 
MARCA-  
MODELLO 

TIPO VEICOLO TARGA 

ANN
O 
IMM
ATRIC
. 

COMBUST. 

1 NONANTOLA FIAT DOBLO' Autocarro DB457JD 2006 Benzina/Metano 

2 NONANTOLA SKODA FABIA Autovettura ED830WR 2010 Gasolio 

3 NONANTOLA FIAT PUNTO Autovettura DB217EC 2006 Benzina/Metano 

4 NONANTOLA TOYOTA YARIS Autovettura GD082NG 2020 Benzina/elettrica 

5 NONANTOLA FIAT PANDA Autovettura GE761TP 2021 Benzina/elettrica 

6 BOMPORTO FIAT PANDA Autovettura FN845FN 2018 Benzina/Metano 

7 BOMPORTO FIAT PANDA Autovettura FN848FN 2018 Benzina/Metano 

8 BOMPORTO FIAT PANDA Autovettura GD416NL 2021 Benzina/elettrica 

9 BOMPORTO RENAULT TRUCK Autocarro DN898VD 2008 Gasolio 

10 BOMPORTO FIAT DUCATO Autocarro CX474GM 2005 Gasolio 

11 BOMPORTO FIAT DUCATO Autocarro CD517CV 2003 Gasolio 

12 BOMPORTO IVECO DAILY Autocarro FM743MW 2018 Gasolio 

13 BOMPORTO ISUZU - PICKUP Autovettura EM409EZ 2012 Gasolio 

14 SAN CESARIO SUL PANARO FIAT PANDA 1.2 NP Autovettura DZ 313 TG 2009 Benzina/Metano 

15 SAN CESARIO SUL PANARO NISSAN NV 400 Autocarro FT 737 WF 2019 Gasolio 

16 SAN CESARIO SUL PANARO FIAT PUNTO EVO Autovettura YA665AS 2009 Benzina 

17 SAN CESARIO SUL PANARO FIAT QUBO 1.4 NP Autocarro FH 202 RS 2017 Benzina/Metano 

18 SAN CESARIO SUL PANARO AUTOGRÙ IVECO 79 14 Autocarro MO 835513 1990 Gasolio 

19 SAN CESARIO SUL PANARO GRECAV PORTER 2.2 
MAXXI 

Autocarro CD 672 CW 2003 Benzina 

20 SAN CESARIO SUL PANARO FIAT PUNTO 55 VAN Autovettura BF 997 PB 1999 Benzina 

21 SAN CESARIO SUL PANARO FIAT PUNTO ELX Autovettura CE 872 TD 2003 Benzina 

22 SAN CESARIO SUL PANARO FIAT SCUDO 1.9 JTD Autocarro CD 762 CW 2003 Gasolio 

23 SAN CESARIO SUL PANARO FIAT SCUDO (2012) Autocarro YA 292 AA 2012 Gasolio 

24 SAN CESARIO SUL PANARO YAMAHA TXT Motociclo CW 14107 2006 Benzina 

25 SAN CESARIO SUL PANARO YAMAHA TXT Motociclo CY 33149 2006 Benzina 

26 CASTELFRANCO EMILIA FIAT SCUDO Autovettura BV 489 ZP 2001 Diesel ς Euro 3 

27 CASTELFRANCO EMILIA FIAT PANDA 4x4 Autovettura FR 851 ZH 2018 Diesel ς Euro 6B 

28 CASTELFRANCO EMILIA MITSUBISHI L 200 Autocarro FZ 488 GT 2019 Diesel ς Euro 6B 

29 CASTELFRANCO EMILIA UNIC Autocarro AR 326 SV 1997 Diesel ς Euro 0 

30  CASTELFRANCO EMILIA FIAT DUCATO Autocarro BT 431 PH 2003 Diesel ς Euro 3 

31 CASTELFRANCO EMILIA FIAT DUCATO Autocarro CD 034 CS 2002 Diesel ς Euro 3 

32 CASTELFRANCO EMILIA FIAT DUCATO Autocarro FK 006 MW 2017 Diesel ς Euro 6B 

33 CASTELFRANCO EMILIA FIAT DUCATO Autocarro FK 007 MW 2017 Diesel ς Euro 6B 

34 CASTELFRANCO EMILIA CL!¢ 5h.[hΩ Autocarro FK 008 MW 2017 Diesel ς Euro 6B 

35 CASTELFRANCO EMILIA FIAT PUNTO Autovettura FK 001 MW 2017 Benzina ς Euro 6 

36 CASTELFRANCO EMILIA FIAT PANDA Autovettura FK 004 MW 2017 Benzina ς Euro 6 

37 CASTELFRANCO EMILIA FIAT PUNTO Autovettura CC 558 WG 2002 Benzina ς Euro 3 

38 CASTELFRANCO EMILIA FIAT PANDA Autovettura FK 005 MW 2017 Benzina ς Euro 6 

39 CASTELFRANCO EMILIA RENAULT MEGANE Uso speciale (PL) FB 485 FK 2015 Diesel ς Euro 5B 

40 CASTELFRANCO EMILIA HONDA NC750XD Motoveicolo YA 02942 2017 Benzina ς Euro 4 

41 CASTELFRANCO EMILIA HONDA NC750XD Motoveicolo YA 02943 2017 Benzina ς Euro 4 

42 CASTELFRANCO EMILIA TOYOTA YARIS Uso speciale (PL) YA 514 AM 2016 Benzina/ibrida-Euro 6B 

43 CASTELFRANCO EMILIA TOYOTA YARIS Uso speciale (PL) YA 515 AM 2016 Benzina/ibrida-Euro 6B 

44 CASTELFRANCO EMILIA FIAT BRAVO Uso speciale (PL) YA 642 AJ 2012 Benzina/GPL-Euro 5B 
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45 CASTELFRANCO EMILIA FIAT DUCATO Uso speciale (PL) YA 820 AJ 2013 Diesel ς Euro 5B 

46 CASTELFRANCO EMILIA VW E-UP Autovettura FT 300 WJ 2019 Elettrica 

47 CASTELFRANCO EMILIA LAND ROVER DEFENDER Autocarro FE 894 SK 1992 Benzina 

48 CASTELFRANCO EMILIA JEEP RENEGADE Uso speciale (PL) YA 310 AA 2022 Diesel 

49 BASTIGLIA DACIA ELETTRICA Autovettura  2020 Elettrico 

 

5ŀǘŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ Řŀǘƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ǇŀǎǎŀǘƛΣ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ǎŜǊƛŜ 
storica 1998-2020 ad esclusione dei consumi di benzina e gasolio ed in parte metano, i quali sono stati desunti da dati 
comunali (anno 2020 per i Comuni di Bomporto, Nonantola e San Cesario sul Panaro), reperiti da precedenti PAES 
(anni 1998 e 2009 per il Comune di Castelfranco Emilia) e ricostruiti proporzionalmente rispetto ai consumi totali 
privati comunali disponibili per i restanti periodi. Tuttavia, per i Comuni di Bastiglia e Ravarino non è stato possibile 
ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ Řŀǘƛ ŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛΦ 
Lƴ ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǊŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ 

/ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŀƭǘŀ ŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴƻ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƛƴ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ 

ANDAMENTO DEI CONSUMI DEL SETTORE TRASPORTI COMUNALI 

ANNO Benzina Gasolio GPL Metano EE 

MWh MWh MWh MWh MWh 

1998 313,98 152,92 0,00 34,34 0,00 

1999 309,99 171,04 0,00 34,34 0,00 

2000 306,05 191,30 0,00 34,34 0,00 

2001 302,16 213,97 0,00 34,34 0,00 

2002 298,31 239,33 0,00 34,34 0,00 

2003 293,33 237,15 0,00 31,79 0,00 

2004 282,07 283,29 0,00 36,43 0,00 

2005 259,38 294,19 0,00 42,30 0,00 

2006 234,60 304,38 0,00 66,78 0,00 

2007 219,70 316,79 0,00 59,15 0,00 

2008 200,64 285,66 0,00 70,96 0,00 

2009 207,65 113,60 0,00 34,51 0,00 

2010 194,80 115,90 0,00 37,57 0,00 

2011 185,78 123,07 1,00 39,05 0,00 

2012 182,72 95,98 2,00 41,04 0,00 

2013 193,37 120,01 3,00 43,22 0,00 

2014 179,04 121,60 4,00 45,24 0,00 

2015 173,68 122,05 5,00 46,62 0,00 

2016 181,07 125,85 6,00 47,22 0,00 

2017 177,12 123,44 7,00 44,77 0,00 

2018 170,55 125,10 8,00 47,03 0,00 

2019 155,61 117,75 9,00 46,77 0,00 

2020 133,70 105,71 10,00 47,53 0,00 
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g. Trasporto pubblico locale 
 
Lƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ {9¢! {ΦǇΦ!Φ {ƻŎƛŜǘŁ 9Ƴƛƭƛŀƴŀ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ Auto 
filoviari ed in parte da Tper bacini di Ferrara e Bologna, consta sostanzialmente di otto linee extraurbane che lo 
collegano a Modena, a San Giovanni in Persiceto, a Cento, a Bazzano e a Bologna: la linea 400, la linea 410, a linea 420, 
linea 750, linea 760, linee 551/552, linea 87 e linea 646. 
5ŀƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Ŝ ǎǘƛƳŀƴŘƻ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƪƳ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ /ƻƳǳƴƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ƪƳ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘŀƎƭƛ ŀǳǘƻōǳǎ Řƛ {Ŝǘŀ Ŝ ¢ǇŜǊΦ 
Utilizzando quindi il valore medio di consumo di gasolio per il parco mezzi delle linee extraurbano del bacino di 
aƻŘŜƴŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ ǇŀǊƛ ŀ лΣпм ƭκƪƳΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǘƛƳŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǇŜǊ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Comuni di Sorbara. 
 

LINEA UNIONE DEI COMUNI DI SORBARA 
Percorso linea 
entro i confini 
comunali [Km] 

TOT Km 
Tot litri 
gasolio 

Linea SETA 
Bacino di 
Modena 

n.400 Finale - Massa Finalese - Medolla - Cavezzo - 
Sorbara (Bomporto) - Bastiglia - Modena 

7,39 50.991  20.906 

n.410 Finale - Camposanto - Solara - Ravarino - Bomporto 
- Modena 

27 239.220  98.080 

n.420 Mirandola - Bomporto - Sorbara (Bomporto) - 
Bastiglia - Modena 

5,2 39.832  16.331 

n.750 Bomporto - Casoni - Nonantola - Riolo - Rastellino - 
Castelfranco - S. Giovanni in Persiceto 

28,04 117.768  48.285 

n.760 Vignola - Bazzano - Piumazzo - S. Cesario - 
Castelfranco - Modena 

14,53 161.501  66.215 

Linea Tper 
Bacino di Ferrara 

n.551/552 Cento - S. Giovanni in Persiceto - Crevalcore- 
Ravarino - Nonantola - Modena 

12,75 218.280 89.495 

Linea Tper 
Bacino di 
Bologna 

n.87 Castelfranco Emilia - Anzola - Bologna 7,38 106.124  43.511 

n.646 Bologna - Anzola - S. Cesario - Spilamberto - 
Bazzano 

11,7 38.435  15.758 

 TOTALE 972.151 398.582 

 

Il consumo risulta essere pari a 398.582 litri di gasolio, vale a dire 3.655 MWh. Al fine di dare una prima indicazione 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ trasporto pubblico sulle linee citate nel loro complesso, si riporta il numero di passeggeri stimati sia 
per il 2014 sia per il 2018 per le linee SETA del Bacino di Modena. 
 

LINEA SETA 
Passeggeri stimati 

2014 2018 

 n° 400 305.391 393.622 

 n° 410 373.125 489.501 

 n° 420 77.294 104.585 

n° 750 60.309 59.244 

n° 760 722.936 830.566 

TOTALE 1.539.054 1.877.517 
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h. Trasporti privati 
 
 
Lƭ ǇŀǊŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ƴŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Řŀƭ нллу ŀƭ нлнмΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ Řƛ immatricolazione 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řŀƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!/LΣ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Řƛ ммΦмтп ǾŜƛŎƻƭƛΣ ǇŀǊƛ ŀƭ нлΣнп҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΦ Dƭƛ 
autoveicoli, in costante aumento hanno registrato un incremento di oltre 8.459 unità, mentre i motoveicoli sono 
aumentati di oltre 2.098 unità pari a circa il 40%. 
 

IMMATRICOLAZIONI UNIONE DEI COMUNI DI SORBARA 

ANNO Autobus Autoveicoli Motocicli Trasporto merci Altro TOT Veicoli 

2008 122 43.090 5.206 5.576 1.208 55.202 

2009 104 43.610 5.420 5.598 1.227 55.959 

2010 295 44.275 5.691 5.586 1.245 57.092 

2011 196 45.322 5.955 5.595 1.272 58.340 

2012 146 46.007 6.116 5.597 1.338 59.204 

2013 89 46.579 6.192 5.620 1.395 59.875 

2014 94 46.925 6.293 5.582 1.409 60.303 

2015 53 47.483 6.415 5.527 1.421 60.899 

2016 56 48.125 6.566 5.594 1.494 61.835 

2017 63 48.982 6.614 5.598 1.496 62.753 

2018 92 49.902 6.724 5.663 1.499 63.880 

2019 73 50.623 6.873 5.740 1.511 64.820 

2020 97 51.084 7.096 5.835 1.565 65.677 

2021 86 51.549 7.301 5.876 1.564 66.376 

 

Al fine di evidenziare la tendenza in atto nel Unione si analizzano gli andamenti del numero di autovetture e motocicli 
pro-capite: sempre nel periodo 2008-2021 a fronte di un saldo negativo di 480 residenti si è registrato un aumento di 
8.459 autoveicoli e di 2.095 motoveicoli. 
 

 

 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛκŀōƛǘŀƴǘŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
20,4% da 0,56 a 0,68; il numero di motocicli/abitante passa da 0,72 a 0,87. 
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Sempre utilizzando dati ACI è possibile valutare che al 2021 circa un 56% dei veicoli immatricolati appartiene alle 
categorie euro 5 ed euro 6, mentre un altro 23% circa alla categoria euro 4, segno che il parco veicolare locale ha 
subito un buon rinnovamento negli ultimi anni, con conseguente riduzione delle emissioni per veicolo. Nel 2008 infatti 
non solo non erano presenti veicoli euro 5 ed euro 6, ma gli euro 0, 1 e 2 rappresentavano più del 42% del totale. 

 

 

 

 

Per quanto riguarda i consumi del trasporto privato è stato possibile ricostruire i consumi su base statistica dal 1998 al 
2020. Relativamente ai consumi di benzina, gasolio, GPL e metano sono stati utilizzati i dati delle vendite provinciali di 
carburanti messe a disposizione dal Ministero dello Sviluppo Economico, ripartite percentualmente sulla base delle 
immatricolazioni annuali dei veicoli complessivi. Utilizzando i coefficienti di conversione del MISE (circolare 18 
ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмпύ Ŝ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩL9!κh/{9Σ ƻǘǘŜƴƛŀƳƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ƛƴ a²Ƙ Ŝ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǘ /h2. Nella tabella 
seguente sono state inserite anche le stime sul consumo elettrico.  
 

 
CONSUMI DI CARBURANTE UNIONE DEI COMUNI DI SORBARA [MWh] 

 

ANNO BENZINA GASOLIO GPL METANO EE Totale 

1998 
230.447,87 229.514,39 127.168,70 8.396,32 0,00 595.527,29 

1999 227.517,28 256.710,99 97.482,42 8.396,32 0,00 590.107,01 

2000 224.623,95 287.130,29 74.726,11 8.396,32 0,00 594.876,68 

2001 
221.767,42 321.154,17 57.282,03 8.396,32 0,00 608.599,94 

2002 218.947,21 359.209,75 43.910,10 8.396,32 0,00 630.463,39 

2003 
215.288,96 355.936,83 39.574,43 7.872,79 0,00 618.673,01 

2004 
207.024,37 425.196,55 35.568,69 8.943,94 0,00 676.733,55 

2005 190.375,00 441.552,98 32.869,61 10.290,55 0,00 675.088,13 

2006 
172.184,16 456.855,04 36.575,99 15.873,46 0,00 681.488,64 

2007 
161.247,18 475.470,42 37.381,11 14.147,00 0,00 688.245,70 
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CONSUMI DI CARBURANTE UNIONE DEI COMUNI DI SORBARA [MWh] 

 

ANNO BENZINA GASOLIO GPL METANO EE Totale 

2008 
147.260,49 428.750,51 43.617,61 16.765,76 0,00 636.394,36 

2009 137.296,06 398.069,62 48.370,54 19.607,13 0,00 603.343,34 

2010 128.564,93 405.311,79 44.198,93 21.258,34 0,00 599.333,99 

2011 
122.658,65 430.765,80 46.919,89 22.128,29 0,00 622.472,62 

2012 120.545,31 335.614,97 53.737,13 23.237,37 0,00 533.134,78 

2013 
127.804,77 420.585,09 62.777,32 24.516,09 51,88 635.735,16 

2014 
118.342,68 426.355,69 67.780,86 25.667,81 72,62 638.219,66 

2015 114.749,86 427.716,64 69.230,82 26.448,08 99,10 638.244,49 

2016 
119.649,30 441.178,87 83.879,04 26.728,57 139,16 671.574,95 

2017 
116.869,35 432.092,70 80.599,41 25.297,71 217,11 655.076,27 

2018 112.682,02 438.805,20 79.321,75 26.529,38 323,39 657.661,73 

2019 
102.408,44 410.784,81 83.964,92 26.374,51 522,39 624.055,06 

2020 87.830,62 364.285,60 71.182,75 26.804,79 851,44 550.955,20 

 
 
5ŀƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ǇŜǊ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ōŀǎŜƭƛƴŜΣ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ 
il consumo totale segni un trend di diminuzione con un saldo tra 1998 e 2020 pari a -10%, pur considerando il 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ Dƭƛ ǳƴƛŎƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜΣ ƻƭǘǊŜ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ƛƭ Ǝŀǎƻƭƛƻ Ŝ 
il metano, a fronte di una considerevole diminuzione della benzina (-61%). 
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Per quanto riguarda le emissioni di CO2 del settore mobilità privata nel periodo 1998-2020 si registra una riduzione del 
5,46% ma che corrisponde in termini di emissione pro-capite ad una riduzione del 31,7%, da ricercarsi anche nella 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ¦ƴƛƻƴŜΦ   
 
 

 EMISSIONI DI CO2 PER TRASPORTO (t CO2) t CO2 / ab 

ANNO BENZINA GASOLIO GPL METANO EE TOT TOT 

1998 57.381 61.280 28.867 1.696 0 149.225 2,72 

2020 21.869 97.264 16.158 5.414 373 141.080 1,86 

 

 

Mobilità elettrica 

Sul ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀŘ ƛƴƛȊƛƻ нлноΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ нн ŎƻƭƻƴƴƛƴŜΦ ¦ƴƛŎƻ ŎƻƳǳƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ 
assenti è Bastiglia. 
DI seguito i dettagli per singolo comune 
 
Sul territorio del Comune di Bomporto a giugno 2023 è presente 1 stazione di ricarica. 
 

NUMERO COLONNINE DI RICARICA ELETTRICA AD USO PUBBLICO  

TIPOLOGIA ESISTENTI PREVISTE USO 

Lente (< 7,4 kW)    

Accelerate (tra 7,4 e 22 kW) 1  Pubblico 

Veloci (tra 22 e 50 kW)    

Ultraveloci (>50 kW)    
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Sul territorio del Comune di Castelfranco Emilia a giugno 2023 sono presenti 14 stazioni di ricarica. 
 

NUMERO COLONNINE DI RICARICA ELETTRICA AD USO PUBBLICO  

TIPOLOGIA ESISTENTI PREVISTE USO 

Lente (< 7,4 kW)    

Accelerate (tra 7,4 e 22 kW) 
12 
1 
1  

Pubblico 
Accesso ai clienti 
In manutenzione 

Veloci (tra 22 e 50 kW)    

Ultraveloci (>50 kW)    

 
 
Sul territorio del Comune di Nonantola a giugno 2023 sono presenti 4 stazioni di ricarica. 
 

NUMERO COLONNINE DI RICARICA ELETTRICA AD USO PUBBLICO  

TIPOLOGIA ESISTENTI PREVISTE USO 

Lente (< 7,4 kW)    

Accelerate (tra 7,4 e 22 kW) 4  Pubblico 

Veloci (tra 22 e 50 kW)    

Ultraveloci (>50 kW)    

 
 
Sul territorio del Comune di Ravarino a giugno 2023 è presente 1 stazione di ricarica. 
 

NUMERO COLONNINE DI RICARICA ELETTRICA AD USO PUBBLICO  

TIPOLOGIA ESISTENTI PREVISTE USO 

Lente (< 7,4 kW)    

Accelerate (tra 7,4 e 22 kW) 1  Pubblico 

Veloci (tra 22 e 50 kW)    

Ultraveloci (>50 kW)    

 
 
Sul territorio del Comune di San Cesario sul Panaro a giugno 2023 sono presenti 2 stazioni di ricarica. 
 

NUMERO COLONNINE DI RICARICA ELETTRICA AD USO PUBBLICO  

TIPOLOGIA ESISTENTI PREVISTE USO 

Lente (< 7,4 kW)    

Accelerate (tra 7,4 e 22 kW) 2  Pubblico 

Veloci (tra 22 e 50 kW)    

Ultraveloci (>50 kW)    
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i. Agricoltura 
 
Per quanto riguarda i consumi del settore agricolo, è stato possibile ricostruire la serie storica dei dati di consumo del 
periodo 1998-2020. 
Nello specifico attraverso i dati di prelievo dei carburanti agricoli (UMA) sono stati desunti i consumi in MWh per 
[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллр-2019. 
Le fonti dei dati, per i consumi di energia elettrica, sono ARPAE, AESS mediante un inventario per il Comune di 
Nonantola ed un PAES pregresso per il /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻ 9ƳƛƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ƳŜƎƭƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
emissioni con dettaglio comunale. 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ŏƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΣ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řŀƭ мффу 
al 2020 sembrerebbero aumentare. Al contrario i consumi di gasolio hanno subito una leggera diminuzione. 
In termini assoluti il consumo termico è diminuito circa del 2,93%, mentre il consumo elettrico del 30,88%. 
 

ANNO Energia Elettrica Gasolio Benzina 

MWh tCO2 MWh tCO2 MWh tCO2 

1998 8.946,64 4.607,35 46.688,90 12.465,94 791 197,02 

1999 11.469,73  46.688,90  791  

2000 11.505,95 46.688,90 791 

2001 11.542,43 46.688,90 791 

2002 10.286,63 46.688,90 791 

2003 10.581,72 46.688,90 791 

2004 10.654,90 46.688,90 791 

2005 10.745,81 46.688,90 791 

2006 10.820,14 48.822,79 795 

2007 10.760,51 46.275,51 742 

2008 10.494,91 47.263,90 663 

2009 11.068,39 46.248,95 637 

2010 10.942,72 47.289,28 614 

2011 11.058,14 50.454,49 493 

2012 11.033,92 45.656,06 423 

2013 13.102,24 44.124,97 347 

2014 11.474,03 43.469,43 375 

2015 11.614,66 43.528,31 282 

2016 11.729,44 42.742,89 259 

2017 12.080,16 43.802,44 225,9 

2018 11.291,71 43.472,20 182,8 

2019 11.520,07 42.075,00 133,5 

2020 11.709,88 5.193,08 45.318,41 12.100,01 143,9 35,84 

 

 
 Dati UMA 

 
  



 

pag. 44 
INVENTARIO DELLE EMISSIONI_______________________________________________________________ 

4.4 PRODUZIONE LOCALE DI ENERGIA 
 
Grazie al portale Atlaimpianti è stato possibile reperire i dati relativi agli impianti di produzione energetica da fonte 
rinnovabile che di seguito verranno descritti.  
 

a. Energia Elettrica verde certificata 
 

[ΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 9ƴŜǊƎƛŀ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ ±ŜǊŘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ 
Comunali presenta una situazione diversificata come riportato nella seguente tabella. 
 Le informazioni raccolte si riferiscono agli anni 2021-2022, e sono state applicate per il bilancio energetico di 
monitoraggio 2020, corrispondenti ad un consumo di Energia Verde a livello di Unione pari a 1.124,21 MWh per gli 
edifici e 1.202,47 MWƘ ǇŜǊ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ 
 

ENERGIA VERDE CERTIFICATA 
Quota Energia Verde 

certificata Illuminazione 

Pubblica 

Quota Energia Verde certificata 

Edifici 

Bastiglia 100% 0% 

Bomporto 0% 42% 

Castelfranco Emilia  42,32% 42,77% 

Nonantola 0% 0% 

Ravarino 0% 42,77% 

San Cesario sul Panaro 100% 50% 

  

Tali dati sono inoltre utilizzati per il calcolo del fattore di emissione elettrico (FEE) locale come esplicitato nel cap. 
3.1.c. 
 

b. Produzione di energia elettrica rinnovabile 
 
Per quanto riguarda la produzione di energia elettrica da fonte ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ŀ ƭǳƎƭƛƻ 
2021 si stima una produzione complessiva di circa 35.623 MWh, per la quasi totalità da fotovoltaico come di seguito 
dettagliato. Tale valore copre circa il 9,5 % dei consumi elettrici complessivi. 
 
 

Fotovoltaico 

 
Per quanto riguarda gli IMPIANTI FOTOVOLTAICI si è fatto riferimento al database Atlaimpianti che fotografa la 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ όǎŜƴȊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜύΦ 
 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI 2018 

(ATLAIMPIANTI) 

2019 

(ATLAIMPIANTI) 

2020 

(ATLAIMPIANTI) 

2021 

(ATLAIMPIANTI) 

N°impianti 1.195 1.214 1.263 1.302 

Potenza installata [kW] 31.092,34 400,30 1.008,21 1.474,08 

Potenza cumulata installata [kW] 31.092,34 31.492,64 32.500,85 33.974,93 

Produzione stimata [MWh] 32.336,03 32,752,35 33.800,88 35.333,93 

Fonte: Atlaimpianti     

 
[ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭ όƭǳƎƭƛƻύ нлнмΣ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ŜǊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ооΦфтпΣфо ƪ²Σ 
corrispondente ad una produzione stimata di energia elettrica (considerando un valore di producibilità 1.040 
kWh/kWhpicco) pari a 35.333,93 MWh.  
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bŜƭƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ Ŝ ƭŀ ǘŀƎƭƛŀ ƳŜŘƛŀ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ 
ottenuta come potenza complessiva sul numero di impianti.  
[ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƳƻŘǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘ/h2 del 2020. 
 
 

Idroelettrico 

 
{ǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ǎƻƭƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ L5wh9[9¢¢wL/h ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ƴŜƭ нлнмΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
complessiva stimata pari a 1.822,32 MWh. Di seguito si riporta la serie storica in nostro possesso. 
 

IMPIANTI IDROELETTRICI 2018 2021 

N°impianti 1 1 

Potenza installata [kW] 720,00 0,00 

Potenza cumulata installata [kW] 720,00 720,00 

Produzione stimata [MWh] 1.822,32 1.822,32 

 
 

c. Produzione di energia elettrica da bioenergie 
 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ǎƻƴƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ р ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Řŀ ōƛƻƎŀǎ Ŝ н 
da biomasse liquide di cui si stima una produzione complessiva di circa 21.053 MWh ovvero il 5,6 % dei consumi 
elettrici complessivi. Di seguito si riporta la serie storica in nostro possesso. 
 

IMPIANTI BIOGAS 2018 2021 

N°impianti 4 5 

Potenza installata [kW] 2.016,00 -239,00 

Potenza cumulata installata [kW] 2.016,00 1.777,00 

Produzione stimata [MWh] 15.120,00 13.327,50 
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IMPIANTI a biomassa liquida/solida 2018 2021 

N°impianti 2 2 

Potenza installata [kW] 1.030,00 0,00 

Potenza cumulata installata [kW] 1.030,00 1.030,00 

Produzione stimata [MWh] 7.725,00 7.725,00 

 

d. Solare termico 
 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǎƻƭŀǊŜ ǘŜǊƳƛŎƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ 
realmente utilizzata nel 2020 è stata stimata essere pari a 2.817,2 MWh, utilizzando i dati di consumo diretto 
complessivo della Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ нлнм ŘŜƭ D{9 ά{ŜǘǘƻǊƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ǘŜǊƳƛŎƻ Ŝ 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƛέ όŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŜŘƛȊƛƻƴƛύΦ Lƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řŀ ǎƻƭŀǊŜ ǘŜǊƳƛŎƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 2020 pari a 
597 TJ pari a 165.966 MWh. Riparametrando questo dato su base pro-capite (circa 37 kWh/ab) è stato ricavato il dato 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀΦ  
Le emissioni associate al solare termico sono nulle considerando la metodologia adottata (Standard IPCC) . 
 

Anno 
TJ (Rapporto statistico 

GSE) 

kWh 

[kWh/TJ] 

Popolazione Emilia 

Romagna 
kWh/ab Popolazione 

Produzione Stimata 

MWh 

2018 598 166.111.000 4.464.119 37,21 75.901 2.824,3 

2019 602 167.222.200 4.464.119 37,46 75.969 2.845,7 

2020 597 165.966.000 4.471.485 37,12 75.921 2.817,2 

 
 

e. Calore da biomasse 
 

Anche per il calore prodotto da biomassa nel settore residenziale si è fatto ricorso al rapporto statistico 2021 del GSE 
ά{ŜǘǘƻǊƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ǘŜǊƳƛŎƻ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛέ ǊƛǇŀǊŀƳŜǘǊŀƴŘƻ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŀǾŜƴŘƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ 
che il dato del censimento Atlaimpianti è sottostimato.  
La produzione annuale di calore si stima in circa 55.570 MWh. Le emissioni associate al consumo di biomassa per 

ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ƴǳƭƭŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Lt// ǎǘŀƴŘŀǊŘΦ 

 

f. Teleriscaldamento 
 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ƻƳǇƻǊǘƻ 

gestito da AIMAG S.p.A.  L'impianto è entrato in funzione nel 2005 con un primo generatore da cogenerazione 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ Řŀ Ǝŀǎ ƳŜǘŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƳǇƭƛŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ǎŜǊǾƛǘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ н ŎŀƭŘŀƛŜ ŀ Ǝŀǎ ƳŜǘŀƴƻΦ 

Le utenze servite sono in espansione, pari a 313 nel 2020 (315 nel 2021) e comprendono sia utenze pubbliche (scuole 

e impianti sportivi-ricreativi) e private dislocate nel territorio come di seguito illustrato. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ƙŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ L!Cw ŎƘŜ ŀǎǎƛƳƛƭŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ 

Attualmente la centrale è composta da 3 generatori di calore:  

¶ 1 Caldaia a gas Metano con potenza da 1,4 MW (rendimento termico 94,4% c.a) 

¶ 1 Caldaia a gas Metano con potenza da 3,5 MW (rendimento termico 95% c.a) 

¶ 1 Cogeneratore a gas metano con potenza da 609 kW elettrici e 750 kW Termici (con Rendimento elettrico 

medio: 34 %, Rendimento termico utile medio 43,5%)  

L /ƻƴǎǳƳƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнл Řƛ Ǝŀǎ ƳŜǘŀƴƻ ǇŜǊ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŀǊƛ a: 

¶ Consumo caldaie: 315.971 Smc  
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¶ Consumo cogeneratore: 787.797 Smc  

[ΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭ ǎƻƭƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ è stata, sempre per il 2020, pari a 2.578.094 kWh. 

Complessivamente il calore prodotto dalla centrale di teleriscaldamento è stimato, nel 2020, in 6.165 MWh termici; 

considerando che in Emilia-Romagna le perdite di distribuzione delle reti di teleriscaldamento nel 2020 sono pari al 

нл҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƳƳŜǎǎŀ όŦƻƴǘŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ D{9 άbƻǘŀ ¢ŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǘŜƭŜǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻ нлннέύ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ 

consegnata è pari a 4.932 MWh termici, di cui 1.499 MWh per riscaldare edifici pubblici (questo ultimo dato fornito 

ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜύΦ 

 

 

Area servita da teleriscaldamento ς Bomporto (fonte sito www.aimag.it) 
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4.5 {9¢¢hwL bhb /hbb9{{L ![[Ω9b9wDL! 
 

a. Rifiuti 
 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ ŘŀǘƛΣ ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀƭ ά/ŀǘŀǎǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ wƛŦƛǳǘƛέ ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀ L{tw! όhttps://www.catasto-

rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=nazione&aa=2018), relativi ai rifiuti urbani complessivi prodotti nei Comuni 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ {ƻǊōŀǊŀ Řŀƭ нлмл ŀƭ нлнл Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜ ƭŜ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ Ŝ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛΦ {ƛ ŜǾƛƴŎŜ 

come, negli ultimi dieci anni, la percentuale di rifiuti differenziati sia notevolmente aumentata passando da 54,22% del 

2010 a 89,02% del 2021, mentre il quantitativo di rifiuti indifferenziati prodotto è diminuito in termini assoluti 

ŘŜƭƭΩнΣмо҈ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ оΦмо҈Φ 

Confrontando, invece, il dato dei rifiuti prodotti nel 2004-2005-нллс όŘŀǘƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǎǳƛ wƛŦƛǳǘƛ Ŝ 

sulle Raccolte Differenziate della Provincia di Modena ς άtǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ wŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ Ŝ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛŦƛǳǘƛ ƛƴ 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƻŘŜƴŀέ ς dicembre 2006) oggi le percentuali dei rifiuti differenziati sono più che raddoppiate (nel 2004 

erano al 33,30%). 

Anno 
RSU 

Raccolta 

indifferenziata 
Raccolta differenziata 

tonnellate tonnellate tonnellate % su RSU 

1998     

1999     

2000     

2001     

2002     

2003     

2004 34.643,79 23.108,26 11.535,53 33,30 

2005 36.961,46 23.124,03 13.837,43 37,44 

2006 39.160,98 

 

22.713,74 

 

16.447,24 42,00 

2007     

2008     

2009     

2010 42.517,08 19.466,29 23.050,78 54,22 

2011 42.024,69 18.588,48 23.436,20 55,77 

2012 40.756,27 17.110,21 23.646,05 58,02 

2013 41.497,66 15.615,96 25.881,70 62,37 

2014 41.792,92 14.777,80 27.015,11 64,64 

2015 40.874,46 13.992,42 26.882,03 65,77 

2016 43.955,42 13.918,93 30.036,48 68,33 

2017 40.257,51 8.933,13 31.324,38 77,81 

2018 39.380,06 5.558,42 33.821,63 85,89 

2019 42.189,68 5.218,20 36.971,48 87,63 

2020 44.198,97 5.057,69 39.141,27 88,56 

2021 41.609,20 4.568,64 37.040,56 89,02 

 

https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=nazione&aa=2018
https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=nazione&aa=2018
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5. AZIONI DI MITIGAZIONE 
 
Nel capitolo precedente è stato mostrato come dal 1998 al 2020 sia stata ottenuta una riduzione delle emissioni 
assolute pari al 6,18%.  La riduzione delle emissioni pro-capite è stata, invece, pari al 32%, in quanto si è registrato un 
ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ όҌоу҈ύΦ 
 

Anno Residenti Emissioni tCO2 
Risparmi conseguiti 

tCO2 % 

1998 54.874 455.516 
-28.153 -6,18% 

2020 75.921 427.363 

 
Questa analisi ci permette di affrontare con le azioni di mitigazione di seguito descritte, il rimanente 33,8% di 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭ -40% di emissioni al 2030. 
 

Al 2030 
Risparmio 

tCO2 % 

Obiettivo finale minimo -182.206 40,0 

Obiettivo già conseguito -28.153 6,18 

Obiettivo rimanente -154.053 33,8 

 
In questo capitolo, pertanto, saranno descritte sinteticamente le azioni di mitigazione da adottare per ridurre le 
emissioni di CO2 per la quota rimanente descritta sopra. Le azioni sono organizzate per settore come indicato dal 
Covenant of Mayors Office (CoMO) e per ognuna indicheremo gli indicatori e gli obiettivi al 2030. 
 
Le azioni descritte nelle schede seguenti portano ad una riduzione delle emissioni di 238.487 t CO2 pari al 52,4%.  
 

Impatto azioni -210.334 tCO2 

Emissioni totali al 2030 217.029 tCO2 

Riduzione emissioni 52,4 % 
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5.1 IL PAESC: AZIONI E RISULTATI ATTESI 
Di seguito si riporta uno schema riassuntivo delle ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǘŜ ƴŜƛ ƴƻǾŜ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 
Le azioni complessive sono 19 e al 2030 contribuiranno ad una riduzione complessiva di CO2 pari a 210.334 t/anno. 
 

Settore di intervento del PAESC 
N° Azioni Obiettivo di 

riduzione CO2 
al 2030 

Contributo per 
settore in % approvate 

a. Edifici e attrezzature pubbliche 3 -2.958 1,4% 

b. Edifici terziari e attrezzature 2 -19.580 9,3% 

c. Edifici residenziali 3 -26.565 12,6% 

d. Industria 2 -40.918 19,5% 

e. Trasporti 4 -54.164 25,8% 

f. Produzione locale di energia elettrica 2 -61.383 29,2% 

g. Co e tri-generazione locale 1 -886 0,4% 

h. Rifiuti 0 0 0,0% 

i. Altro 2 -3.880 1,8% 

TOTALE 19 -210.334 100% 

 

 

 
5.2 [9 wL{hw{9 9/hbhaL/I9 t9w [Ω!¢¢¦!½Lhb9 59[[! aL¢LD!½Lhb9 59[ t!9{/ 

Di seguito sono riportate le stime degli investimenti economici previsti nel PAESC. Il dettaglio delle singole azioni è 
riportato nel paragrafo seguente. 
 

Settore di intervento del PAESC 
Investimenti pubblici 

ώϵϐ 
Investimenti privati 

ώϵϐ 

Investimenti  
totali  
ώϵϐ 

a. Edifici e attrezzature pubbliche                    нмΦтрсΦмрл ϵ                                     -   ϵ                  нмΦтрсΦмрл ϵ  

b. Settore Terziario                      сΦлумΦсро ϵ                      оΦнтпΦтос ϵ                    фΦорсΦоуф ϵ  

c. Settore Residenziale                    сфΦуппΦунф ϵ                    рлΦллмΦосл ϵ                ммфΦупсΦмуф ϵ  

d. Settore Industriale                                     -   ϵ                                     -   ϵ                                   -   ϵ  

e. Settore dei trasporti                      мΦрттΦллл ϵ                  проΦсноΦруф ϵ                пррΦнллΦруф ϵ  

f. Produzione locale di Energia Elettrica                                     -   ϵ                  олфΦнспΦплр ϵ                олфΦнспΦплр ϵ  

g. Co&TriGenerazione                                     -   ϵ                      оΦсфнΦллл ϵ                    оΦсфнΦллл ϵ  

h. Rifiuti                                     -   ϵ                                     -   ϵ                                   -   ϵ  

i. Altro                                     -   ϵ                                     -   ϵ                                   -   ϵ  

TOT                    ффΦнрфΦсон ϵ                  умфΦурсΦлфл ϵ                фмфΦммрΦтнн ϵ  
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5.3 QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE SCHEDE AZIONI PAESC 
 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻǊǊŜŘŀǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ 

sui risparmi energetici, sulla produzione delle fonti rinnovabili e sulle stime degli investimenti economici previsti nel 

PAESC.  

 

AZIONI 
Risparmio 
energetico 

[MWh] 

Energia da 
FER 

[MWh] 

Riduzione 
emissioni  

[tCO2] 

Costi 
ώϵϐ 

MIT|A.01 - Riqualificazione degli edifici pubblici -2.827 0 -748           мтΦтлсΦллл ϵ  

MIT|A.02 - wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ -2.025 0 -889             4.050.150 ϵ  

MIT|A.03 - Acquisto di energia elettrica certificata verde per il settore pubblico 0 3.009 -1.321                           -   ϵ  

MIT|B.01 - Efficienza energetica nel settore terziario -26.610 0 -7.742             фΦорсΦоуф ϵ  

MIT|B.02 - Acquisto di energia elettrica certificata verde per il settore terziario 0 26.969 -11.838                           -   ϵ  

MIT|C.01 - Efficienza energetica nel settore residenziale -70.739 0 -16.326        ммуΦнууΦмуф ϵ  

MIT| C.02 - Riqualificazione energetica alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica -250 0 -51             мΦрруΦллл ϵ  

MIT|C.03 - Acquisto di energia elettrica certificata verde per il settore residen-
ziale 

0 23.210 -10.188                           -   ϵ  

MIT|D.01 - Risparmio energetico del settore industriale -67.487 0 -25.830                           -   ϵ  

MIT|D.02 - Acquisto di energia elettrica certificata verde per il settore Indu-
striale 

0 34.373 -15.088                           -   ϵ  

MIT|E.01 - Riduzione del traffico veicolare (Mobilità dolce, TPL, spostamenti 
casa-lavoro) 

-110.021 0 -28.198             мΦнсрΦллл ϵ  

MIT|E.02 - Incremento quota di biocarburanti nel mix di carburanti 0 0 -14.946                           -   ϵ  

MIT|E.03 - Sviluppo della mobilità elettrica -72.795 0 -10.982        проΦсноΦруф ϵ  

MIT|E.04 - Rinnovo flotta comunale -127 0 -38           омнΦлллΣлл ϵ  

MIT|F.01 - Produzione locale di energia elettrica rinnovabile 0 139.841 -61.383        олфΦнспΦплр ϵ  

MIT|G.01 - Produzione di energia termica da impianti solari (solare termico) 0 4.384 -886             оΦсфнΦллл ϵ  

MIT|H.01 - RIFIUTI (nessuna azione) - - - -  

MIT|I.01 Trend dei consumi per il settore agricolo -8.260 0 -2.770                           -   ϵ  

MIT|I.02 - Acquisto di energia elettrica certificata verde per il settore Agricolo 0 2.529 -1.110                           -   ϵ  

TOTALE -361.141 234.315 -210.334 919.115.722Σлл ϵ  
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5.4 {/I959 !½LhbL 5L aL¢LD!½Lhb9 9 /hbb9{{Lhb9 /hb L[ t!Lw 9 D[L h.L9¢¢L±L 59[[Ω!D9b5! 
ONU 2030 

 

Di seguito saranno descritte sinteticamente le azioni di mitigazione adottate per ridurre le emissioni di CO2. Sono 
organizzate per settore come indicato dal Covenant of Mayor Office (CoMO) e per ognuna indicheremo gli indicatori, 
gli obiettivi al 2030 ed eventuali risultati già raggiunti ad oggi.  
Le azioni di mitigazione del PAESC, finalizzate alla riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera mirano in ultima 
ŀƴŀƭƛǎƛ ŀ ŘŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƎƭƻōŀƭŜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƴ ǳƭǘƛƳŀ 
ŀƴŀƭƛǎƛ Řŀƭƭŀ /htнм Řƛ tŀǊƛƎƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǘŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŀǊŜ ǳƴ ƻǘǘƛƳƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƳŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όŎƻƳŜ Řŀ tƛŀƴƻ !Ǌƛŀ LƴǘŜƎǊŀǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ t!Lw нлнлύ 
Ŝ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό!ƎŜƴŘŀ нлол hb¦ύΦ 
Pertanto, al fine di valorizzare le sinergie tra i diversi piani ogni scheda di azione riporta in modo visivo se è coerente 
Ŏƻƴ ƛƭ t!Lwнлнл όǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǉǳƛƭƻƴŜύ ƻǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол hb¦ ǇŜǊ ƭƻ 
Sviluppo Sostenibile. 
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a. Edifici e attrezzature pubbliche 
 

Azione M|a.01 - Riqualificazione degli edifici pubblici 
ORIGINE AZIONE: Ente Locale 

SOGGETTO RESPONSABILE: Autorità locale 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo subnazionale e/o agenzia 

COSTI DI ATTUAZIONE: мтΦтлсΦллл ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

  

STRUMENTO STRATEGICO: Fondi regionali, europei, risorse post sisma, detrazioni fiscali ENEA 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: n° interventi, mq coinvolti, risparmio MWh, tCO2 risparmiati 

OBIETTIVO AL 2030: Riduzione del 20% di energia elettrica e del 20% di gas metano rispetto al 
2020 

 

 RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2  

 

   

 

 -2.827 MWh/a - -748 t/anno  

 

DESCRIZIONE AZIONE 

Intervento strategico per tutti i /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ŝ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŀƭ 
ŦƛƴŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ǎƛŀ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǎƛŀ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ 
di CO2. Di conseguenza questa azione è fondamentale anche per ridurre la spesa energetica da parte del Comune per i 
propri edifici e per incrementare la qualità dei servizi offerti ai cittadini.  
[Ω¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǊƛǎǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ǇŀƴŘŜƳƛŎŀ Ŏƻƴ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ bŜȄǘ DŜƴŜǊŀǘƛƻƴ 9¦ όbD9¦ύ Řƛ ǇƻǊǘŀǘŀ Ŝ 
ambizioni inedite, che prevede investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale, migliorare la 
formazione delle lavoratrici e dei lavoratori, e conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ bD9¦ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƭ 5ƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ wƛǇǊŜǎŀ Ŝ wŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ 
pacchetto di investimenti e riforme: il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Il PNRR italiano si articola in sei 
Missioni e 16 Componenti; le sei Missioni del Piano sono: digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 
turismo; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità sostenibile; istruzione e ricerca; 
inclusione e coesione; salute. Il Piano è in piena coerenza con i sei pilastri del NGEU e soddisfa largamente i parametri 
Ŧƛǎǎŀǘƛ Řŀƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǎǳƭƭŜ ǉǳƻǘŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ άǾŜǊŘƛέ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭƛΦ L ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǘǘǳŀǘƻǊƛ ŘŜƭ tbww ǎƻƴƻ ƭŜ tǳōōƭƛŎƘŜ 
amministrazioni per circa un 30%-40% delle risorse stanziate; essi possono essere coinvolti a vario titolo, in particolare 
la modalità principale è la partecipazione ad avvisi di finanziamento emanati dai diversi Ministeri. 
 
!ƭŎǳƴƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ό.ŀǎǘƛƎƭƛŀΣ .ƻƳǇƻǊǘƻ Ŝ bƻƴŀƴǘƻƭŀύ Ƙŀƴƴƻ ǎŦǊǳǘǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ǉƻǎǘ-sisma 
2012 per ricostruire gli edifici danneggiati con migliori prestazioni a livello energetico.  
Di seguito si descrivono alcuni interventi realizzati dal 2019-нлнл Ŝ ƛƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
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Comune di Bastiglia 
Si segnala il seguente progetto, uscente in gara di appalto nel mese di Aprile 2024:  

¶ "Sede Municipale: intervento di riqualificazione energetica e adeguamento sismico ς I stralcio funzionale. 
CUP G52H23000030001" con il quale sono state intercettati finanziamenti di cui al PR FESR 2021-2027 
BANDO PER IL SUPPORTO AD INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E MIGLIORAMENTO/ 
ADEGUAMENTO SISMICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI OBIETTIVO SPECIFICO 2 - AZIONI 2.1.1-2.2.1-2.4.1) BANDO 
2022 

Comune di Bomporto 

Interventi realizzati dal 2019: 

¶ Ricostruzione della sede del Municipio, danneggiata nel sisma del 2012; 

¶ Installazione nuovo impianto UTA nella Piscina Comunale; 

¶ Realizzazione cappotto e impianto FV su spogliatoi Campo Sportivo fraz. Solara (Bomporto). 

Sono attualmente in corso le seguenti opere: 

¶ Riqualificazione e potenziamento del Centro Sportivo di Sorbara. In particolare, è in corso la manutenzione 

ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ Řŀ ƎƛƻŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛǊǊƛƎǳƻΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎŀƳǇƻ Řŀ 

calcio e di un nuovo campetto in erba artificiale.  

¶ Riqualificazione energetica scuole medie (finanziato da bando PNRR): i lavori sono iniziati a fine 2023 e 

ŀǾǊŀƴƴƻ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ м ŀƴƴƻΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎƛŀ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻΣ ǎƛŀ ŀŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀǊŜ 

Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƛƴŎƭǳŘŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΦ Lƭ Ŏƻǎǘƻ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŝ ǎǘƛƳŀǘƻ ƛƴ мΦртлΦлллΣлл ϵΦ 

Entro il 2030 è prevista la realizzazione dei seguenti interventi 

¶ Terminare scuola media; 

¶ Finire palestra in cantiere; 

¶ Re-lamping edifici non ancora a led. 

 

Comune di Castelfranco Emilia 

Interventi realizzati tra il 2020 e il 2023: 

¶ Riqualificazione energetica del Teatro Dadà. Nuovo impianto di riscaldamento e raffrescamento 

όƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ тллΦллл ϵύΦ [ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ όōŀƴŘƻ thw C9{wύ Řƛ урлƳƛƭŀ ϵΣ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ 

ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀƭ ǘŜŀǘǊƻΦ 

¶ Riqualificazione energetica del Municipio: re-lamping, impianto di raffrescamento (UTA). Finanziato dal PNRR. 

¶ Riqualificazione energetica Biblioteca: nuovo impianto di riscaldamento. Finanziato da PNRR. 

¶ Nuova scuola elementare di Cavazzona: inizio lavori di riqualificazione nel 2022, con installazione impianto 

FV, inaugurata a novembre 2022. Finanziato da PNRR. 

¶ Ristrutturazione scuole Marconi (finito a inizio 2024): adeguamento sismico ed efficientamento energetico. In 

particolare sono stati installati nuovi termosifoni con valvole di regolazione, è stato fatto il re-lamping a Led, 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀǘƛ ƛ ǉǳŀŘǊƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ Ŝ ƭŜ ǘǳōŜǊƛŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƛōŜƴǘŀǘƻ ƛƭ 

ǎƻǘǘƻǘŜǘǘƻ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻΦ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ нΦтнрΦллл ϵ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΦ 

¶ Ristrutturazione scuola primaria Don Milani a Manzolino (inaugurata nel 2022): messa in sicurezza con 

miglioramento sismico, realizzazione cappotto esterno e sostituzione infissi, nuovo impianto di riscaldamento 

con pompe di calore per produzione acqua calda sanitaria. 

 

Interventi in corso: 

¶ Demolizione e ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƛƭƻ ƴƛŘƻ ά{ŎŀǊŀōƻŎŎƘƛƻέΣ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ά²ŀƭǘ 5ƛǎƴŜȅέ ŜŘ 

ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƛŀƴǘƻ C±Φ CƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ tbww ǇŜǊ оΦсолΦллл ϵΦ CƛƴŜ ƭŀǾƻǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлн5. 

¶ Istituto superiore Spallanzani: lavori di ristrutturazione della palazzina C che prevedono la riqualificazione 

delle reti dei sottoservizi, la demolizione della struttura esistente e la ricostruzione di un nuovo edificio ad 

ŀƭǘŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ C±Φ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƙŀ ǳƴ Ŏƻǎǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ нΦмслΦллл ϵΣ 

finanziati in gran parte da fondi statali e dalla Provincia di Modena. 

¶ Scuole Deledda di Gaggio: costruzione di un nuovo blocco aule e mensa in sostituzione di una porzione già 

esistente che verrà demolita. Finanziamento in parte Mutui BEI 2018 e in parte dal Comune. Importo 
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ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ нΦнллΦллл ϵΦ CƛƴŜ ƭŀǾƻǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлн5Φ : ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ 

FV. 

 

Interventi in programma: 

¶ /ŜƴǘǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǊōŀǊŀΥ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǇŜǊ мΦрллΦллл ϵΦ 

¶ wƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎǳƻƭŀ ŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ά²ŀƭǘ 5ƛǎƴŜȅέΥ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ Lƭ 

progetto prevede il collegamento con il nido per condividere alcuni spazi. Finanziato da PNRR per 1.400.000 

ϵΦ CƛƴŜ ƭŀǾƻǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƛƭ нлнрΦ 

¶ Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻ Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎŀƭƻǊŜ /ƻƴǎƛǇΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƎƭƛ 

edifici pubblici maggiormente energivori del 25% entro il 2029. 

 

Comune di Nonantola 

Interventi in corso e in programma: 

¶ Municipio: riqualificazione post-sisma, lavori avviati a marzo 2023. Intervento finanziato in parte dal comune, 

dalla regione e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena. 

¶ /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƴǳƻǾƻ !ǎƛƭƻ ƴƛŘƻ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ά/ŀǎŜǘǘŜέ όtbwwύΦ [ƻǘǘƻ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƳǳƴŜΦ [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀǾǊŁ ŀƭǘŜ 

prestazioni energetiche e sarà dotato di impianti FV. 

¶ /ƻƳǇƭŜǎǎƻ !ǎƛƭƻ 5ƻƴ .ŜŎŎŀǊƛΥ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Řŀ флΦллл ϵ όtbwwύ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛƴƻǊƛ 

(infissi, re-lamping), con risorse post-alluvione del 2020. 

¶ Scuole Dante Alighieri: intervento di miglioramento energetico e ampliamento della palestra. 

¶ Memoriale Seconda Guerra Mondiale Villa Emma: verrà realizzato un nuovo edificio che sarà sede di mostre, 

eventi culturali. Finanziato dal Ministero della Cultura, dalla Regione e dal Comune. 

¶ Scuola di musica: realizzazione del 1° stralcio con finanziamento ministeriale, 2° stralcio da risorse comunali. 

Sarà costituita da nuovi edifici ad alta classe energetica per lo svolgimento di attività didattiche artistico-

culturali. 

 

Comune di Ravarino 

Lƭ /ƻƳǳƴŜ ŝ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ Řƛ 

gestione calore affidato nel 2021. La riqualificazione riguarda gli impianti termici della scuola primaria, della scuola 

ƳŀǘŜǊƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎƛƭƻ ƴƛŘƻΦ  

Sono previsti alcuni interventi riportati nella tabella che segue: 

 

NOME EDIFICIO TIPOLOGIA INTERVENTO ANNO/PREVISIONE INVESTIMENTO 

Municipio 
Efficientamento energetico: implementazione 
impianto riscaldamento  

2024 
Gara gestione 
calore 

Scuola primaria 
Efficientamento energetico: sostituzione caldaia e 
implementazione riscaldamento  

2024 
Gara gestione 
calore 

Asilo nido 
Efficientamento energetico: sostituzione caldaia e 
isolamento copertura 

2024 
Gara gestione 
calore 

Palazzetto dello Sport 
Efficientamento energetico: sostituzione caldaia e 
isolamento copertura 

2024 
Gara gestione 
calore 

 

Agli interventi riportati in ǘŀōŜƭƭŀ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾƻ Ŏƻƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ŜŘ 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 9Ȅ {ŎǳƻƭŜ 9ƭŜƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ wŀƳƛ Řƛ wŀǾŀǊƛƴƻΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ нлноΦ 

 

Comune di San Cesario sul Panaro 

Dal 2019 ad oggi sono stati realizzati, sono in corso e in programma gli interventi di efficientamento energetico 

riportati nella tabella seguente: 
 

NOME EDIFICIO TIPOLOGIA INTERVENTO ANNO/PREVISIONE INVESTIMENTO 

Scuola media ed 

elementare 
Re-lamping Fine lavori 2023 тфΦллл ϵ 

Scuola materna Re-lamping Fine lavori 2023 пнΦллл ϵ 
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NOME EDIFICIO TIPOLOGIA INTERVENTO ANNO/PREVISIONE INVESTIMENTO 

Cimitero Re-lamping Fine lavori 2023 рΦллл ϵ 

Municipio Re-lamping + sostituzione infissi Fine lavori 2022 рлΦллл ϵ 

Palestra comunale Re-lamping Fine lavori 2022 нлΦллл ϵ 

Palestra comunale Impianto FV da 20 kW Fine lavori 2020 тлΦллл ϵ 

Scuola media ed 

elementare 
Sostituzione infissi e palette frangisole Fine lavori 2019 ррΦллл ϵ 

scuola media ed 

elementare 
Cappotto termico 

Inizio lavori da 

stabilire in base alla 

disponibilità 

economica 

рорΦллл ϵ 

scuola materna Cappotto termico + sostituzione infissi 

Inizio lavori da 

stabilire in base alla 

disponibilità 

economica 

псрΦллл ϵ 

Asilo Nido Impianto FV 

Inizio lavori da 

stabilire in base alla 

disponibilità 

economica 

тлΦллл ϵ 

Sede municipale 
Sostituzione infissi, installazione pompa di calore, 

potenziamento impianto FV 

Inizio lavori da 

stabilire in base alla 

disponibilità 

economica 

оплΦллл ϵ 

 

 

 

Obiettivo 2030 

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭ нлол ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀƎƎƛǊŜǊŁ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭ нл҈ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 

dei consumi del 2020, arrivando a risparmiare 2.827 MWh e ridurre di 748 t di CO2 ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ
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Azione M|a.02 - Riqualificazione pubblica illuminazione 
ORIGINE AZIONE: Ente Locale 

SOGGETTO RESPONSABILE: Autorità locale 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo subnazionale e/o agenzia 

COSTI DI ATTUAZIONE: 4.050.150 ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

  

STRUMENTO STRETEGICO: Acquisti pubblici, finanziamenti 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: n° punti luce, kW installati, tCO2 risparmiati 

OBIETTIVO AL 2030: Riduzione dei consumi del 50% rispetto al 2020 

 

  

 RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2  

 

   

 

 -2.025 MWh/a - -889 t/anno  

 

DESCRIZIONE AZIONE 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŧŀǘǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмм ŘƻǾǳǘƻ 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ƭǳŎŜΣ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ŘƻǇƻ ŀƭŎǳƴŜ ƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмс 
ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǇƻǊƛ Řƛ ƳŜǊŎǳǊƛƻ Ŏƻƴ ǾŀǇƻǊƛ Řƛ ǎƻŘƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
riqualificazione in alcuni comuni dei punti luce con la tecnologia Led, fino al 2021.  
La maggior parte dei comuni, a partire dal 2020 e negli anni successivi ha intrapreso il percorso per riqualificare la 
propria rete di illuminazione pubblica. Sono tuttavia, ancora molti i punti luce meno efficienti come i SAP e i vapori di 
ƳŜǊŎǳǊƛƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŀƳǇŀŘŜ Ŏƻƴ 
LED e ottimizzare gli impianti elettrici agendo sulla gestione razionale dei punti luce e sui sistemi di controllo delle 
accensioni. Dal 2021, sono 6.237 i punti luce da sostituire con i LED. 
In particolare, si citano alcuni interventi in corso, realizzati e in programma nel breve periodo per alcuni 
comuni che ci hanno fornito dati e informazioni in merito.  
 
Comune di Bastiglia: al 2023 sono presenti 731 punti luce a LED su 975 lampade totali presenti. Sono ancora presenti 
183 lampade a sodio ad alta pressione e circa 61 ioduri. La gestione è affidata a terzi.  

Comune di Bomporto: al 2023 sono stati sostituiti 355 Ǉǳƴǘƛ ƭǳŎƛ Ŏƻƴ [95 ǇŜǊ мрлΦллл ϵΦ La gestione è affidata a terzi. 

Comune di Castelfranco Emilia: Riqualificazione IP completata al 99%, lavori dal 2014 al 2023. Finanziamenti ottenuti 
da ATERSIR per danno da inceneritore di Modena e risorse comunali. 

/ƻƳǳƴŜ Řƛ bƻƴŀƴǘƻƭŀΥ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ǉǳƴǘƛ ƭǳŎŜ Ŏƻƴ άbƻƴŀƎƛƴǘŀέ όмпо ŀ [95 ƴŜƭ 2021). Il Comune, nel 2021, ha 
firmato un accordo con Hera Luce per la riqualificazione completa su tutti il territorio comunale, frazioni comprese. A 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ƻƭǘǊŜ нΦрлл ŎƻǊǇƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀƴǘƛ ŀ [ŜŘΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƙŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ 
нΣо Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵΣ ŎƛŦǊŀ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŎƻǇŜǊǘŀ ƛƴ ƴƻǾŜ ŀƴƴƛ Řŀƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘƛƳŀ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛƳŜȊȊŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 
2020. 
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Comune di Ravarino: dal 2020 ad oggi sono stati eseguiti interventi di sostituzione delle vecchie lampade della 
pubblica illuminazione con nuove a led. In programma per il 2024, per una spesa complessiva di 350Φллл ϵΣ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴ 
ŀǘǘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀƴŀƭƻƎƘƛ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎŀǊŁ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ƛƭ тл҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
impianto. Ad oggi il servizio di fornitura e manutenzione ordinaria è affidato a un gestore tramite una convenzione in 
unione con i comuni di Bastiglia e Bomporto. 

Comune di San Cesario sul Panaro: nel 2021 è stata completata la riqualificazione di tutta la rete di illuminazione 
pubblica con efficientamento a LED. Gestione a Global Service. 

 

Obiettivo 2030  

Si stima che la riqualificazione completa della rete di pubblica illuminazione con lampade a LED porterà a una 
riduzione del 50% dei consumi di energia elettrica legati a questo settore. Rispetto ai consumi del 2020 ci si aspetta 
quindi al 2030 un risparmio energetici di 2.025 MWh/anno che corrisponde a una riduzione di 889 tCO2.  
[ŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 6.237 punti luce per 
650 ϵ/PL. 
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Azione M|a.03 ς Acquisto energia elettrica certificata verde per il settore pubblico 
ORIGINE AZIONE: Ente Locale 

SOGGETTO RESPONSABILE: Autorità locale 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Fornitori di energia elettrica 

COSTI DI ATTUAZIONE: ƴŘ ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR 

  

STRUMENTO STRATEGICO: Contratti fornitura energia verde, convenzioni Consip, Intercenter con 
opzione energia verde 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: kWh energia elettrica verde acquistati 

OBIETTIVO AL 2030: 60% energia verde certificata da acquistare per soddisfare il fabbisogno 
energetico degli edifici comunali 

 

  

 RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2  

 

   

 

 - 3.009 MWh/a -1.321 t/anno  

 

DESCRIZIONE AZIONE 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ǾŜǊŘŜΣ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ 
ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƭƛōŜǊƻΦ ¢ǳǘǘƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƻŦŦǊƻƴƻ ŀƛ ƭƻǊƻ 
clienti alcune formule che includono energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili Ŏƻƴ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ άDhέΣ ƭŀ 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ǾŜǊŘŜΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ǳƴŀ 
percentuale di energia verde (circa il 40%) tramite Convezioni con i fornitori (Consip) per soddisfare il fabbisogno 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ  
 

 

 

Obiettivo 2030  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлол ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ млл҈ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǾŜǊŘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ prodotta da fonti rinnovabili e il rinnovo dei 
contratti /ƻƴǎƛǇ ƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƻǇȊƛƻƴŜ ŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǾŜǊŘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
consente di produrre 3.009 MWh/anno di energia da fonti rinnovabili in più, che corrispondo ad un risparmio di 1.321 
t CO2/anno. 
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b. Edifici terziari e attrezzature 
 

Azione M|b.01 ς Efficienza energetica nel settore terziario 
ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo subnazionale e/o agenzia / Autorità locale / GSE / Banche  

COSTI DI ATTUAZIONE: фΦорсΦоуф ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Sovvenzioni, detrazioni fiscali ENEA 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: n° interventi, mq coinvolti, risparmio MWh, tCO2 risparmiati 

OBIETTIVO AL 2030: Riduzione del 20% dei consumi di gas metano e 10% di energia elettrica 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

-16.621 MWht/a 

-9.989 MWhe/a 

- -7.742 t/anno 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

5ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŀƭ 
2020, il settore terziario negli ultimi 5 anni ha registrato un andamento oscillante e un lieve calo dei 
ŎƻƴǎǳƳƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ ŘŜƭ t!9{/ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭŜ 
emissioni di tutti i settori. Il terziario può contribuire attraverso una riqualificazione degli edifici fino ad oggi in gran 
parte esclusi dalle misure di risparmio energetico, come ad esempio le strutture di vendita, oppure attraverso la 
riqualificazione delle strutture ospedaliere e di accoglienza per anziani e degli impianti ad esse connesse. Ancora, 
possono essere incluse azioni legate anche alla razionalizzazione dei consumi, alla sostituzione degli impianti di 
generazione del calore, alla riduzione dei consumi per illuminazione degli spazi. 
 
Si segnalano nello specifico i seguenti interventi: 
 

¶ Comune di Bomporto: Riqualificazione energetica Cooperativa Nazareno Sorbara. 

¶ /ƻƳǳƴŜ Řƛ bƻƴŀƴǘƻƭŀΥ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴǳƻǾŀ w{!Σ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƻΦ !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇŀǊǘƻ άCƻƴŘƻ 

/ƻƴǎƻƭŀǘŀέ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǘŀƴƎŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ bƻƴŀƴǘƻƭŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀ aƻŘŜƴŀΥ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

di artigianato, verranno realizzati edifici nuovi ad alte prestazioni energetiche. 

¶ Comune di Ravarino: nel 2019, con convenzione con i comuni del Sorbara, è stata realizzata una struttura che 

ospita anziani RSA. 

¶ Comune di San Cesario sul Panaro: Impianto FV su circolo Arci e impianto FV sul centro sportivo S.Anna. 

 
 



 

pag. 61 
AZIONI DI MITIGAZIONE____________________________________________________________________________________________________ 

Obiettivo 2030  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлол ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ ŝ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мл҈ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ Ǝŀǎ ƳŜǘŀƴƻ Ŝ ŘŜƭ мл҈ 
Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ t!9{/ ǘŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
potrà tuttavia essere rimodulato in base alle informazioni di dettaglio che saranno reperite. La stima dei costi da 
sostenere è stata ottenuta utilizzando il costo medio al MWh risparmiato, ricavato per la provincia di Modena, e 
desunto dai report annuali sulle detrazioni fiscali redatti da ENEA. 
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Azione M|b.02 ς Acquisto di energia elettrica certificata verde per il settore terziario 
ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Fornitori di energia elettrica  

COSTI DI ATTUAZIONE: ƴŘ ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Convenzioni con i fornitori di energia 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: kWh di energia elettrica verde certificata acquistati 

OBIETTIVO AL 2030: Acquisto del 30% di energia verde sul totale dei consumi di energia elettrica 
del settore 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

- 26.969 MWh/a -11.838 t/anno 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ǾŜǊŘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ 
presenti sul mercato libero. Tutti fornitori di energia elettrica offrono ai loro clienti alcune formule che includono 
energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili Ŏƻƴ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ άDhέΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ 
certificata verde.  
!ƭ нлнл ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna il consumo di energia elettrica totale certificata da fonti rinnovabili è risultato 
ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩу҈Φ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǉǳƻǘŀ ŀǳƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ Ǿƛǎǘƛ Ǝƭƛ 
obiettivi europei di contrasto ai cambiamenti climatici e risparmio energetico recepiti a cascata dallo stato e dalla 
regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ όƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƛ ƳŜŘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ 
consapevolezza della cittadinanza.) 
 
Obiettivo 2030 
!ƭƭΩŀƴƴƻ нлол ǎƛ ǎǘƛƳŀ ŎƘŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƭƛōŜǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǾŜǊŘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀΣ 
nel settore terziario si potrà ottenere, ragionevolmente, una percentuale di acquisto pari al 30% dei consumi elettrici 
del settore, che corrisponde ad un incremento di energia prodotta da FER di 26.969 MWh/anno (valore calcolato 
ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŀǘǘŜǎƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ aμ.Φлмύ Ŝ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ 
11.838 tCO2. 

  



 

pag. 63 
AZIONI DI MITIGAZIONE____________________________________________________________________________________________________ 

c. Edifici residenziali 
 

 Azione M|c.01 ς Efficienza energetica nel settore residenziale 

ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati e cittadini 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo nazionale e/o agenzie / Autorità locale / GSE / Banche 

COSTI DI ATTUAZIONE: ммуΦнууΦмуф ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Sovvenzioni, detrazioni fiscali ENEA 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: n° interventi, mq coinvolti, risparmio MWh, tCO2 risparmiati 

OBIETTIVO AL 2030: Riduzione del 20% dei consumi di gas metano e del 10% di energia elettrica 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

-62.143 MWht/a 

-8.596 MWhe/a 

- -16.326 t/anno 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

5ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
emissioni al 2020, risulta un incremento sia dei consumi di energia termica che di quelli elettrici. Tuttavia, in relazione 
alla popolazione il consumo pro-capite di energia elettrica è diminuito, mentre quello di gas metano è leggermente 
aumentato. 
 

Obiettivo 2030  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛǾŀǘŜ ŀǾǾŜƴǳǘŜ Řŀƭ нлмф Ŝ Řƛ 
ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘƛƳŀ ǎŀǊŀƴƴƻ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŀǘǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлолΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛ wŀǇǇƻǊǘƛ !ƴƴǳŀƭƛ ǎǳƭƭŜ 5ŜǘǊŀȊƛƻƴƛ ŦƛǎŎŀƭƛ ǊŜŘŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩ9b9!Σ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ƛƴ 
relazione alla popolazione residente: tale valore è stato stimato in 70.739 MWh/anno.  
Per gli anni futuri buona parte della riqualificazione del patrimonio edilizio residenziale sarà presumibilmente 
sostenuta dalle detrazioni fiscali, come già avvenuto negli ultimi anni, ma anche dalle leve che saranno contenute nei 
tƛŀƴƛ ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ DŜƴŜǊŀƭƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǎǎǳƴǘƛ Řŀƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ [ΦwΦ нпκнлмт. La stima dei 
costi da sostenere è stata ottenuta utilizzando il costo medio al MWh risparmiato, ricavato per la provincia di Modena 
dai Resoconti Annuali sulle detrazioni fiscali redatti da Enea. 
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Azione M|c.02 ς Riqualificazione energetica alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 

ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: ACER Modena 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo nazionale e/o agenzie / Autorità locale / GSE / Banche 

COSTI DI ATTUAZIONE: мΦрруΦллл ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Sovvenzioni, detrazioni fiscali ENEA 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: n° interventi, mq coinvolti, risparmio MWh, tCO2 risparmiati 

OBIETTIVO AL 2030: Riqualificazione alloggi ERP e riduzione dei consumi energetici, incremento 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

-250 MWht/a - -51 t/anno 

 

DESCRIZIONE AZIONE 

bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 455 appartamenti di Edilizia Residenziale Pubblica che fanno parte per del 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƻǇŜǊŜ Řƛ 
riqualificazione. Tuttavia, la maggior parte degli alloggi è gestita da ACER Modena. 
Gli interventi rilevanti in termini di riqualificazione energetica che riguardano gli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 
 
V A Bomporto, nel 2021, sono stati ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀƭƭƻƎƎƛ 9wt ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ !/9w aƻŘŜƴŀΣ 

finanziato dalla regione Emilia-Romagna: due appartamenti in via 1° Maggio nella frazione di Solara e in via 
tŀǎŎƻƭƛ ŀ .ƻƳǇƻǊǘƻΦ bŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ όуо Ƴǉύ Řƛ Ǿƛŀ tŀǎŎƻƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ Ŝ ƛŘǊƛŎƻ-
sanitario, è stata sostituita la caldaia con una a condensazione e sono stati sostituiti gli infissi, per un costo 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ мтƳƛƭŀ ϵΦ Lƴ Ǿƛŀ мϲ aŀƎƎƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳƴ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ рн ƳǉΣ ƴŜƭ 
ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ƛ ǎŜǊǊŀƳŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭŀ ŎŀƭŘŀƛŀΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
riqualificazione è poi proseguita con ulteriori lavori di riqualificazione energetica di un alloggio di 50mq nel 
ŎƻƴŘƻƳƛƴƛƻ 9wt Řƛ Ǿƛŀ мϲ aŀƎƎƛƻΣ ǇŜǊ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ǇŀǊƛ ŀ мрƳƛƭŀ ϵΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘŀǘŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ 
Piano Casa. 

 
V A Castelfranco Emilia, nel 2023, è iniziato un intervento di riqualificazione del fabbricato di edilizia 

residenziale popolare di via Zanasi con 5 appartamenti, che non era più abitato da diversi anni. Il progetto di 
ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀ 
ǊƛŘƻǘǘƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ 
ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻ ŀ ŎŀǇǇƻǘǘƻΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴŦƛǎǎƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀ ǊƛŘƻǘǘŀ ǘǊŀǎƳƛǘǘŀƴȊŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀƴƴŜƭƭƛ ǎƻƭŀǊƛ ǘŜǊƳƛŎƛ Ŝ C±Φ hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ Řƛ 
ŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ǾŜǊǊŁ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ǎƛǘǳŀǘŀ ǘǊŀ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ Ǿƛŀ 
Tarozzi, con la realizzazione di un percorso ciclabile, aiuole, arredo urbano e giochi per bambini per 



 

pag. 65 
AZIONI DI MITIGAZIONE____________________________________________________________________________________________________ 

consentire un migliore utilizzo da parte della collettività. [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ мΣр 
Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵ ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭ CƻƴŘƻ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ tbwwΦ 
Inoltre, nel 2021, 4 alloggi ERP situati a Castelfranco Emilia, sono stati oggetto di riqualificazione energetica 
Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ !/9w aƻŘŜƴŀ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ флƳƛƭŀ ϵΦ 
 

V A Nonantola, nel 2022 sono stati avviati i lavori di restauro e miglioramento sismico di Palazzo Sertorio, che 
sarà la sede di 3 alloggi di edilizia residenziale popolare, finanziati dal bando Pinqua. 
 

V A Ravarino, annualmente vengono approvati i programmi di manutenzione e investimento sul patrimonio 
ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƭŘŀƛŜ ǇŜǊ 
ŎƛǊŎŀ нсΦллл ϵΣ Ŝ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǎǳǇŜǊōƻƴǳǎΦ 
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Azione M|c.03 ς Acquisto di energia elettrica certificata verde per il settore residenziale 
ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Fornitori di energia elettrica  

COSTI DI ATTUAZIONE: ƴŘ ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Convenzioni con i fornitori di energia 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: kWh di energia elettrica verde certificata acquistati 

OBIETTIVO AL 2030: Acquisto del 30% di energia verde sul totale dei consumi di energia elettrica 
del settore 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

- 23.210 MWhe/a -10.188 t/anno 

 

DESCRIZIONE AZIONE  
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ǾŜǊŘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ 
presenti sul mercato libero. Tutti fornitori di energia elettrica offrono ai loro clienti alcune formule che includono 
ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ άDhέΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ 
verde.  
!ƭ нлнл ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna il consumo di energia elettrica totale certificata da fonti rinnovabili è risultato 
ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩу҈Φ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǉǳƻǘŀ ŀǳƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ Ǿƛǎǘƛ Ǝƭƛ 
obiettivi europei di contrasto ai cambiamenti climatici e risparmio energetico recepiti a cascata dallo stato e dalla 
regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ όƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƛ ƳŜŘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ 
consapevolezza della cittadinanza.) 
 

Obiettivo 2030 

Al 2030 si stima che la quota di energia verde certificata acquistata dal settore residenziale sia circa il 30% del totale, 
ǇŀǊƛ ŀ ноΦнмл a²Ƙκŀƴƴƻ όǾŀƭƻǊŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŀǘǘŜǎƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
M|C.01), 
sulla base degli incrementi tendenziali medi regionali. Si stima che la compensazione della CO2 da tale energia 
rinnovabile prodotta e utilizzata sia pari a una riduzione di 10.188 tCO2. 
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d. Industria 
 

 Azione M|d.01 ς Risparmio energetico nel settore industriale 
ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati e aziende 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo nazionale e/o agenzie / Settore commerciale e privato  

COSTI DI ATTUAZIONE: ƴŘ ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Contributi e sovvenzioni, GSE, Finanziamenti tramite terzi 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: kWh risparmiati, CO2 risparmiata 

OBIETTIVO AL 2030: Riduzione consumi di gas metano (12%) e di energia elettrica (31%) 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

-67.487 MWh/a - -25.830 t/anno 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

Dalla ricostruzione della ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ нлнлΣ 
ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ р ŀƴƴƛ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƻǎŎƛƭƭŀƴǘŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ Ǝŀǎ 
metano. Complessivamente, il tasso maggiore di riduzione dei consumi è stato registrato nel 2013 per il gas metano e 
ƴŜƭ нлмт ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ 5ƻǇƻ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛΣ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǾŜǘǘƻǊƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǎƻƴƻ Řƛ ǇƻŎƻ 
incrementati, con un andamento abbastanza lineare e quasi costante.  
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƴƻƴ ƛƴŎƭǳǎƛ ƴŜƭƭΩ9ƴŜǊƎȅ ¢ǊŀŘƛƴƎ {ȅǎǘŜƳΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ Řŀ Ǝŀǎ ƳŜǘŀƴƻ ƛƭ tƛŀƴƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀ ǇŀǊƛ ŀƭ мΣн҈ 
(scenario obiettivo), che per 10 anni viene quantificato al -мн҈Φ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛƴǾŜŎŜ ƛƭ t9w 
prevede uno scenario obiettivo di riduzione annua pari a -3,1 %, che per i 10 anni considerati nel calcolo corrisponde 
a una riduzione del 31%. 

 

Obiettivo al 2030  

!ƭ нлол ǎƛ ǎǘƛƳŀ ŎƘŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ Ŝ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎƛ ǊƛŘǳŎŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩннΣр҈Φ ¢ŀƭŜ 

riduzione corrisponde a un risparmio di 25.830 tCO2  
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Azione M|d.02 ς Acquisto di energia elettrica certificata verde per il settore industriale 
ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Fornitori di energia elettrica  

COSTI DI ATTUAZIONE: ƴŘ ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Convenzioni con i fornitori di energia 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: kWh di energia elettrica verde certificata acquistati 

OBIETTIVO AL 2030: Acquisto del 30% di energia verde sul totale dei consumi di energia elettrica 
del settore 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

- 34.373 MWhe/a -15.088 t/anno 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ǾŜǊŘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ 

del mercato libero. Hera Comm, ad esempio, offre ai suoi clienti alcune formule che includono energia elettrica.  

!ƭ нлнл ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna il consumo di energia elettrica totale certificata da fonti rinnovabili è risultato 

ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩу҈Φ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǉǳƻǘŀ ŀǳƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ Ǿƛǎǘƛ Ǝƭƛ 

obiettivi europei di contrasto ai cambiamenti climatici e risparmio energetico recepiti a cascata dallo stato e dalla 

regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ όƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƛ ƳŜŘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ 

consapevolezza della cittadinanza.) 

 

Obiettivo 2030  

Al 2030 si stima, sulla base degli incrementi tendenziali medi regionali e delle politiche di incentivazione, che la quota 

di energia verde certificata acquistata dal settore industriale sia circa il 30% del totale, pari a 34.373 MWh (valore 

ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŀǘǘŜǎƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜύΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

emissioni pari a 15.088 tCO2.   
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e. Trasporti 
 

Azione M|e.01 ς Riduzione del traffico veicolare (mobilità dolce, TPL, spostamenti casa-lavoro) 
ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Autorità locale 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo subnazionale e/o agenzia / Cittadini 

COSTI DI ATTUAZIONE: мΦнсрΦллл ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

  

STRUMENTO STRATEGICO: Pianificazione territoriale, incentivi regionali, finanziamenti comunali 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: km di piste ciclabili realizzati 

OBIETTIVO AL 2030: Riduzione traffico veicolare del 20% 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

-110.021 MWh/a - -28.198 t/anno 

 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

La Regione Emilia-Romagna individua nel traffico veicolare motorizzato uno dei settori di massima priorità nei quali 

ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊƴŜ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁΦ bŜƭ tŀǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 

Lavoro e il Clima, siglato a dicembre 2020, la Regione si pone degli obiettivi estremamente ambiziosi e in particolare 

viene posto anche quello di ridurre il traffico motorizzato privato di almeno il 20% entro il 2025. Per raggiungere 

questo obiettivo e gli altri relativi alla mobilità sostenibile la Regione intende portare avanti le seguenti azioni: 

V Incentivare e rafforzare le reti di trasporto pubblico 

V sostituire i mezzi delle aziende del Trasporto Pubblico Locale con mezzi più ecologici 

V garantire forme di tariffazione agevolate 

V realizzare nuovi 1000 km di piste ciclabile (su tutta la regione) 

V incentivare investimenti per lo sviluppo della mobilità elettrica 

V !ŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ άŦŜǊǊƻ-ƎƻƳƳŀέ 

V Valorizzare il Bike-Sharing e Car-sharing 

V {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ нΦрлл Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀ ŜƴǘǊƻ 

il 2025 (su tutta la regione) 

V Ridurre la necessità di spostamenti con il rafforzamento della tecnologia digitale (smart city, smart 

working) 

V Potenziare e qualificare il trasporto su ferro per persone e merci 

V Elettrificazione della rete ferroviaria regionale 

V {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ 
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In evidenza tutte quelle azioni che servono a ridurre in modo diretto il traffico veicolare e quindi il numero di 

spostamenti che mediamente vengono svolti dalle persone. 

¢ǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ Řŀ ǇƛǎǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭƛ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭǳƻƎƘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ 

confini comunali con le abitazioni per favorire gli spostamenti sostenibili casa-lavoro e casa-scuola. Sono presenti, 

inoltre, alcuni percorsi ciclabili intercomunali che collegano i comuni fra di loro e in certi casi anche con i capoluoghi di 

provincia più prossimi, ossia Modena e Bologna. 

Nel territorio sono presenti i seguenti tratti di piste ciclabili: 

ü Collegamento Bastiglia-Modena: 8,4 km complessivi. 

ü Collegamento Bomporto-Sorbara: 2 km già realizzati + 1,5 km di prossima realizzazione. 

ü Collegamento Bomporto centro abitato: 4 km già realizzati. 

ü Collegamento frazione Sorbara (Bomporto) in centro abitato: 3,1 km già realizzato. 

ü Collegamento Gorghetto-Solara (frazioni di Bomporto): 1,85 km già realizzato. 

ü Pista ciclabile in centro abitato della frazione Solara (Bomporto): 1 km già realizzato. 

ü Collegamento Nonantola-Modena: 21,37 km già realizzati + 3,29 km da realizzare, finanziati da bando 

regionale. 

ü Pista ciclabile in località Casette (Nonantola): 4 km già realizzati + 1,46 km da realizzare. 

ü Pista ciclabile collegamento Nonantola con la frazione Campazzo: 1 km già realizzati, grazie al bando Bike to 

Work. 

ü Pista ciclabile in località La Grande, Partecipanza e località Bagazzano: 1,33 km complessivi già realizzati + 2 

km circa da realizzare. 

ü Piste ciclabili Ravarino: 4,5 km esistenti. Dal 2019 ad oggi sono state realizzate 2 piste ciclabili per una 

lunghezza di circa 800 m e un costo complessivo di circa 150.000 ϵ. 

ü Piste ciclabili San Cesario sul Panaro: 19 km già realizzati + quasi 6 km di prossima realizzazione (costo 

900.000 ϵ), che riguardano i tratti di via Viazza (780 m), un tratto esistente da riqualificare (2.800 m) e un 

nuovo tratto da via Roversi a via Barca fronte Sp14 (2.300 m). 

ü Nel comune di Castelfranco sono presenti in totale 40,6 km di piste ciclabili di cui 27,5 nel contesto urbano 
ü Collegamento frazioni Gaggio e Panzano nel comune di Castelfranco Emilia: 3 km realizzati. Il percorso è parte 

del collegamento verso Modena per una lunghezza complessiva di circa 7 km, di cui 1,5 km di nuova 

realizzazione e i restanti si sviluppano su tracciati esistenti. La ciclabile viene identificata come il tronco sei 

della Ciclovia del Sole, quale tratto integrativo al tracciato principale e può essere anche considerata una 

ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛŎƭƻǾƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ у ŘŜƭƭŀ Ǿƛŀ 9ƳƛƭƛŀΣ ŎƻƭƭŜƎŀƴŘƻǎƛ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

ŎƛŎƭŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƻŘŜƴŀΣ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƴŀǘǳǊŀ tŀƴŀǊƻΣ ŎƘŜ ǘŜǊƳƛƴŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ ǎǳƻ Ǉǳƴǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛƻ. 

ü Tratto di pista ciclabile Cavazzona ς Castelfranco E. ς Manzolino: in corso di progettazione 4 km per collegare 

i centri abitati al nuovo polo logistico in costruzione in zona Venturina a Castelfranco. Un altro tratto in fase di 

costruzione è quello che collega il centro abitato di Piumazzo (frazione di Castelfranco E.) alla zona 

industriale, per favorire quindi gli spostamenti casa-lavoro in bici. 

ü Collegamento Castelfranco ς loc. Madonna degli Angeli 1,150 km. 

ü Effettuata la riqualificazione delle vie circondarie con tracciamento ciclabili. 

ü In progettazione il collegamento Castelfranco - San Cesario sul Panaro. 

 

Il comune di Castelfranco Emilia ha inoltre aderito ai seguenti progetti: 

ü Servizio Pedibus riattivato dal 2021, complementare a servizio autobus e scuolabus. 

ü .ŀƴŘƻ .ƛƪŜ ǘƻ ²ƻǊƪ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŜ Ŝ ƳƻƴƻǇŀǘǘƛƴƛΦ 

ü Accordo con le Ferrovie dello Stato per realizzare un parcheggio scambiatore per incentivare gli spostamenti 

in treno verso Modena e Bologna. 

ü PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) in corso di redazione, tramite anche un processo 

partecipativo con i cittadini. Il Comune sta predisponendo anche il Piano della Mobilità Ciclistica (Biciplan).  
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Il comune di Bomporto ha aderito al bando Bike to Work, utilizzando i fondi per realizzare interventi strutturali di 

pedonalizzazione a tempo su una strada frequentata da bambini, ragazzi e famiglie negli orari scolastici. 

Il comune di Nonantola ƴŜƭ нлнн Ƙŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!Ǝŀǘŀ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ ǇŜǊ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ Řƭ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ά/ƛŎƭŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ tŀǊǘŜŎƛǇŀƴȊŜέ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƛ ŘǳŜ /ƻƳǳƴƛΦ [ΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ 

dal valore di 15.000 ϵ Ŝ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ bŜǘƳƻōƛƭƛǘȅ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ 

sostenibileΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭ нлно ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

ciclopedonale di rilievo anche naturalistico e turistico attraverso i territori delle Partecipanza agrarie, che possa 

ŎƻƳōƛƴŀǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΦ 

Obiettivo 2030 

DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘƻƭŎŜΣ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ŀǘǘŜƴŘŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

traffico veicolare al 2030 del 20% (obiettivo regionale al 2025), corrispondente a un risparmio energetico di 

carburante pari a 110.021 MWh/a e una riduzione attesa di 28.198 tCO2.   
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Azione M|e.02 ς Incremento quota di biocarburanti nel mix di carburanti 
ORIGINE AZIONE: Nazionale 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Distributori di carburante 

COSTI DI ATTUAZIONE: ƴŘ ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

  

STRUMENTO STRATEGICO: /  

INDICATORE DI MONITORAGGIO: % di biocarburanti miscelati 

OBIETTIVO AL 2030: 15% di biocarburanti miscelati ai carburanti fossili 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

- - -14.946 t/anno 

 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

/ƻƴ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛǎŜ ŘŜƭ н ƳŀǊȊƻ нлмуΣ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ά5ŜŎǊŜǘƻ .ƛƻƳŜǘŀƴƻέΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƳƛǎŎŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ 

biocarburanti nei carburanti tradizionali (Benzine, Diesel e Metano) è salita gradualmente fino al 9% nel 2020. 

L'Unione Petrolifera Italiana, nel 2020 stimava per il 2030 una quota d'obbligo pari al 12%. Vista la situazione 

internazionale è ragionevole prevedere un incremento di questo obiettivo al 15%. 

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ōƛƻŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛΣ Řƛ ǎŜŎƻƴŘŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ǎŎŀǊǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ 

Ŝ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ όŜǎΦ ōƛƻŘƛŜǎŜƭ Ŝ 

bioetanolo derivati da coltivazioni), al fine di limitare la sottrazione di terreno agricolo da dedicare più utilmente alle 

produzioni alimentari. Secondo una stima elaborata da Federmetano (fonte dati: SFBM), a fronte di circa 155.000.000 

di Sm3 di biometano per autotrazione prodotto nel 2020 da 22 impianti attivi sul territorio nazionale e del consumo di 

circa 817.000.000 di Sm3 di CNG nel 2020, nello stesso anno la percentuale di biometano utilizzata nei trasporti è pari 

ŀƭ мф҈Φ Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦмффκнлнм ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ό¦9ύ нлмуκнллм ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ŘŜƭƭΩмм ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΣ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ оф ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ŎƘŜ 

al fine di promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti, i singoli fornitori di 

benzina, diesel e metano sono obbligati a conseguire entro il 2030 una quota almeno pari al 16% di fonti rinnovabili 

ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ƛƳƳŜǎǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎǳƳƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

Obiettivo al 2030  

bŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ όǘ/hнκa²Ƙύ ǇŜǊ ƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ǇǊƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ 

parte dei biocarburanti. L'azione pertanto stima la riduzione delle emissioni dovuta alla miscelazione di carburanti 

organici estratti dalle biomasse (di cui il biometano fa parte), pari al 15% dei consumi di benzina e gasolio e al 15% dei 

ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ƳŜǘŀƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƭ нлнлΦ  
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Azione M|e.03 ς Sviluppo della mobilità elettrica 
ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati e Autorità locale 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo nazionale, regionale e/o agenzie 

COSTI DI ATTUAZIONE: проΦсноΦруф ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

  

STRUMENTO STRATEGICO: Finanziamenti comunali, accordi con privati 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: N° di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici installate 

N° autoveicoli elettrici immatricolati 

OBIETTIVO AL 2030: 28 nuove colonnine per la ricarica 

22% veicoli ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

-72.795 MWh/a - -10.982 t/anno 

 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

bŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƛ ǇǊƛƳƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмо ŜŘ 
è cresciuto notevolmente fino al 2020, passando da circa 52 MWh a poco più di 850 MWh. I veicoli elettrici, compresi 
Ǝƭƛ ƛōǊƛŘƛΣ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴŜƭ нлнлΣ ŜǊŀƴƻ ƛƭ н҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όt9w нлолύ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƴŜƭ нлол ǎƛ 
ŀǊǊƛǾƛ ŀŘ ǳƴŀ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ǇŀǊƛ ŀƭ пл҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΣ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǊŜǘŜ 
di punti di ricarica disposti a una distanza di circa 30-50 km uno dall'altro pienamente compatibili con l'autonomia dei 
veicoli elettrici attualmente in circolazione.  
In merito alla presenza di stazioni di ricarica ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлно ǎƻƴƻ 
presenti nei comuni del territorio 21 colonnine di ricarica per i veicoli elettrici così distribuite: 14 a Castelfranco Emilia, 
1 a Bomporto, 4 a Nonantola, 1 a Ravarino e 2 a San Cesario. Ciascuna colonnina può ricaricare fino a due veicoli 
contemporaneamente.  
Nel documento della Regione Emilia-Romagna "Mobilità sostenibile - Programmazione 2022-2025 per la transizione 
ŜŎƻƭƻƎƛŎŀϦΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƛ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭ нлнр ŀŘ ŀǾŜǊŜ нΦрлл Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀ ǎǳƭ 
territorio regionale (circa 1 colonnina ogni 1.800 abitanti). Il Decreto-ƭŜƎƎŜ мс ƭǳƎƭƛƻ нлнл ƴΦ тс ŀƭƭΩŀǊǘΦ рт ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ 
ƳƻōƛƭƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ ά{ŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉǳƴǘƛ Ŝ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ 
ŜƭŜǘǘǊƛŎƛέ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ м ǎǘŀƭƭƻ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀ ƻƎƴƛ мΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΦ  
[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŀǾŜƴŘƻ ŀƭ нлнлΣ трΦфнм ŀōƛǘŀƴǘƛΣ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǘŀƭƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŘŜǾŜ arrivare ad avere complessivamente 42 
colonnine. Le amministrazioni locali hanno già previsto nel prossimo futuro di installare altre colonnine stipulando 
accordi con HERA e altri fornitori di energia (Eni Be Charge, Enel X). Ad esempio, il Comune di Castelfranco Emilia ha 
ŎƻƴŎŜǎǎƻ ǎǳƻƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƴǘŜǎŜ Ŏƻƴ .Ŝ/ƘŀǊƎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ у ŎƻƭƻƴƴƛƴŜΣ Ŏƻƴ 9±±L±! ǎǊƭ ǇŜǊ 



 

pag. 74 
AZIONI DI MITIGAZIONE____________________________________________________________________________________________________ 

ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ н ŎƻƭƻƴƴƛƴŜ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀ ǳƭǘǊŀǊŀǇƛŘŀ ƴŜƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇŜǊƳŜǊŎŀǘƻ [5[Σ Ŝ Ƙŀ 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ м Ŏƻƭƻƴƴƛƴŀ ƴŜƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎǳƭ ǊŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴ ±ƛŀ ¦ŎǊŀƛƴŀΦ 
bŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ bƻƴŀƴǘƻƭŀΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ р ŎƻƭƻƴƴƛƴŜ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŀŘ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊǎƛ ŀƭƭŜ п ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ Le 
altre amministrazioni stanno agendo analogamente e valuteranno la realizzazione di ulteriori punti di ricarica pubblici 
ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴȊŀΦ  
 
Obiettivo 2030 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ǎǘƛƳŀƴŘƻ ŎƘŜ ŀƭ нлолΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ colonnine di ricarica a supportare il 

diffondersi dei veicoli elettrici e alle politiche messe in atto a livello nazionale, regionale e locale, il 22% del parco 

circolante sarà ad alimentazione elettrica. Tale valore applicato al numero delle immatricolazioni del 2020 porta ad 

ipotizzare circa 11.238 veicoli elettrici al 2030 consentendo un risparmio di 72.795 MWh e 10.982 tCO2. 
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Azione M|e.04 ς Rinnovo flotta comunale 
ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Autorità locale 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo regionale 

COSTI DI ATTUAZIONE: омнΦллл ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

  

STRUMENTO STRATEGICO: Bando regionale sostituzione veicoli obsoleti 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: N° veicoli obsoleti sostituiti 

N° mezzi comunali elettrici acquistati 

OBIETTIVO AL 2030: Riduzione dei consumi di carburante e di emissioni di CO2 

Replicare il bando o usufruire di incentivi analoghi 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

-127 MWh/a - -38 t/anno 

 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

bŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƭ нлн0 erano presenti 47 auto del parco comunale non elettriche. Di queste alcune sono già 

state sostituite con veicoli meno inquinanti o veicoli ibridi o elettrici, o verranno sostituite, utilizzando i fondi regionali 

del bando sostituzione veicoli. In particolare, la Regione Emilia-Romagna, nel Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 

2020), ha messo a disposizione dei Comuni con popolazione fino a 30.000 abitanti contributi destinati alla sostituzione 

di automezzi obsoleti con veicoli a minor impatto ambientale. 

Obiettivo 2030 

L /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ŀǳǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƻǘǘŀƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ 

ǇƛǴ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƛōǊƛŘƛ ƻ Ŧǳƭƭ ŜƭŜŎǘǊƛŎΦ 

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǘƻǘŀƭƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ŝ ǊŜǎƛŘǳŀƭŜΣ Ƴŀ Ƙŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴ 

valore politico e simbolico. Si stima che, la sostituzione del 50% dei mezzi del parco comunale presenti al 2020 (25) 

Ŏƻƴ ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ǳƴ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŀƴƴǳƻ Řƛ мнт a²Ƙ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ 

idrocarburi che si traduce in una riduzione di 38 tCO2/anno. Tale stima è stata fatta partendo dal consumo medio 

ŀƴƴǳƻ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ όŦƻƴǘŜ {ƳŀǊǘ aƻōƛƭƛǘȅ wŜǇƻǊǘ ΨнмύΣ ǇŀǊƛ ŀ нΣм a²ƘκŀƴƴƻΦ Lƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŝ 
ǎǘŀǘƻ ǎǘƛƳŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řƛ ŦŀǎŎƛŀ ōŀǎǎŀΣ ǇŀǊƛ ŀ нпΦллл ϵΦ  
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f. Produzione locale di energia elettrica 
 

 Azione M|f.01 ς Produzione locale di energia elettrica rinnovabile 
ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo nazionale e/o agenzie / Cittadini 

COSTI DI ATTUAZIONE: олфΦнспΦплрΣллϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Strumenti di pianificazione, incentivi 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: Potenza installata (kWp), N° impianti 

 OBIETTIVO AL 2030: 50% copertura EE (fotovoltaico) da FER sui consumi del territorio comunale 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

- 139.841 MWhe/a -61.383 t/anno 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

Come indicato nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) approvato ad inizio 2020, i consumi energetici 

nazionali dovranno essere al 2030 per il 50% provenienti da fonti rinnovabili. Nel nuovo Patto per il Lavoro e per il 

/ƭƛƳŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ Ŏƛ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ƴŜƭ нлор ŀƭ млл҈ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ƭƻǊŘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 

rinnovabile. Attualmente nel territorio del comune di Campogalliano le rinnovabili coprono circa il 7% del fabbisogno 

elettrico. 

5ƻǾŜƴŘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴŀ ŀȊƛƻƴŜ ǊŜŀƭƛǎǘƛŎŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ǎƛ ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ Řƛ 

ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǉǳŀƭŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭŀ ǎƻƭŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Ŝ 

in previsione, si può presupporre che nei prossimi anni saranno investiti cospicui investimenti.  

Le informazioni finora disponibili supportano tale ipotesi; il GSE ha pubblicato alcuni dati statistici relativamente al 

fotovoltaico in Italia nei primi 9 mesi del 2022 rilevando per la Regione Emilia-Romagna, rispetto allo stesso periodo 

del 2021, un incremento del 114% del numero degli impianti e del 94% della potenza installata.  

L'Aie, Agenzia internazionale per l'Energia, ha presentato il nuovo rapporto «Renewables 2022», secondo cui 

ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ǎŀǊŁ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ǾŜƭƻŎŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀǾŀ 

nel 2021 prevedendo nel 2022-нлнт ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩур҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΦ {ŜƳǇǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ 

ƭΩ!ƛŜ ƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ŜƴǘǊƻ 

ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлнр ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻΣ ƴŜƭ нлнтΣ ƛƭ оу҈ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ƴŜƭ ƳƛȄ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ {ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Řŀ ŜƻƭƛŎƻ Ŝ 

solare fotovoltaico sarà più che raddoppiata nei prossimi cinque anni, fornendo quasi il 20% della produzione globale 

di energia nel 2027.  
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Un contributo importante sarà dato dalla realizzazione delle CER, Comunità Energetica Rinnovabile, nel territorio 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ. Al momento due comuni si sono attivati per la costituzione di CER, una a Nonantola e una a Bomporto, 

che sono in fase di studio di fattibilità. 

 

Obiettivo 2030  

Alla luce delle nuove previsioni di crescita della produzione da FER a livello mondiale, europeo e nazionale, tenendo in 

considerazione gli obiettivi regionali, la quota FER già raggiunta dal territorio, i progetti che già si stanno avviando, i 

cospicui investimenti previsti nel settore e dalla precisa volontà di realizzare delle FER, ci si pone come obiettivo al 

2030 

ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ Řŀƭ tbL9/Σ ŘŜƭ рл҈ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 

elettrica da FER.  

Per raggiungere questo sfidante obiettivo, è necessario aumentare la produzione di 139.841 MWh da fonti rinnovabili, 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ ǉǳŀƭƻǊŀ ǘŀƭŜ ǇƻǘŜƴȊŀ ŦƻǎǎŜ ǎƻƭƻ ŀ 

carico del sistema fotovoltaico la superficie necessaria su cui installare i pannelli fotovoltaici sarà pari a 107 ha da 

reperire su coperture degli edifici, residenziali e del terziario, e su capannoni industriali.  

Questo importante sforzo comporterà minori emissioni per 61.383 t di CO2.   
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 Azione M|f.02 ς Impianti comunali per la produzione di energia rinnovabile 
ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Autorità locale 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo nazionale e/o agenzie / Cittadini 

COSTI DI ATTUAZIONE: ƴŘ ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Strumenti di pianificazione, incentivi 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: Potenza installata (kWp), N° impianti 

 OBIETTIVO AL 2030: Copertura EE (fotovoltaico) da FER sui consumi degli edifici comunali 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

- - - 

DESCRIZIONE AZIONE  

L /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ Ƙŀƴƴƻ ƛƴ proprietà diversi impianti di produzione di energia elettrica rinnovabile, già 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ нлнл Ŝ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƴǳƻǾƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎǳƭƭŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ όǎŎǳƻƭŜΣ 
ǇŀƭŜǎǘǊŜΣ ǳŦŦƛŎƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛύ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƎƛŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ Ŝ 
ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ όŎƻǎǘƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛύ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ aμŀΦлмΦ 
 
! bƻƴŀƴǘƻƭŀ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ноΦнно ϵΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řƛ нрΦуло ϵΣ ŀ 
ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ фл҈ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ /9w ό/ƻƳǳƴƛǘŁ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ wƛƴƴƻǾŀōƛƭŜύ Ŝ 
ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŀŘ Ŝǎǎŀ ƭŜƎŀǘƛΦ ά9ƴŜǊƎƛŀ ōŜƴŜ ŎƻƳǳƴŜέ ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŎŀƴŘƛŘŀǘŀ ŀƭ 
bando regionale, che vede tra i promotori, oltre al Comune di Nonantola, la società partecipata Nonaginta e la 
tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ {ŀƴ aƛŎƘŜƭŜ !ǊŎŀƴƎŜƭƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ 
ǎŜǘǘƻǊŜ ǇŜǊ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǇǳƭƛǘŜΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛΦ [ŀ /9w ŀǾǊŁ ŘǳŜ 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƳŀǊƛΣ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǎƛŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ 
energetica, mentre un secondo obiettivo è relativo ad interventi di carattere ambientale di cui possano beneficiare 
ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƻǘŀΣ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ Řƛ 
contrasto ai cambiamenti climatici. I siti comunali individuati per la possibile installazione di nuovi impianti fotovoltaici 
ǎƻƴƻ ƛƭ ŎƛƳƛǘŜǊƻ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ά5ƻƴ .ŜŎŎŀǊƛέΣ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ǇƻƭƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘƻǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǘŜŀǘǊƻ ¢ǊƻƛǎƛΦ ! 
questi si aggiunge un impianto di proprietà della Parrocchia di San Michele Arcangelo che troverà spazio sul tetto del 
nuovo oratorio, ora in progettazione. 
Anche il comune di Bomporto ha avviato il percorso per la costituzione di una CER. 
 
Obiettivo al 2030 
[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ patrimonio di impianti fotovoltaici valutando la possibilità 
Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Řŀ C± ǎǳƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŘŜƭ 
/ƻƳǳƴŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ŝ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ Řŀƭ tbL9/ όрл҈ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻǇŜǊǘƻ 
Řŀ C9wύ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ Ŝ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘŀ όƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ŎƻƳǳƴŀƭƛύ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ aμŦΦлмΦ 
!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
M|f.01.   



 

pag. 79 
AZIONI DI MITIGAZIONE____________________________________________________________________________________________________ 

g. Produzione locale di riscaldamento e raffreddamento 
 

 Azione M|g.01 ς Produzione di energia termica da impianti solari (solare termico) 
ORIGINE AZIONE: Mista 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati e pubblico 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo nazionale e/o agenzie / Cittadini 

COSTI DI ATTUAZIONE: оΦсфнΦллл ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Sovvenzioni 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: mq di solare termico installato, kWh produzione di energia termica 

OBIETTIVO AL 2030: Produzione pro-capite pari a 93 kWh/ab termici 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

- 4.384 MWht/a -886 t/anno 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎǘƛƳŀ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎƻƭŀǊƛ ǘŜǊƳƛŎƛ ŀƭ нлолΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŀƭ нлнлΣ ǇŀǊƛ ŀ от ƪ²ƘκŀōƛǘŀƴǘŜΦ 
Lƭ tƛŀƴƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлол Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ пмп D²Ƙ 
di calore prodotto da solare termico, valore che corrisponde a circa 93 kWh/ab, quota che viene presa come 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀΦ 

 

Obiettivo 2030 

Si ipotizza che al 2030 la quota di calore prodotta da solare termico sarà pari a 93 kWh/ab in linea con quanto previsto 
ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řŀƭ tƛŀƴƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όt9wύΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ 
complessivamente in un obiettivo di 4.384 MWh/anno aggiuntivi, corrispondenti a 4.615 mq di pannelli solari da 
ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜΦ L Ŏƻǎǘƛ Řŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǘƛƳŀǘƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴ Ŏƻǎǘƻ ǇŀǊƛ ŀ уллϵκƳǉ Řƛ ǇŀƴƴŜƭƭƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛΦ Lƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ 
atteso è di 886 tCO2/anno.  
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h. Rifiuti  
 

Non ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ bŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘƻǾǳǘŜ ŀƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 

considerate. 

i. Altro 

 

 Azione M|i.01 ς Trend dei consumi per il settore agricolo 
ORIGINE AZIONE: Privato 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati (aziende agricole) 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Governo nazionale e/o agenzie 

COSTI DI ATTUAZIONE: ƴŘ ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Sovvenzioni 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: MWh risparmiati 

OBIETTIVO AL 2030: -14% dei consumi del settore agricolo 

 

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

-8.260 MWh/a - -2.770 t/anno 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

bŜƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мффу-2020 si osserva un andamento 
variabile e quasi costante dei consumi del settore agricolo. 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ŏƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ 
variabile, i consumi di energia elettrica in agricoltura dal 1998 al 2020 sembrerebbero aumentare. Al contrario i 
consumi di gasolio hanno subito una leggera diminuzione. In termini assoluti il consumo termico è diminuito circa del 
2,93%, mentre il consumo elettrico del 30,88%. 
I margini di efficienza energetica sono ampi anche in tale settore. In particolare, facendo riferimento agli obiettivi della 
Regione Emilia-Romagna espressi nel PER- tƛŀƴƻ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, è possibile individuare 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƴƴǳŀƭƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ŎƘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 
significativa al 2030.  
La scelta è ricaduta sui valori dello scenario Obiettivo che individua una riduzione annuale del -1,1% dei consumi 
termici e del -2,8% di quelli di energia elettrica. 
 
Obiettivo al 2030  
Al 2030 ci si attende un risparmio complessivo del settore agricolo del 14% rispetto ai consumi del 2020, pari a 8.260 
MWh corrispondenti a -2.770 tCO2 emesse. 
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Azione M|i.02 ς Acquisto energia elettrica certificata verde per il settore agricolo 

ORIGINE AZIONE: Misto 

SOGGETTO RESPONSABILE: Privati 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ: 2020 - 2030 

STATO DI ATTUAZIONE: In corso 

SOGGETTI COINVOLTI: Fornitori di energia elettrica  

COSTI DI ATTUAZIONE: ƴŘ ϵ 

AGENDA 2030 e PAIR: 

 

STRUMENTO STRATEGICO: Convenzioni con i fornitori di energia 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: kWh di energia elettrica verde certificata acquistati 

OBIETTIVO AL 2030: Acquisto del 30% di energia verde sul totale dei consumi di energia elettrica 

del settore  

RISPARMIO ENERGETICO PRODUZIONE DI RINNOVABILI RIDUZIONE CO2 

   

- 2.529 MWh/a -1.110 t/anno 

 

 

DESCRIZIONE AZIONE  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ǾŜǊŘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŜƭ 

mercato libero. Hera Comm, ad esempio, offre ai suoi clienti alcune formule che includono energia elettrica.  

!ƭ нлнл ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna il consumo di energia elettrica totale certificata da fonti rinnovabili è risultato 

ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩу҈Φ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǉǳƻǘŀ ŀǳƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ Ǿƛǎǘƛ Ǝƭƛ 

obiettivi europei di contrasto ai cambiamenti climatici e risparmio energetico recepiti a cascata dallo stato e dalla 

regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ όƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƛ ƳŜŘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ 

consapevolezza della cittadinanza.) 

 

Obiettivo 2030  

Al 2030 si stima, sulla base degli incrementi tendenziali medi regionali e delle politiche di incentivazione, che la quota 
di energia verde certificata acquistata dal settore agricolo sia circa il 30% del totale, pari 2.529 MWh (valore calcolato 
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŀǘǘŜǎƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜύΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
emissioni pari a 1.110 tCO2. 
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6. ±![¦¢!½Lhb9 59L wL{/IL 9 59[[9 ±¦[b9w!.L[L¢!Ω ό±w±ύ 
 
La strategia ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎǘŀπ
zione dei progetti di adattamento e monitorare l'evoluzione del rischio e delle vulnerabilità. Tuttavia, sono presenti 
diversi approcci metodologici che sono stati proposti nel tempo e che hanno creato una sorta di incertezza sia riguar-
do la metodologia sia in relazione ai termini da utilizzare.  
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΣ ǇŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƛƳŀǘƛŎƛ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻπ
Ǌƛ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ t!9{/Σ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǉǳƛƴǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ό!wрύ ǇǊƻπ
dotto dal Gruppo Intergovernativo sul Cambiamento Climatico (IPCC) nel 2014 e che viene di seguito rappresentata 
graficamente. 
 

 
 
 
Il termine "rischio" viene pertanto utilizzato per definire i rischi della variabilità naturale e dei cambiamenti climatici.  
Il rischio deriva dall'interazione di tre diversi fattori: 

Ċ ά/ƭƛƳŀǘŜ ƘŀȊŀǊŘǎέ ƻ άwƛǎŎƘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέ intesi come il verificarsi di eventi o tendenze fisiche legati al clima, che 
possono causare la perdita di vite umane, lesioni o altri impatti sulla salute, nonché danni e perdite a proprie-
tà, infrastrutture, mezzi di sussistenza, prestazione di servizi, ecosistemi e risorse ambientali. 

Ċ ά±ǳƴŜǊŀōƛƭƛǘȅέ ƻ ά±ǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁέ La propensione o la predisposizione ad essere influenzate negativamente. La 
vulnerabilità comprende una varietà di concetti ed elementi, tra cui la sensibilità o la suscettibilità ai danni e 
la mancanza di capacità di far fronte e adattarsi 

Ċ ά9ȄǇƻǎǳǊŜέ ƻ ά9ǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜέ intesa come la presenza di persone, mezzi di sussistenza, specie o ecosistemi, 
funzioni ambientali, servizi e risorse, infrastrutture o beni economici, sociali o culturali in luoghi e ambienti 
che potrebbero essere influenzati negativamente. 

 
A partire da questo quadro generale le linee guida del JRC per la redazione dei PAESC, indicano una struttura semplifi-
cata per la redazione della valutazione dei rischi e delle vulnerabilità locali ai cambiamenti climatici, schematicamente 
Ǌƛŀǎǎǳƴǘŀ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 
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6.1 LA STRUTTURA PROPOSTA DAL PATTO DEI SINDACI 
 

a. Analisi dei rischi climatici 
!ƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ wƛǎŎƘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ vulnerabilità secondo lo schema proposto dal Patto dei Sindaci, in 
ǇǊƛƳŀ ōŀǘǘǳǘŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ wL{/IL /[La!¢/L όά/ƭƛƳŀǘŜ ƘŀȊŀǊŘέύ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ  
Per ogni rischio climatico individuato come rilevante è possibile individuare eventuali GRUPPI DI POPOLAZIONE VUL-
NERABILI scegliendo tra: donne e ragazze, bambini, giovani, anziani, gruppi emarginati, persone disabili, persone affet-
te da malattie croniche, famiglie con redditi bassi, disoccupati, persone che vivono in case al di sotto dello standard, 
migranti e sfollati, tutti. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜΤ ƻƎƴƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŝ se-
guita tra parentesi dalla fonte (World Meteorological Organization ς WMO, Organizzazione Meteorologica Mondiale ς
OMM, Ufficio delle Nazioni Unite per la riduzione dei disastri ςUNISDR, Joint Research Center JRC) 

Ċ CALDO ESTREMO - Intenso riscaldamento dell'aria o invasione di aria molto calda, su una vasta area, che dura da 
pochi giorni a qualche settimana (WMO) 

Ċ FREDDO ESTREMO - LƴǘŜƴǎƻ ǊŀŦŦǊŜŘŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥŀǊƛŀ ƻ ƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǊƛŀ Ƴƻƭǘƻ ŦǊŜŘŘŀΣ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ό²ahύ 

Ċ PRECIPITAZIONI INTENSE ς Eventi che si verificano durante un periodo di tempo di 1h, 3h, 6h, 12h, 24h o 48 ore 
con precipitazione totale superiore a una determinata soglia definita per un determinato luogo. (WMO) 

- Forti piogge 

- Forti nevicate 

- Nebbia  

- Grandine 

Ċ ALLUVIONI E AUMENTO DEL LIVELLO DEL MARE - Straripamento dai confini normali di un torrente o di un altro spec-
chio d'acqua o l'innalzamento temporaneo del livello del mare o di un lago che provoca l'inondazione di terra 
ŀǎŎƛǳǘǘŀ όŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜ haaΣ Lt//ύ 

- Flash/Alluvioni lampo  

- Alluvione fluviale  

- Alluvione costiera  

- Alluvione delle acque sotterranee Inondazione permanente 

Ċ SICCITÀ E SCARSITÀ D'ACQUA: periodo di tempo anormalmente secco abbastanza a lungo da causare uno squili-
brio idrologico grave anche a lungo termine e risorse idriche insufficienti per soddisfare i requisiti medi a lun-
go termine (IPCC)  

Ċ TEMPESTE: Variabilità atmosferica che può manifestarsi con vento forte e accompagnato da pioggia, neve o al-
tre precipitazioni e da tuoni e fulmini (definizione del OMM) 

- Forte vento  

- Tornado  

- Ciclone  

- Tempesta extratropicale  

- Mareggiata 

- Fulmine/ temporale 

Ċ MOVIMENTI DI MASSE SOLIDE (frane e smottamenti): qualsiasi tipo di movimento verso il basso di materiali terre-
stri  

- Frana 
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- Valanga 

- Caduta massi  
Subsidenza 

Ċ INCENDI: qualsiasi combustione, incontrollata e non prescritta, di piante in un ambiente naturale come una fo-
resta, prati, terreni a spazzola o tundra, che consuma i combustibili naturali e si diffonde in base alle condi-
zioni ambientali (UNISDR) 

- Incendio forestale 

- Incendio terrestre 

Ċ RISCHI BIOLOGICI: esposizione a organismi viventi e alle loro sostanze tossiche o malattie trasmesse da vettori; 
esempi sono la fauna selvatica e gli insetti velenosi, le piante velenose, le zanzare che trasportano agenti pa-
togeni (UNISDR) 

- Malattia trasmessa dall'acqua  

- Malattia trasmessa da vettori 

- Malattia aerea 

- Infestazione di insetti 

Ċ CAMBIAMENTI CHIMICI: cambiamenti nella normale composizione chimica dell'aria, dell'acqua, terreno, ad 
esempio cambiamento delle concentrazioni atmosferiche di CO2, acidificazione dell'oceano, intrusione di ac-
qua salata 

- Intrusione di acqua salata: in corpi idrici superficiali o sotterranei (OCSE)  

- Acidificazione degli oceani 

- Concentrazioni atmosferiche di COі 

 
b. Settori vulnerabili 

Una volta individuati i rischi climatici rilevanti per il territorio in esame, è necessario definire per ognuno di essi i setto-
ri vulnerabili più rilevanti.  
!ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛΣ ŎƘŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŜƭŜπ
zionare in relazione alle specificità locali. 

Ċ EDIFICI: edifici veri e propri o strutture che possono essere danneggiate dai diversi eventi climatici. 

Ċ INFRASTRUTTURE PER I TRASPORTI - Comprende una vasta gamma di beni e servizi sia pubblici che privati (esclusi i 
veicoli e le navi) come, ad esempio, le reti di trasporto stradale, ferroviario, aereo e idrico e le relative infra-
strutture (ad es. strade, ponti, hub, tunnel, porti e aeroporti). 

Ċ PRODUZIONE DI ENERGIA: Si riferisce al servizio di fornitura di energia termica ed elettrica e alle relative infra-
strutture (reti di generazione, trasmissione e distribuzione, tutti i tipi di energia). 

Ċ SERVIZI IDRICIΥ {ƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΦ LƴŎƭǳŘŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀŎǉǳŀ 
potabile e irrigua, il servizio di fognatura, depurazione e trattamento, e le relative infrastrutture. 

Ċ GESTIONE DEI RIFIUTI: Si riferisce alle attività relative alla gestione dei rifiuti di tutte le tipologie (inclusa la raccol-
ta, il trattamento e lo smaltimento), nonché dei siti contaminati, e alle relative infrastrutture. 

Ċ PIANIFICAZIONE TERRITORIALE: Si riferisce al processo intrapreso dalle autorità pubbliche per identificare, valutare 
e decidere diverse opzioni per l'uso del suolo, inclusa la considerazione di obiettivi economici, sociali e am-
bientali a lungo termine e le implicazioni per le diverse comunità e gruppi di interesse, e la successiva formu-
lazione e promulgazione di piani o regolamenti che descrivono gli usi consentiti o accettabili. 

Ċ AGRICOLTURA E FORESTAZIONE: Si riferisce a terreni agricoli e forestali, nonché alle organizzazioni e alle industrie 
legate al settore. Comprende quindi zootecnia, acquacoltura, agro-forestazione, apicoltura, orticoltura e altri 
servizi e gestione dell'agricoltura e della silvicoltura nella zona. 

Ċ AMBIENTE E BIODIVERSITAΩ Si riferisce ai paesaggi verdi e blu, alla qualità dell'aria, compreso l'entroterra urbano. 
La biodiversità si riferisce alla varietà delle forme viventi in una zona specifica, misurabile come la varietà 
all'interno delle diverse specie, tra le specie e la varietà degli ecosistemi  

Ċ SALUTE: Si riferisce ai fattori che hanno un effetto sulla salute (biomarcatori, declino della fertilità, epidemie) o 
sul benessere degli esseri umani (stanchezza, stress, disturbo da stress post-traumatico, morte ecc.) collegati 
direttamente o indirettamente alla qualità dell'ambiente (qualità e disponibilità dell'acqua, organismi geneti-
camente modificati, ecc.). Comprende anche il servizio di assistenza sanitaria e le relative infrastrutture.  

Ċ PROTEZIONE CIVILE: Si riferisce al funzionamento della Protezione Civile e dei servizi di emergenza (ad esem-
pio, autorità di Protezione Civile, polizia, vigili del fuoco, ambulanze, paramedici e servizi di medicina d'urgen-
za) e include la riduzione e la gestione del rischio di catastrofi locali (ad es. coordinamento, attrezzature, pia-
nificazione delle emergenze ecc.)  
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Ċ TURISMO: Si riferisce alle attività delle persone che viaggiano e soggiornano in luoghi al di fuori del loro am-
biente abituale per non più di un anno consecutivo per il tempo libero, affari e altri scopi non collegati all'e-
sercizio di un'attività remunerata.  

Ċ EDUCAZIONE: Si riferisce ai diversi tipi di istruzione, come scuole, college, università, organizzazioni, agenzie, 
imprese o forme di governo nazionale, regionale o locale che hanno lo scopo di fornire una forma di istruzio-
ne al pubblico  

Ċ INFORMATICA E COMUNICAZIONE: Si riferisce a diversi tipi di reti di comunicazione e alle tecnologie utilizzate in es-
se. Il settore delle ICT include industrie e servizi i cui prodotti soddisfano o consentono principalmente 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŀǘƛΣ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ 
la visualizzazione.  
 

c. Popolazione vulnerabile 
 
Per ogni rischio climatico è possibile indicare i gruppi di popolazione considerati vulnerabili. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜΥ 

Ċ DONNE E RAGAZZE 

Ċ BAMBINI 

Ċ GIOVANI 

Ċ ANZIANI  

Ċ GRUPPI EMARGINATI 

Ċ PERSONE CON DISABILITÀ 

Ċ PERSONE CON MALATTIE CRONICHE 

Ċ FAMIGLIE A BASSO REDDITO 

Ċ DISOCCUPATI 

Ċ PERSONE CHE VIVONO IN ALLOGGI INFERIORI AGLI 

STANDARD 

Ċ MIGRANTI E SFOLLATI 

Ċ ALTRO 
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Nella figura precedente i gruppi vulnerabili indicati sono stati correlati di seguito con le ripercussioni che i singoli even-
ti climatici potrebbe avere sugli utenti più fragili, prendendo in considerazione: 

Ċ le condizioni di salute e le eventuali conseguenze sul benessere psico-fisico e sulla qualità della vita; 

Ċ le condizioni fisiche e la conseguente capacità di fuga per mettersi in salvo in caso di eventi estremi o ina-
spettati; 

Ċ la possibilità di avere accesso a strumenti di allerta preventivi; 

Ċ le condizioni economiche dei soggetti che potrebbero precludere la stabilità finanziaria o diminuire sensi-
bilmente le condizioni di vita a seguito di danni causati da fenomeni climatici. 

Tuttavia, tale correlazione risulta essere indicativa, in quanto dovrà essere comunque messa in relazione con la situa-
zione specifica del territorio in esame. Si noti che, quando si fa riferimento a donne e ragazze ci si riferisce in particola-
re al periodo della gravidanza. 

 
d. Capacità di adattamento 

 
Per quanto riguarda la capacità di adattamento, i settori da analizzare sono quattro. Di seguito nella tabella si 
riportano le relative definizioni. 
 

/!t!/L¢!Ω 5L !5!¢¢!a9b¢h 

 

TIPOLOGIA SIMBOLO Definizione 

 
  

Accesso ai 
servizi 

        

Possibilità di usufruire di risorse immateriali a disposizione per la 
riduzione dei rischi 

   

Socio-
economica 

        

Interazione tra economia e società influenzata dalla disponibilità di 
risorse  

   

Governativo e 
Istituzionale 

           

Presenza di un ambiente istituzionale normativo e politico;  capacità di 
governo: disponibilità di dati, conoscenze e competenze 

   

Fisica e 
Ambientale 

      

 
 

Disponibilità di risorse (es. acqua, territorio, servizi ambientali) e di 
pratiche per la loro gestione; disponibilità di infrastrutture fisiche e 
condizioni per il suo utilizzo e manutenzione 

   

Tecnologica  
 

Disponibilità di accesso alla tecnologia e alle applicazioni tecniche 
(meteo, preallarme, sistema di controllo delle inondazioni) e le abilità e 
capacità richieste per il loro uso  
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6.2 CARATTERIZZAZIONE SOCIO-ECONOMICA 

Al fine della ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǾǳƭƴŜǊŀπ
ōƛƭƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ 
popolazione vulnerabili, si analizzano nel seguito alcune grandezze che permettono di caratterizzare il territorio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 
wŀƎƎǊǳǇǇŀƴŘƻ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǘŀōŜƭƭŀ ƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ŝ ǎŜƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ 
ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜπ
sa tra i 45 e i 65 anni, in linea quindi con quanto riscontrato anche in regione, mentre la percentuale di popolazione 
anziana sopra i 65 e quella inferiore ai 6 anni raggiungono rispettivamente il 20,73% e il 4,91%. Sempre da un confron-
to con la Regione Emilia-Romagna, si riscontra inoltre un indice di vecchiaia inferiore ai dati regionali, pari a 149,03 e 
ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ Řƛ ппΣлф ŀƴƴƛΦ 
 
COMUNE 9¢!Ω a95L! όŀƴƴƛύ INDICE VECCHIAIA 

Bastiglia  44,20   153,51  

Bomporto  42,66   123,30  

Nonantola  44,47   154,91  

Ravarino  44,23   151,65  

Castelfranco Emilia  43,95   143,52  

San Cesario sul Panaro  45,02   167,30  

*[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŜǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ср ŀƴƴƛ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ л-14 anni moltiplicata per 100. 

 

 Persone 

da 0-5 an-

ni 

Persone 

da 0-5 an-

ni [%] 

Persone oltre 

i 65 anni 

Persone ol-

tre i 65 anni 

[%] 

9¢!Ω a95L! 

(anni) 

INDICE 

VECCHIAIA 

UNIONE DEI COMUNI DEL 

SORBARA 
3.739,00 4,91% 15.786,00 20,73% 44,09 149,03 
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Fonte: Istat 

 

 

Per quanto riguarda la densità di popolazione, ƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ нуфΣр ŀōκƪƳ2, registra un valore superiore a quello me-

dio provinciale e regionale. La maggiore densità abitativa si registra nel comune di Bastiglia, in cui il dato raggiunge i 

394,19 ab/km2, Ravarino è invece il comune in cui la densità abitativa risulta attualmente essere la minore rispetto a 

ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 

 

 COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE 
9¢!Ω a95L! 

(anni) 

INDICE 

VECCHIAIA 

  

      

 

PROVINCIA 

DI MODE-

NA 

 

 

 

 

 

 

 

 

45,19  

 
 

 

161,16 

  

 

REGIONE 

EMILIA 

ROMAGNA 

 

 

45,99 

 

176,91 
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ENTE SUPERFICIE [km2] 59b{L¢!Ω 5L thth[!½Lhb9 

Regione Emilia-Romagna 22.444,5 198,7 

Provincia di Modena 2.687,88 261,8 

Unione dei Comuni del Sorbara 263,01 289,5 

 

COMUNE SUPERFICIE [km2] 59b{L¢!Ω 5L thth[!½Lhb9 

Bastiglia  10,47   394,19  

Bomporto  38,87   260,90  

Nonantola  55,32   289,60  

Ravarino  28,53   217,80  

Castelfranco Emilia  102,51   322,50  

San Cesario sul Panaro  27,31   240,70  

(fonte: https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/dati-sintesi/modena/36/3) 

 

Dal punto di vista del reddito imponibile sulle persone fisiche, (ultimi dati disponibili 2016) si riportano nella tabella 

seguente i valori registrati in ciascuno dei sei ŎƻƳǳƴƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ 

paragone, lo stesso dato viene fornito su scala regionale e provinciale. 

ENTE w955L¢h a95Lh Lwt9C ώϵϐ aŜŘƛŀκtƻǇΦ ώϵκŀōϐ 

Regione Emilia-Romagna 23.026 17.010 

Provincia di Modena 23.613 17.208 

Bastiglia  22.394   15.000  

Bomporto  21.370   14.945  

Nonantola  22.744   16.337  

Ravarino  20.942   15.324  

Castelfranco Emilia  22.329   16.114  

San Cesario sul Panaro  22.248   16.500  

(fonte: http://www.comuni-italiani.it/036/011/statistiche/redditi.html) 

Al fine di poter dare qualche primo riscontro relativamente al tema della POVERTÀ ENERGETICA si segnala che al 

ƳƻƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řŀǘƛ ŀ ǎŎŀƭŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ L{¢!¢ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻπ

ne economica delle famiglie e sulle disuguaglianze per gli anni dal 2019 al 2021, in cui sono disponibili le % delle fami-

glie che non possono permettersi un adeguato riscaldamento della casa. 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna ricade nella zona Nord-Est, in cui la percentuale è la più bassa di tutte le zone prese in 

ŜǎŀƳŜΦ L /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ǇŜǊ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ άŘŀ нллл ŀ млллл ŀōέ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ Řŀ άмлΦлл ŀ рлΦллл ŀōέΦ 

FAMIGLIE CHE NON POSSONO PERMETTERSI ALCUNE SPESE 

 (PER 100 FAMIGLIE) RISCALDARE ADEGUATAMENTE LA CASA 

    

Area di analisi 2019 2020 2021 2022 

Italia 11,6% 8,8% 8,6% 9,9% 

Nord-ovest 7,2% 7,4% 8,2% 6,4% 

Nord-est 5% 3,7% 3% 4,1% 

Centro 8,9% 8,3% 7% 11,5% 



 

pag. 91 
±![¦¢!½Lhb9 59L wL{/IL 9 59[[9 ±¦[b9w!.L[L¢!Ωψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψψ 

 

FAMIGLIE CHE NON POSSONO PERMETTERSI ALCUNE SPESE 

 (PER 100 FAMIGLIE) RISCALDARE ADEGUATAMENTE LA CASA 

    

Area di analisi 2019 2020 2021 2022 

Sud 21,3% 15% 14,7% 16% 

Isole 21,6% 10,8% 10,6% 14,4% 

Centro area metro-

politana 13,7% 7,7% 8,1% 10% 

Periferia area metro-

politana 
10,2% 10,5% 10% 11,3% 

Fino a 2.000 ab. 9,8% 6,7% 5,6% 6,4% 

2000-10.000 ab 10,1% 8,1% 7,3% 8,1% 

10.000 -50.000 ab 12,8% 9,9% 9,7% 11,3% 

Oltre 50.000 ab 11,4% 8,8% 7,3% 9,9% 

 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ǾŀƭƻǊƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Lǎǘŀǘ άL¢![L!b 5!¢! Chw ¦b-SDGs -Sustainable Development Goals 

ƻŦ ǘƘŜ нлол !ƎŜƴŘŀέΦ bŜƭ нлмр ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

sostenibile (UN Resolution A7RES/70/1, New York) nella quale si declinano gli obiettivi globali per porre fine alla po-

vertà, proteggere il pianeta ed assicurare prosperità a tutti. 

[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ мт ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘƻƳƛƴƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ 

declinati in 169 sotto obiettivi. Lo United Nations Inter Agency Expert Group on SDGs (UN-IAEG-SDGs) ha proposto 

una lista di oltre 230 indicatori necessari per il loro monitoraggio, che costituiscono il quadro di riferimento a livello 

mondiale. 

bŜƭ ƳŀƎƎƛƻ нлнл ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Lǎǘŀǘ ǇƻǇƻƭŀ ǘŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. Si riportano 

ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ м όDƻŀƭ мύ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ [h¢¢! ŀƭƭŀ th±9w¢!Ω Ŝ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ т όDƻŀƭ тύ ǊŜƭŀǘƛǾŀπ

ƳŜƴǘŜ ŀƭ ǘŜƳŀ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ !//9{{h ![[Ω9b9wDL! Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ 
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6.3 USO DEL SUOLO 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna risulta che la superficie di suolo consumato in regione è 

ǇŀǊƛ ŀƭƭΩуΣф҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀ нΦлло ƪƳǉΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ мффс ŘƻǾŜ ƭŜ 

aree urbanizzate e industrializzate erano circa il 7% del territorio provinciale (pari a circa 180 Kmq), queste ultime cre-

ǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩуΣрΣ ƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭ нллнΦ  bŜƭƭΩŀƴƴƻ мффс ƛƭ сф҈ ŜǊŀ ƻŎŎǳǇŀǘƻ Řŀ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ƛƭ нп҈ Řŀ ōƻǎŎƘƛ ŜŘ ŀǊŜŜ 

naturali (circa 641 Kmq) e la restante parte era occupata dalla rete infrastrutturale e aree dedicate alle attività estrat-

tive; con il passare del tempo crescono le aree agricole e quelle urbane, e si riducono quelle occupate da boschi.  

tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ǇƛǴ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊŜƴǘŜƴƴƛƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ 

si rileva che le aree urbane aumentano nella loro estensione anche se resta prevalente il territorio occupato da semi-

nativi semplici irrigui e frutteti, soprattutto nel territorio a sud dei comuni di San Cesario sul Panaro e Castelfranco 

Emilia. 

Si riportano di seguito alcuni estratti cartografici in cui si viene mostrata la variazione di utilizzo di suolo in quattro an-

ni significativi presi ad esempio. 

 Uso del suolo 1976 Uso del suolo 1994 

 

  
 

Uso del suolo 2003 
 

Uso del suolo 2008 

  

Fonte: https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/UDS_H5/index.html 

https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/UDS_H5/index.html
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{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ŀƭ нлнлΣ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜǾƻπ

luzione significativa. 

 
Uso del suolo di dettaglio 2020 
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6.4 !b![L{L 59[[Ω!5!¢¢!a9b¢h ¢9wwL¢hwL![9 
 
In ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ Comuni del Sorbara di cui fanno parte i 
centri abitati di Bomporto, Ravarino, Bastiglia, Nonantola, San Cesario sul Panaro e Castelfranco Emilia. 
Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ŀ ƴƻǊŘ-est della provincia di Modena, risulta completamente pianeggiante, con una 
prevalenza di territorio occupato da campagne coltivate. I centri abitati più popolosi sono quelli di Castelfranco Emilia 
e Nonantola, rispettivamente con circa 33.000 e 15.000 ab. 
Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řŀƭ ŦƛǳƳŜ tŀƴŀǊƻ Řŀ bƻǊŘ ŀ Sud, il quale lambisce i confini dei Comuni di Ravarino, 
Bomporto, Nonantola, in parte il confine Ovest di Castelfranco e quello di San Cesario, lungo la cui riva destra sorge 
ƭΩhŀǎƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ Ϧ/ŀǎǎŀ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀƴŀǊƻϦΣ ǎƛǘƻ ½{/-ZPC; sono presenti altri due siti sul territorio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƻǾǾŜǊƻ ƭϥ!ǊŜŀ Řƛ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ά¢ƻǊǊŀȊȊǳƻƭƻέΣ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ bƻƴŀƴǘƻƭŀ Ŝ ƭŀ Ŏǳƛ ǇŀǊπ
ǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭϥhŀǎƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ϦtŀǊǘŜŎƛǇŀƴȊŀϦΣ Ŝ ƭΩƻŀǎƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ Řƛ άaŀƴȊƻπ
linoέΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻ 9ƳƛƭƛŀΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ Ŏŀǎǎŀ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ŀƴŀƭŜ Řƛ 
S.Giovanni e i bacini di Tivoli.  I comuni di Bomporto e Bastiglia vengono bagnati invece, lungo il confine ovest, dal fiu-
me Secchia.  

 

 

Per definire il quadro conoscitivo dal punto di vista dei rischi climatici uno strumento molto efficace risulta essere 
ƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Řŀ !wt!9 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna che mette a confronto i dati climatici prendendo come riferi-
mento due periodi specifici, il trentennio 1961-1990 e il venticinquennio 1991-2015. Questo permette di fare un con-
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fronto su basi omogenee su tutto il territorio regionale per un periodo significativo. Per approfondimenti metodologici 
ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΦ 
Inoltre, il forum permanente sui cambiamenti climatici della Regione Emilia-Romagna, a corredo delle informazioni 
ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ /ƭƛƳŀǘƛŎƻΣ Ƙŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ŦǳǘǳǊŜ нлнм- 2050, suddividendo la Regione 
in 8 aree omogenee e 10 aree urbane (figura seguente). Per tale elaborazione è stato utilizzato lo scenario emissivi 
globale RCP4.51, Data Set Eraclito 4.0.  
Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ !ǊŜŀ tL!b¦w! h±9{¢Τ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŜƳƛǎǎƛǾƻ 
utilizzato è il RCP4.5 (fonte: data set Eraclito v.4.2) rielaborato con la metodologia della regionalizzazione statistica 
applicata a modelli climatici globali. 
 

 

Fonte: https://www.arpae.it/it/temi -ambientali/clima/previsioni-e-proiezioni/proiezioni-climatiche/proiezioni-climatiche-in-emilia-romagna 

bŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

ai principali rischi climatici individuati. 

 

  

 

1[ΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦǳǘǳǊŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ popolazione e dal 

progresso tecnologico. Queste incertezze sono rappresentate attraverso diversi scenari di emissione. Lo scenario di emissione RCP4.5 
(Representative Concentration Pathways, RCP), parte dal presupposto che la comunità internazionale si accordi sulla riduzione dei gas a effetto 
serra. Questo scenario ipotizza un ulteriore forzante radiativo di 4,5 W/m2 entro la fine del 21esimo secolo. Il forzante radiativo è un indice del peso 
di un fattore nel meccanismo dei mutamenti climatici. Esso è la misura dell'influenza di tale fattore (es. aumento della CO2 o altri gas serra in 
atmosfera) nell'alterazione del bilancio tra energia entrante ed uscente nel sistema Terra-atmosfera 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/clima/previsioni-e-proiezioni/proiezioni-climatiche/proiezioni-climatiche-in-emilia-romagna
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TEMPERATURA 
 

a. Analisi del rischio 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ 

ponendo a confronto i due periodi 1961-1990 e 1991-2015. Gli estratti cartografici relativi ai comuni interessati e con-

ǎǳƭǘŀōƛƭƛ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊŜȊȊŀ ǎǳƭ DŜƻǇƻǊǘŀƭŜ Řƛ !wt!9Σ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜΣ 

con criteri difficilmente riconducibili ad una specifica area geografica o ad una precisa stagionalità. 

 

TEMPERATURE MEDIE ANNUE 

1961-1990  1991-2015 
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TEMPERATURE MINIME INVERNALI 

1961-1990  1991-2015 

 

 

 

TEMPERATURE MASSIME ESTIVE 

1961-1990  1991-2015 

 

 

 

FONTE: Atlante Climatico Regionale -Geoportale Arpae 
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Proiezioni climatiche 2021 -2050 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ 
ŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ /ƭƛƳŀ Řƛ !wt!9 Ŝ ŀŘ !w¢-ER sono state prodotte delle Schede di Proiezione Climatica 2021-2050 per 
aree omogenee nella Regione Emilia-Romagna. Le proiezioni climatiche si riferiscono a proiezioni nel periodo 2021-
2050, sono basate sullo scenario emissivo IPCC RCP4.5 ed elaborate tramite regionalizzazione statistica applicata a 
modelli globali.  
/ƻƳŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΣ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ǊƛŎŀŘƻƴƻ 
ƴŜƭƭΩ ŀǊŜŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ άtƛŀƴǳǊŀ hǾŜǎǘέΦ  
In linea generale tutti i dati riferiti agli indicatori termici presi in considerazione si dimostrano in aumento. Si evidenzia 
in particolar modo il numero di notti tropicali estive, destinato a passare da 11 a 29 notti tropicali/anno e il fattore ri-
ferito alle ondate di calore per il quale, si prevede un incremento di 2 e 7 giorni rispettivamente. 
 

 AREA PIANURA OVEST 

INDICATORE DIFINIZIONE 
VALORE CLIMATICO 

DI RIFERIMENTO 

VALORE CLIMATICO 

FUTURO 
    

TEMPERATURE MEDIA 

ANNUA 

Media annua delle temperature medie gior-

naliere 
  

    

TEMPERATURA MASSI-

MA ESTIVA 

Valore medio delle temperature massime 

giornaliere registrate durante la stagione 

estiva   
    

TEMPERATURA MINI-

MA INVERNALE 

Valore medio delle temperature minime 

giornaliere registrate durante la stagione in-

vernale   
    

NOTTI TROPICALI ESTI-

VE 

Numero di notti con temperatura minima 

maggiore di 20 °C, registrate nella stagione 

estiva 

  

    

ONDATE DI CALORE 

ESTIVE 

Numero massimo di giorni consecutivi, con 

temperatura massima giornaliera maggiore 

del 90° percentile giornaliero locale  
    

 
 
Fonte: Schede proiezioni climatiche 2021-2050 ( https://www.arpae.it/it/temi -ambientali/clima/rapporti-e-documenti/schede-di-

proiezione-climatica/pianura_ovest.zip/view ) 

Generalmente, l'effetto isola di calore è direttamente proporzionale all'estensione dell'area urbana, tanto da poter 

creare condizioni che portano a rilevare temperature mediamente superiori di 0,5 - 3 °C rispetto alle campagne limi-

trofe. L'aumento delle temperature riguarda sia le minime invernali, che le massime estive: mentre nel primo caso la 

conseguenza è un minor numero di giorni di gelo e/o di ghiaccio, nel secondo caso può determinarsi una maggiore in-

tensità delle onde di calore. 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/clima/rapporti-e-documenti/schede-di-proiezione-climatica/pianura_ovest.zip/view
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/clima/rapporti-e-documenti/schede-di-proiezione-climatica/pianura_ovest.zip/view
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Fonte: https://servizi-gis.arpae.it/Html5Viewer/index.html?locale=it-IT&viewer&viewer=Geoportal.Geoportal 

5ŀƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴ ŀƭǘƻ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀǘŀ Ƙŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŜŘƛŦƛŎŀǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Sorbara il suolo consumato permanentemente risulta interessare principalmente i centri abitati infatti, abbastanza li-

Ƴƛǘŀǘƛ ǇŜǊ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘƛ Řŀ ǾŀǎǘŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǘǘƛ 

tropicali sia molto significativo (più che triplicato), il rischio legate alle ondate di calore resta moderato. 

 

CALDO ESTREMO 
 

   
RISCHIO ATTUALE  RISCHIO FUTURO 

 

     

twh.!.L[L¢!ΩΥ 
RILEVANTE 

 

 

IMPATTO: 
ELEVATO 

 

 

 

Lb¢9b{L¢!ΩΥ 
IN AUMENTO 

 

 

FREQUENZA: 
IN AUMENTO 

 

 

INTERVALLO DI TEMPO:  
MEDIO PERIODO 
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b. Settori vulnerabili 
 

 

 

 

 

 

In riferimento anche a quanto già illustrato, i settori che risultano maggiormente vulnerabili, risultano essere: 

il ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǊŜŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

collinare; quello ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ, particolarmente variegata soprattutto nel territorio che fa par-

te delle oasi protette. 

c. Popolazione vulnerabile 
 

Per quanto riguarda il caldo estremo tra i gruppi di popolazione individuati come 

maggiormente vulnerabile risulta presente quello degli anziani. ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 

nel complesso una predominanza della fascia di popolazione compresa tra i 45 anni 

e 64 anni; tuttavia, la popolazione anziana sopra i 65 anni rappresenta circa un 

20,7% del totale, percentuale decisamente alta e come tale soggetta a particolare 

attenzione. 
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tw9/LtL¢!½LhbL 9 {/!w{L¢!Ω 5Ω!/v¦! 
 

a. Analisi del rischio 

Sempre consultando il Geoportale cartografico di ARPAE è possibile disporre dei dati facenti riferimento 
ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁΦ tƻƴŜƴŘƻ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƛ ŘǳŜ ǇŜǊƛƻŘƛ мфсм-1990 e 1991-2015, si nota come il valore di 
precipitazione media sia anche qui variato fortemente nel corso del tempo. Gli estratti cartografici riportati sotto, mo-
ǎǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƴŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 
ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǇǊŜǎƛ ŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 
 

PRECIPITAZIONI MEDIE ANNUE 

1961-1990  1991-2015 

 

 

 

 

PRECIPITAZIONI MEDIE PRIMAVERILI 

1961-1990  1991-2015 

 

   

 

 

                                       

FONTE: Atlante Climatico Regionale -Geoportale Arpae 
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PRECIPITAZIONI MEDIE ESTIVE 

1961-1990  1991-2015 

 

  

 

PRECIPITAZIONI MEDIE AUTUNNALI 

1961-1990  1991-2015 
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PRECIPITAZIONI MEDIE INVERNALI 

1961-1990  1991-2015 

 

 

 

 

 

Proiezioni climatiche 2021-2050 

Analogamente a quanto già fatto nel capitolo precedente per la temperatura, si riportano di seguito i dati relativi alle 

Proiezione Climatica 2021-2050, facendo riferimento questa volta alle precipitazioni.  

Gli scenari futuri confermano una riduzione delle precipitazioni associata ad un calo dei giorni senza precipitazione. 

 

 AREA PIANURA OVEST 

INDICATORE DIFINIZIONE 
VALORE CLIMATICO 

DI RIFERIMENTO 

VALORE CLIMATICO 

FUTURO 

    

PRECIPITAZIONE AN-

NUALE (mm) 
Quantità totale di precipitazione annua 

  
    

GIORNI SENZA PRECIPI-

TAZIONE IN ESTATE 

Numero massimo di giorni consecutivi senza 

ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ 

    

 

    

 

Fonte: Schede proiezioni climatiche 2021-2050 ( https://www.arpae.it/it/temi -ambientali/clima/rapporti-e-documenti/schede-di-

proiezione-climatica/collina_ovest.zip/view) 

 

 

 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/clima/rapporti-e-documenti/schede-di-proiezione-climatica/collina_ovest.zip/view
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/clima/rapporti-e-documenti/schede-di-proiezione-climatica/collina_ovest.zip/view
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Disponibilità idrica 

Il Bilancio Idro-Climatico (BIC) ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŜǾŀǇƻǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΦ Lƭ .L/ ŝ 

ǳƴ ǇǊƛƳƻ ƛƴŘƛŎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ƛŘǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ  

Prendendo a riferimento le mappe sotto riportate, estratte dalla cartografia di ARPAE, si può osservare per entrambi 

gli scenari presi in considerazione, BIC annuo e BIC estivo, un netto peggioramento dei valori di questo indicatore. Tra i 

due trentenni presi in considerazione appare infatti netto, lo slittamento verso fasce sempre più alte con valori mas-

simi che arrivano a toccare anche i -400 mm nel periodo estivo. 

 

BIC ANNUO PERIODO 1961 -1990  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BIC ANNUO PERIODO 1991-2015 
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BIC ESTIVO PERIODO 1961 -1990 

 

Fonte: https://servizi-gis.arpae.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

BIC ESTIVO PERIODO 1991-2015 

 

Fonte: https://servizi-gis.arpae.it 
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Distribuzione Risorsa Potabile 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀŘ ǳǎƻ ǇƻǘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛ /ƻƳǳƴƛ ƎŜǎǘƛǘƛ Řŀ IŜǊŀ che ha fornito i dati per la serie 

storica 2014-2021 relativi ai volumi idrici erogati, i volumi distribuiti e il numero di utenza suddivisi per usi domestici e 

altri usi. I 

Nel 2021, il consumo idrico complessivo pro-capite per Castelfranco Emilia è stato di 55 mc/ab di acqua potabile, a 

fronte di 1.866.642 mc complessivamente distribuiti; analogamente per San Cesario il consumo complessivo pro-

capite è stato pari a 58 mc/ab di acqua potabile per un totale di 378.232. Per quanto riguarda invece i consumi pro-

capite ad uso domestico i dati si attestano intorno ai 44,5 mc/ab. 

 

Fonte: Dati forniti da InRete 

 

Soffermandosi sulle differenze esistenti tra il dato riferito ai volumi idrici complessivamente e quello relativo ai volumi 

ƛŘǊƛŎƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛΣ ǎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǇŜǊŘƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƘŜ ǾŀǊƛŀ ǘǊŀ ƛƭ оо҈ ǊŜƎƛπ

strato nel 2013 e il 37,7% del 2019. 

In termini di disponibilità della risorsa, tale aspetto viene identificato tra agli elementi di vulnerabilità.  

 

 

RIDUZIONE DELLE PRECIPITAZIONI 

 

   
RISCHIO ATTUALE  RISCHIO FUTURO 

 

      

twh.!.L[L¢!ΩΥ 
RILEVANTE 

 

 

IMPATTO: 
ELEVATO 

 

 

 

ΩLb¢9b{L¢!ΩΥ 
IN AUMENTO 

 

 

FREQUENZA: 
IN AUMENTO 

 

 

INTERVALLO DI TEMPO:  
BREVE PERIODO 

 

anno 2013 anno 2014 anno 2015 anno 2016 anno 2017 anno 2018 anno 2019 anno 2020 anno 2021

Volumi Idrici erogati 

complessivamente

Totale volumi erogati [mc] stimato 

in quanto tutti i sistemi sono 

interconnessi 
 2.772.997  2.726.545  2.795.194  2.748.391  2.793.958  2.916.349  2.923.386  2.948.808  2.869.440 

Totale Volume misurato e 

fatturato dell'acqua consumata 

[mc] 

 1.860.183  1.770.719  1.811.571  1.781.084  1.806.430  1.796.471  1.822.509  1.855.024  1.866.642 

Usi Domestici [mc]  1.457.778  1.405.939  1.449.828  1.435.596  1.451.752  1.439.432  1.433.515  1.483.938  1.485.902 

Altri usi [mc]      402.405      364.780      361.743      345.488      354.678      357.039      388.994      371.086      380.740 

Totali        12.409        12.416        12.452        12.502        12.604        12.632        12.683        12.774        12.816 

Usi Domestici          9.523          9.568          9.638        10.428        10.536        10.593        10.668        10.753        10.784 

Altri usi          2.886          2.848          2.814          2.074          2.068          2.039          2.015          2.021          2.032 

anno 2013 anno 2014 anno 2015 anno 2016 anno 2017 anno 2018 anno 2019 anno 2020 anno 2021

Volumi Idrici erogati 

complessivamente

Totale volumi erogati [mc] * 

stimato in quanto tutti i sistemi 

sono interconnessi 

     563.968      536.870      557.731      555.120      611.241      611.863      583.505      567.852      581.426 

Totale Volume misurato e 

fatturato dell'acqua consumata 
    378.321     348.663     361.467     359.743     395.197     376.908     363.771     357.222     378.232 

Usi Domestici [mc]      272.256      259.035      265.983      262.054      266.445      254.884      252.273      263.711      276.592 

Altri usi [mc]      106.065        89.628        95.484        97.689      128.752      122.024      111.498        93.511      101.640 

Totali          2.495          2.517          2.535          2.552          2.564          2.578          2.591          2.596          2.629 

Usi Domestici          1.985          2.006          2.032          2.190          2.201          2.209          2.224          2.226          2.250 

Altri usi             510             511             503             362             363             369             367             370             379 

n° utenze

VOLUMI E UTENZE ACQUA POTABILI

VOLUMI E UTENZE ACQUA POTABILI

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA

Volumi Idrici Distribuiti

n° utenze

COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO

Volumi Idrici Distribuiti

anno 2013 anno 2014 anno 2015 anno 2016 anno 2017 anno 2018 anno 2019 anno 2020 anno 2021

32,9% 35,1% 35,2% 35,2% 35,3% 38,4% 37,7% 37,1% 34,9%
Discrepanza tra volumi fatturati e volumi 

distribuiti
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b. Settori vulnerabili 
 
 

Parlando di disponibilità idrica e di carenza di acqua, si può facilmente individuare 
come settore particolarmente vulnerabile quello agro-forestale. 
La carenza di acqua al suolo compromette i raccolti provocando danni molto 
consistenti al suolo e alle piante. 
 

 

 

c. Popolazione vulnerabile 
 

Per quanto riguarda questa tipologia di rischio climatico si ritiene opportuno segna-

lare come categoria di popolazione particolarmente vulnerabile quella dei gruppi 

a basso reddito. Essi, infatti, sono maggiormente esposta ai disagi provocati dalla 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳŀΣ ǘǊŀ ŎǳƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƛ ǇǊƻπ

dotti ortofrutticoli.  
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PIOGGIA INTENSA E TEMPESTE 
 

a. Analisi del rischio 

Per la valutazione delle piogge intense si riportano i dati relativi al valore massimo di precipitazione giornaliera 
ƴŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ !ƭōŀǊŜǘƻΦ  
 

 
(Fonte https://dati.arpae.it/dataset/dati-meteoclimatici-comunali). 

La media del valore massimo di precipitazione giornaliera risulta essere pari a 48,39 mm/giorno. Nella tabella seguen-
te, oltre alla precipitazione cumulata e al valore massimo giornaliero, sono riportati il numero di giorni con pioggia 
maggiore della media nei diversi anni. Come si può notare, sebbene non sia individuabile un andamento specifico, nel 
2007 si è registrato un totale complessivo di 2 giorni di pioggia oltre il valore massimo.  
 

  2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Precipitazione cumulata giornalie-
ra (mm) 

418 829 692 987 726 472 613 699 666 

Max di Precipitazione cumulata 
giornaliera (mm) 

31 39 58 51 75 28 56 44 46 

N° di gg con precipitazioni oltre la 
media 

0 0 1 1 1 0 2 0 0 

 

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Precipitazione cumulata 
giornaliera (mm) 

833 505 538 787 779 612 695 423 550 903 

Max di Precipitazione cu-
mulata giornaliera (mm) 

53 77 43 44 44 53 59 38 32 48 

N° di gg con precipitazioni 
oltre la media 

1 1 0 0 0 1 1 0 0 0 

(Fonte https://dati.arpae.it/dataset/dati-meteoclimatici-comunali). 
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PIOGGIA INTENSA 
 

   RISCHIO ATTUALE  RISCHIO FUTURO 
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b. Settori vulnerabili 
 

Parlando di piogge intense e tempeste, si può facilmente individuare come settore 
maggiormente vulnerabile quello dei trasporti, evidentemente limitati per via della 
possibile caduta di alberi e rami o allagamenti che impediscono la normale viabilità. 

 

 

 

c. Popolazione vulnerabile 
 

Per quanto riguarda questa tipologia di rischio climatico si considera quale gruppo 
di popolazione maggiormente vulnerabile quello delle persone che vivono in 
abitazioni con efficienza energetica al di sotto della norma, infatti la situazione di 
evento climatico estremo può portare soltanto ad un peggioramento delle 
condizioni di vita di questi ultimi.  
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VENTI 
 

a. Analisi del rischio 

Dƭƛ ŜǇƛǎƻŘƛ Řƛ ǾƛƻƭŜƴǘŜ ǊŀŦŦƛŎƘŜ Řƛ ǾŜƴǘƻΣ ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀ ƻ ǇƛŎŎƻƭƛ ǘƻǊƴŀŘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎǳƭ 

territorio regionale. Nonostante non sia ancora stato costituito un unico registro di questi eventi violenti, quello che 

ad oggi si rileva è che episodi di questo genere, se pur ancora con frequenza limitata, sono però in aumento su tutto il 

territorio.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ 5Ŝƭ {ƻǊōŀǊŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 

velocità del vento a 10 m dal suolo messi a disposizione da ARPAE tramite la piattaforma informatica Dexter-SIMC; la 

stazione climatica più vicina e come tale presa a riferimento è quella di Modena Urbana. 

 

STAZIONE MODENA URBANA: Massimo valore giornaliero di raffica del vento a 10 m dal suolo [km/h]  

Anno  2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Max  81,4 87,5 74,9 83,5 92,5 88,2 86,4 79,2 82,4 85,3 92,2 83,2 

Media  29,5 30,6 31,0 31,1 29,8 28,3 29,7 29,8 30,6 29,9 30,4 29,9 

(Fonte DEX3TER ARPAE). 
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b. Settori vulnerabili 
 

Parlando di piogge intense e tempeste, si può facilmente individuare come settore 
maggiormente vulnerabile quello dei trasporti, evidentemente limitati per via della 
possibile caduta di alberi e rami o allagamenti che impediscono la normale viabilità. 

 

 

c. Popolazione vulnerabile 
 

Per quanto riguarda questa tipologia di rischio climatico si considera quale gruppo 

di popolazione maggiormente vulnerabile quello delle persone che vivono in 

abitazioni inagibili, infatti la situazione di evento climatico estremo può portare 

soltanto ad un peggioramento delle condizioni di vita di questi ultimi. 

 
 
 
MOVIMENTI DI MASSA SOLIDA 
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a. Analisi del rischio 

Per conoscere e valutare in maniera ŀŎŎǳǊŀǘŀ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŦǊŀƴƻǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƛ ǎŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀΣ ǎƛ ǇǊŜƴŘŜ ŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Řŀƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ DŜƻƭƻπ

gico Nazionale in collaborazione con la Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƛ 

CŜƴƻƳŜƴƛ CǊŀƴƻǎƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΦ {ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ŜǎǘǊŀǘǘƻ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ƳŜǎǎŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŦǊŀπ

nosità individuate per ciascun comune della regione, la quale però mostra che per la totalità dei comuni appartenenti 

ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŦǊŀƴƻǎƛǘŁ ŝ ƴǳƭƭƻΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

Classe di franosità comunale - CƻƴǘŜΥ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ Řŀ ŦǊŀƴŀ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀέ- G. Gozza, M. Pizziolo 
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INONDAZIONI 
 

a. Analisi del rischio 

tŜǊ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ǉǳŜǎǘŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ dettagliatamente 
ŘŜǎŎǊƛǘǘƻŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ DŜǎǘƛƻƴŜ wƛǎŎƘƛ !ƭƭǳǾƛƻƴƛέ όtDw!ύΦ 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀƛ 
/ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƭ {ƻǊōŀǊŀΣ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Ǝƭƛ ŜǎǘǊŀǘǘƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 
ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭ нлмфΦ bŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƛ tre 
scenari di alluvione ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκ/9 Ŝ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ пфκнлмл relativi ai ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 
naturali (ambito RP - Reticolo Principale e RSCM - Reticolo Secondario Collinare Montano):  

¶ Scenario di elevata probabilità di alluvioni (P3) 

¶ Scenario di media probabilità di alluvioni (P2) 

¶ Scenario di scarsa probabilità di alluvioni o Scenari di eventi estremi (P1). 

 

 

Fonte: Cartografia interattiva Moka webgis inerente la Direttiva Alluvioni 2019 

Per quanto riguarda il territorio in esame la probabilità di alluvioni risulta in particolare concentrata lungo i confini dei 

ŎƻƳǳƴƛ ōŀƎƴŀǘƛ Řŀƭ ŦƛǳƳŜ tŀƴŀǊƻ Ŝ {ŜŎŎƘƛŀ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ tоΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀƳǇƭƛŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
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interessata soprattutto nel Comune di San Cesario, più tutto il territorio di Bastiglia, Bomporto, Ravarino, Nonantola e 

una parte a nord di Castelfranco sono interessate da uno scenario di tipo P1.  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Cartografia interattiva Moka webgis inerente la Direttiva Alluvioni 2019 

Soffermandosi invece su quelle che potrebbero essere le maggiori aree di rischio, appare evidente, come già 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎƻǇǊŀΣ ƭŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘŜ ȊƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŎƘŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ 

Ŏƻƴ ƛ ŘǳŜ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ ƛ ŦƛǳƳƛ {ŜŎŎƘƛŀ Ŝ tŀƴŀǊƻΦ [Ŝ ŀǊŜŜ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇƻǎǘŜ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛǎŎƘƛƻ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀ Řƛ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛΦ LƴƻƭǘǊŜ ǎƛ Ŏƛǘŀ ǘǊŀ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ ƛƭ /ŀƴŀƭŜ 

Naviglio che insieme ai due fiumi Seccghia e Panaro è soggetto a fenomeni di piena ricorrenti, che si verificano nel 

periodo primaverile (Marzo- Giugno) ed in quello autunnale ed invernale (Settembre- Febbraio) con particolare 

accentuazione nei mesi di Settembre e Novembre-Dicembre. 

Nel portale Allerta Meteo Emilia-wƻƳŀƎƴŀΣ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ Ŝ Řŀ 

!wt!9Σ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƭŜ ŀƭƭŜǊǘŜ Řŀƭ нлмт ŀƭ нлнн όŀƎƻǎǘƻύ ƛƴǾƛŀǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŏƛ ŀƛǳǘŀ 

a capire le tendenze sul territorio, dobbiamo però ricordare che le allerte sono emanate peer aree omogenee e il 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ǎƻƭŜ мр ŀǊŜŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀ ƴƻƴ ŝ ǇǳƴǘǳŀƭŜ Ƴŀ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ŀƳǇƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛΦ [Ω¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ CΤ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀƭƭŜǊǘŜ ŀǊŀƴŎƛƻƴƛ Ŝ ǊƻǎǎŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭŜ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

rilevanza.  
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Per i Comuni del Sorbara, si osserva che negli anni del 2018 e 2019 le allerte sono state molto numerose, 10 arancioni 
nel 2018, 22 arancioni e 8 rosse nel 2019; negli anni successivi il numero è calato ma resta da verificarsi in futuro se i 
numerosi fenomeni del 2018/2019 siano sintomo di una tendenza in cambiamento. 
 

INONDAZIONI 

    RISCHIO ATTUALE  RISCHIO FUTURO 
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ELEVATA 

 

 

        IMPATTO: 
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Lb¢9b{L¢!ΩΥ 
IN AUMENTO 

 

 

FREQUENZA: 
IN AUMENTO 

 

 

INTERVALLO DI TEMPO:  
MEDIO PERIODO 

 

a. Settori vulnerabili 
 

 
 
 
 
 
 
 

In riferimento al fenomeno delle inondazioni, tra i settori maggiormente vulnerabili si indica quello dei trasporti  
fortemente limitato dagli eventi provocati; ancora quello degli edifici , soprattutto in area montana dove i fiumi 
passano molto vicino alle abitazioni.  

 
 

b. Popolazione vulnerabile 
 

Come gruppo di popolazione maggiormente vulnerabile si indicano le persone a 

basso reddito in quanto ritenute maggiormente in difficoltà nel reperire risorse per 

affrontare i danni derivanti da eventi estremi.  

RISCHIO INONDAZIONI 

ANNO ALLERTA TIPOLOGIA 
Numero di allerte dal 

2017 al 2022 

2017 Arancione Criticità idraulica 3 

2017 Rossa Criticità idraulica 1 

2018 Arancione Criticità idraulica 10 

2019 Arancione Criticità idraulica 22 

2019 Rossa Criticità idraulica 8 

2020 Arancione Criticità idraulica 4 

2021 Arancione Criticità idraulica 3 
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INCENDI 
 

a. Analisi del rischio 

tŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řŀ ƛƴŎŜƴŘƛ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ άtƛŀƴƻ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L.353/00. Periodo 2017-нлнмέ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ 

anche a livello comunale della suscettibilità del territorio agli incendi, basandosi sulle caratteristiche di uso del suolo 

oltre che su quelle fito-climatiche locali. 

Il primo passo per la classificazione dei diversi gradi di vulnerabilità del territorio al fenomeno viene fornito attraverso 

ƭŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΦ 5ŀƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ǎƻǘǘƻΣ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ 

esame, il rischio incendio risulta prevalentemente trascurabile o nullo, soltanto per il comune di San Cesario sul Pana-

Ǌƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ лΣм Ŝ лΣрΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻƳπ

preso tra 0,01 e 0,1. 

 

Fonte: Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L.353/00. Periodo 2017-нлнмέ 

!ƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ǎǳ ōŀǎŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛǘŁ ŜŘ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇŜǊŎƻǊǎŀ Řŀ ŦǳƻŎƻ ƴŜƛ нм ŀƴƴƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊƛ ŀ ȊŜǊƻ ǇŜǊ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

ad eccezione del comune di Castelfranco Emilia che è coinvolto nella la fascia di estensione degli incendi compresa tra 

i 1 e i 10 ha, comunque bassa.  

 

Fonte: Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L.353/00. Periodo 2017-нлнмέ 
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b. Settori vulnerabili 
 

 

 

 

 

Come settore maggiormente vulnerabile di fronte al rischio di incendio si individua quello degli edifici per 

gli ingenti danni a cui possono essere soggetti quello della agricoltura e silvicoltura e quello ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 

biodiversità, per via dei gravi danni che gli incendi possono causare nei boschi e alla fauna che li abita. 

 

c. Popolazione vulnerabile 
 

Per quanto riguarda questa tipologia di rischio climatico si considera quale gruppo 

di popolazione maggiormente vulnerabile quello delle persone che vivono in 

abitazioni scadenti. 
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6.5 C!¢¢hwL 5L /!t!/L¢!Ω !5!¢¢L±! 
Come già evidenziato anche nel paragrafo precedente, una volta individuati i settori maggiormente vulnerabili, per 

ƻƎƴƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ƛ άŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀŘŀǘǘƛǾŀέ ƛƭ Ŏǳƛ ǎŎƻǇƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ 

ƭΩŀŘŀǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǘŀƭŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΦ 

/ƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀΣ ǎƛ Ŏƛǘŀƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀŘŀǘǘƛǾŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎi 

nelle categorie proposte dalla metodologia del Patto dei Sindaci: 

 

Capacità adattiva Fisico Ambientale 

Con questa tipologia di capacità adattiva si fa riferimento alla disponibilità di risorse (es. acqua, territo-

rio, servizi ambientali) e di pratiche per la loro gestione; disponibilità di infrastrutture fisiche e condi-

Ȋƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƻǘǘƛŎŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƭŘƻ ŜǎǘǊŜƳƻ ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛπ

monio verde delle aree agricole e di alcune aree naturali protette, per le molteplici funzioni che tali 

componenti assolvono: ci si riferisce in particolare alla conservazione della biodiversità, alla difesa idrogeologica, la 

fitodepurazione e abbattimento di inquinanti aerei, ai valori paesaggistici e culturali, alla produzione di risorse varie, 

alla fruizione e tempo libero ecc.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŜ ŜǎǘǊŜƳŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ǇƛǴ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǘǊŜ 

siti appartenenti alla Rete Natura 2000. 

 

NOME DEL 
SITO 

SIC-SIC/ZSC-ZPS 
COMUNI INTE-

RESSATI 
ESTENSIONE INFORMAZIONI DI BASE 

IT4040009 - 
ZSC-ZPS - 

Manzolino 
ZSC-ZPS 

MODENA - 103 
ettari (Castel-
franco Emilia), 
BOLOGNA - 
223 ettari (San 
Giovanni in 
Persiceto, 
Sant'Agata Bo-
lognese) 

326 ettari 

 
Il sito si estende in pianura tra le province di Modena e 
Bologna e comprende la cassa di espansione del Canale 
di S.Giovanni e i bacini di Tivoli. La cassa di espansione 
ricade in provincia di Modena ed è formata da tre baci-
ni con acque poco profonde, estesi per una superficie 
complessiva circa 30 ettari e con ricca vegetazione pa-
lustre. Nelle adiacenze della cassa, vi sono rimboschi-
menti con specie autoctone e pioppeti artificiali. I bacini 
di Tivoli sono divisi in due gruppi (di 15 e 25 ha) dalla 
strada che da Tivoli va a Castelfranco Emilia. Sono stati 
creati ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл Ŝ Ωтл ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ 
ƭΩƛǘǘƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŝ ƛƴ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻΦ bŜƭƭŀ 
parte modenese il sito ricade nell'Oasi di protezione 
della fauna di Manzolino. Nella parte bolognese alcuni 
bacini sono stati acquisiti dal Comune di S.Giovanni in 
Persiceto per la realizzazione di interventi di riqualifica-
zione naturalistica. 
 
 

IT4040010 - 
ZSC-ZPS - Tor-

razzuolo 
ZSC-ZPS 

MODENA (No-
nantola) 

 132 ettari 

Il sito è localizzato in ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎŀƳŜƴǘŜ 
antropizzata, in prossimità del confine provinciale con 
Bologna e si estende a Ovest della confluenza del Canal 
Torbido con la Fossa Bosca e la Fossa Sorga. 
Oltre al corso di canali e fosse, comprende un insieme 
di elementi naturali e seminaturali quali piccole zone 
umide ripristinate, rimboschimenti, un esteso reticolo 
di siepi e filari alberati, aree prative, circa 4 km di fossa-
ti artificiali realizzati entro o ai margini delle aree rim-
ōƻǎŎƘƛǘŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ Řƛ tŀǊπ
tecipanza Agraria di Nonantola, Amministrazioni pro-
vinciale e comunale. Flora e vegetazione attuali sono il 
risultato di insediamenti preesistenti, colonizzazione 
spontanea, gestione orientata dei livelli idrici e recenti 
interventi di rimboschimento volti a diversificare il pae-
saggio e incrementare la biodiversità ambientale. I rim-
boschimenti, realizzati a partire dal 1985, riguardano 
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circa 50 ettari situati in gran parte presso l'area un 
tempo occupata dal Bosco della Partecipanza Agraria di 
bƻƴŀƴǘƻƭŀΦ Lƭ ǎƛǘƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻπ
logico Torrazzuolo. Il corpo principale del sito (87 ha) 
include l'Oasi di protezione della fauna "Partecipanza". 
 

IT4040011 - 
ZSC-ZPS - 
Cassa di 

espansione 
del Fiume 

Panaro 

ZSC-ZPS 

MODENA (Mo-
dena, San Ce-
sario sul Pana-
ro) 

275 ettari 

Il sito è localizzato sulla riva destra del fiume Panaro tra 
ƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ Ŝ ƭŀ ±ƛŀ 9Ƴƛƭƛŀ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǇŜŎŎƘƛ 
ŘΩŀŎǉǳŀ ƻǊƛƎƛƴŀǘƛ Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜΣ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ 
colonizzati da numerose specie animali e vegetali. La 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǾŀǊƛŀƴƻ 
in funzione del regime fluviale. Vi sono anche limitate 
superfici agricole con coltivazioni cerealicole estensive e 
frutteti. Il sito è totalmente compreso nella più ampia 
Oasi di protezione della fauna "Cassa di espansione del 
Panaro". 

 

 

Capacità adattiva Accesso ai Servizi e Tecnologica  

Con questa tipologia di capacità adattiva si intende la possibilità di usufruire di risorse immateriali 

a disposizione per la ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΦ [ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ 

monitoraggio di un evento in atto è di fondamentale importanza in quanto è a partire da una effi-

cace comunicazione che dipende la possibilità di prevenire e contrastare tempestivamente gli 

eventi, nonché di adottare i corretti comportamenti di autoprotezione. 

/ƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ǎƛ Ŏƛǘŀƴƻ ǘǊŀ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀŘŀǘǘƛǾŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ 
ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ !wt!9Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ 
V Arpae Emilia-Romagna, Servizio Idro-Meteo-Clima che gestisce la rete di osservazione in tempo reale della 
ǇƛƻƎƎƛŀ ŘŜƭƭΩϥ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, denominata RIRER ed è composta da circa 300 stazioni pluviometriche in tele-
misura. I dati forniti dalla rete sono utilizzati per la produzione della mappa di pioggia giornaliera pubblicata 
sul sito del servizio: https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=3824&idlivello=1625. 

V Arpae SIMC, in collaborazione con esperti della Regione Emilia-Romagna del Servizio Tutela e Risanamento 
Risorsa Acqua ed al Servizio Ricerca Innovazione e Promozione Del Sistema Agroalimentare, gestisce il sito 
ά{ƛŎŎƛǘŁ Ŝ ŘŜǎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ όƘǘǘǇǎΥκκǿǿǿΦŀǊǇŀŜΦƛǘκƛǘκǘŜƳƛ-ambientali/siccita/dati-e-indicatori/monitoraggio-
siccita) che svolge il monitoraggio della siccità in Emilia-Romagna e supporta il tempestivo preannuncio delle 
condizioni di crisi idrica, fornendo elementi per una accurata valutazione del rischio di siccità ed in ultima 
istanza di desertificazione.  
Tra le attività del sito assume rilevanza la produzione di bollettini sulla siccità regionale a diverse cadenze, lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ƛŘǊƛŎŀΣ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀƎǊƻƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŀΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳπ
zione nei mesi estivi di bollettini settimanali sullo stato idrologico dei bacini regionali rispetto al deflusso mi-
ƴƛƳƻ ǾƛǘŀƭŜ ό5a±ύ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǇǊŜƭƛŜǾƻΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ .ƻƴƛŦƛŎŀ 
.ǳǊŀƴŀ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƎƛŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ άŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΦ 

 
Inoltre, i Comuni della Regione Emilia-Romagna usufruiscono di un importante mezzo di allertamento messo a disposi-
zione dalla Regione stessa, il quale è in grado di svolgere azione di prevenzione e contrasto contro il rischio idrogeolo-
gico e idraulico. Tale sistema, istituito dal Dipartimento di Protezione Civile, consiste infatti in una serie di strumenti e 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘπ
ǘǳǊŜ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΦ ¢Ǌŀ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ 
comunicazione con i cittadini e le istituzioni per mettere in atto le azioni previste nei piani di Protezione Civile e le cor-
rette norme di comportamento. La criticità è classificata in 4 livelli crescenti con un codice colore verde, giallo, aran-
cione e rosso: a ciascun codice colore, per le diverse tipologie di fenomeni, sono associati degli scenari di evento di ri-
ferimento e i potenziali effetti e danni sul territorio. Sulla base del codice colore attribuito ai fenomeni previsti viene 
ŜƳŜǎǎƻ ƻƎƴƛ Ƴŀǘǘƛƴŀ ǳƴ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ƻ ǳƴΩŀƭƭŜǊǘŀ ƳŜǘŜƻ-idrogeologica-ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭŎǳƴƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ 
{ƻǊōŀǊŀ ό.ŀǎǘƛƎƭƛŀΣ bƻƴŀƴǘƻƭŀ Ŝ wŀǾŀǊƛƴƻύ Ƙŀƴƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ά!ƭŜǊǘ {ȅǎǘŜƳέΣ ǇŜǊ Ŏƻπ
municare telefonicamente ai cittadini che si iscrivono volontariamente eventuali rischi di allerta meteo, sospensione di 
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servizi, interruzioni stradali, chiusura delle scuole e altre situazioni che richiedono avvisi importanti e urgenti, in casi di 
allerta regionale di colore arancione o rosso emanata dalla protezione civile. 

 

Capacità adattiva Istituzionale 

Fondamentale in termini di adattamento è anche una capacità di tipo istituzionale che consiste nella 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƻΦ L /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƻƴƻ Řƻǘŀǘƛ ŘŜƭ 

Piano Comunale di emergenza in materia di Protezione Civile, elaborati ai sensi delle norme na-

zionali e regionali per gestire situazioni di pericolo quali il rischio idrogeologico, il rischio idraulico, 

il rischio sismico e il rischio da incendi boschivi. Il piano definisce scenari di rischio, istituisce sistemi di 

monitoraggio, di allerta e di interventi per le diverse fasi. Esiste inoltre un sistema di allertamento regionale istituito 

Řŀƭ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭƻ {ŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ wƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

sistema di monitoraggio e sorveglianza per il presidio territoriale al fine di garantire la vigilanza del territorio. 

In particolare, la valutazione della criticità idrogeologica in fase di previsione viene effettuata su otto zone di allerta, 

valutando: 

- la pioggia prevista, in termini di pioggia media areale nelle 24 ore che, fornita in input a modelli statistici in 

uso presso il Centro Funzionale ARPAE-SIMC, tarati sugli eventi avvenuti in passato, legano il superamento di 

determinate soglie di pioggia alla probabilità del verificarsi di frane, flash flood, erosioni o allagamenti nel re-

ticolo idrografico minore; 

- ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƻ ŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƴŜǾŜ ŀǾǾŜƴǳǘŜ 

nel periodo precedente, la diffusione di eventuali fenomeni franosi già in atto sul territorio, la presenza di li-

velli idrometrici sostenuti nel reticolo idrografico minore. 

 

!ƭǘǊƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭŜ ŝ ƛƭ άtƛŀƴƻ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ ŜȄ [ΦороκллέΣ tŜπ

riodo 2017-нлнмέΣ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna che definisce in collaborazione con il Dipartimento dei Vigili del Fuo-

co, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile le risorse strumentali, le risorse infrastrutturali e le risorse umane dispo-

nibili in ogni provincia in caso di emergenza.  

Nella parte relativa alla prevenzione il Piano individua con finalità preventive, la seguente tipologia di interventi da 

adottare con priorità e maggior rigore per i comuni a rischio marcato: 

- Interventi selvicolturali, in particolare i tagli intercalari negli impianti di conifere e le conversioni all'alto fusto e, 

in generale, gli interventi di miglioramento boschivo; 

- LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥǳǎƻ 

della viabilità rurale e forestale. 

- Interventi colturali agro-pastorali, attraverso un utilizzo consapevole ed accorto del fuoco in aree rurali. 
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6.6 {Lb¢9{L 59[[Ω!5!¢¢!a9b¢h ¢9wwL¢hwL![9 
 
Di seguito sono riportati schematicamente i rischi individuati e le tendenze future secondo lo schema presente sulla 

piattaforma del Patto dei Sindaci. Verranno inoltre indicati i gruppi di popolazione e i settori individuati come più vul-

nerabili oltre che la tipologia alla quale appartengono i diversi fattori di adattamento 

Rischi 

RISCHIO CLIMA-
TICO 

 

 

 RISCHIO ATTUALE DI PRESENZA DI PERI-

COLO 
 RISCHIO FUTURO 

     

PROBABILITÀ DI 

RISCHIO 

IMPATTO  

DEL RISCHIO 

VARIAZIONE 

59[[ΩLb¢9b{L¢" 

DEL PERICOLO 

PREVISTA 

CAMBIAMENTO PREVISTO 

NELLA FREQUENZA DEL RI-

SCHIO 

INTERVALLO 

DI TEMPO 

       

CALDO ESTREMO 

 
RILEVANTE ELEVATO IN AUMENTO IN AUMENTO 

BREVE PE-

RIODO 

       

PRECIPITAZIONI E 
{L//L¢!Ω 

 
RILEVANTE ELEVATO IN AUMENTO IN AUMENTO 

BREVE PE-

RIODO 

       

INTENSE PRECI-
PITAZIONI 

 
RILEVANTE ELEVATO IN AUMENTO IN AUMENTO 

BREVE PE-

RIODO 

       

VENTO 

 
MODERATA MODERATO IN AUMENTO IN AUMENTO 

BREVE PE-

RIODO 

       

INONDAZIONI 

 
RILEVANTE ELEVATO IN AUMENTO IN AUMENTO 

MEDIO PE-

RIODO 

       

MOVIMENTI DI 
MASSA SOLIDA 

 
BASSO BASSO SENZA VARIAZIONE SENZA VARIAZIONE 

MEDIO PER-

IODO 

       

INCENDI 

 
BASSO BASSO SENZA VARIAZIONE IN AUMENTO 

MEDIO PER-

IODO 

 

Settori e gruppi di popolazione Vulnerabili 

RISCHIO CLIMATICO  SETTORI VULNERABILI           POPOLAZIONE VULNERABILE LIVELLO 
     

CALDO ESTREMO 
 AGRO FORESTALE 

.Lh5L±9w{L¢!Ω 
ANZIANI ALTO 

     

PRECIPITAZIONI E 
{L//L¢!Ω 

 AGRO FORESTALE 

INFRASTRUTTURE 

IDRICHE  

PERSONE A BASSO REDDITO ALTO 

     

INTENSE PRECIPITA-
ZIONI 

 
TRASPORTI 

PERSONE CHE VIVONO 
IN ABITAZIONI 

SCADENTI 
ALTO 
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RISCHIO CLIMATICO  SETTORI VULNERABILI           POPOLAZIONE VULNERABILE LIVELLO 
     

RAFFICHE DI VENTO 
 

TRASPORTI 
PERSONE CHE VIVONO 

IN ABITAZIONI 
SCADENTI 

MODERATO 

     

INONDAZIONI 
 EDIFICI 

TRASPORTI 
PERSONE A BASSO REDDITO ALTO 

     

     

INCENDI 

 EDIFICI 

AGRO FORESTALE 

.Lh5L±9w{L¢!Ω 

 

PERSONE CHE VIVONO 
IN ABITAZIONI 

SCADENTI 

BASSO 

 

Fattori di capacità adattativa 

RISCHIO CLIMATICO 
 

FATTORI DI CAPACITÀ ADATTIVA 
   

CALDO ESTREMO 

 

  

   

tw9/LtL¢!½LhbL 9 {L//L¢!Ω 

 

 

   

INTENSE PRECIPITAZIONI 

 

       

   

RAFFICHE DI VENTO 

 

       

   

   

INONDAZIONI 

 

     

   

INCENDI 
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7. AZIONI DI ADATTAMENTO 
 
vǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5Ŝƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ƻǊōŀǊŀΦ 

Esse sono state organizzate in tre categorie:  

a) le infrastrutture verdi e blu,  

ōύ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ  

c) la formazione e la sensibilizzazione  

 

tŜǊ ƻƎƴƛ ŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΣ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻΣ Ǝƭƛ 
eventuali costi, i gruppi di popolazione vulnerabili, gli indicatori di monitoraggio e gli eventi climatici e i settori di 
adattamento.  

bŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜΣ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 7. 

 

CATEGORIA ELENCO AZIONI 

INFRASTRUTTURE VERDI E BLU 

A.01 STRUMENTI URBANISTICI: PUG (PIANO URBANISTICO GENERALE) 
A.02 POTENZIAMENTO DEL VERDE URBANO 
A.03 VALORIZZAZIONE DI SPAZI PUBBLICI CON INFRASTRUTTURE VERDI E BLU IN 
CHIAVE NBS (Nature-Based Solutions) 
 

OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI DI 
MANUTENZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI 
PUBBLICI 

B.01 ALLERTA METEO E PROTEZIONE CIVILE 
B.02 INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA RETE INFRASTRUTTURALE 

FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
C.01 CAMPAGNE DI FORMAZIONE CEAS 
C.02 PROGETTI DI SENSIBILIZZAZIONE AMBIENTALE E AREE NATURALISTICHE 

 
  

Di seguito si riporta la legenda dei simboli utilizzati per ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ 

adattamento. 

 

 

RISCHI CLIMATICI 
 

 ondate calore 

 ondate freddo   

 precipitazioni intense 

 alluvioni e innalzamento livello mare 
 

trombe dΩŀria 

siccità 

frane e smottamenti 

incendi 
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a. INFRASTRUTTURE VERDI E BLU 
 

Azione ADA | A.01 ς Strumenti urbanistici: PUG (Piano Urbanistico Generale) 

SOGGETTO RESPONSABILE /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020-2030 

STATO DI AVANZAMENTO  In corso 

SOGGETTI COINVOLTI Cittadini, portatori di interesse 

COSTI DI ATTUAZIONE ƴŘϵ 

GRUPPI VULNERABILI Non applicabile 

EVENTI CLIMATICI 

 

SETTORI 

 

 

DESCRIZIONE AZIONE 

La nuova Legge Regionale 24/2017 stabilisce la disciplina regionale in materia di pianificazione del territorio ed 

individua nel Piano Urbanistico Generale (P.U.G.) lo strumento di governo territoriale a livello comunale.  

Con la nuova Legge Urbanistica Regionale cambia il paradigma di riferimento per il governo del territorio e si entra a 

pieno titolo nella fase della riqualificazione e rigenerazione della città.  

L ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ Ƙŀƴƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ t¦DΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ 

costruzione del Quadro Conoscitivo Diagnostico. Per il comune di Ravarino il PUG è in fase iniziale. Per i comuni di 

Bomporto, Castelfranco Emilia e San Cesario sul Panaro il PUG è in corso di redazione. Il comune di Bastiglia ha 

assunto la proposta di PUG in data 03-08-2023 ed in fase di presentazione delle osservazioni. Il comune di Nonantola 

ha assunto la proposta di PUG in data 29-06-2023 ed è in fase di raccolta delle osservazioni e delle controdeduzioni: 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘǳǊŀ ƴŜƭ нлнпΦ 

Alcuni obiettivi ispiratori del PUG di nuova concezione sono: 

¶ contenere il consumo di suolo quale bene comune e risorsa non rinnovabile anche in funzione della preven-
zione e della mitigazione degli eventi di dissesto idrogeologico e delle strategie di mitigazione e di adatta-
mento ai cambiamenti climatici;  

¶ favorire la rigenerazione dei territori urbanizzati e il miglioramento della qualità urbana e edilizia, con parti-
colare riferimento all'efficienza nell'uso di energia e risorse fisiche, alla performance ambientale dei manu-
fatti e dei materiali, alla salubrità ed al comfort degli edifici, alla conformità alle norme antisismiche e di sicu-
rezza, alla qualità ed alla vivibilità degli spazi urbani e dei quartieri, alla promozione degli interventi di edilizia 
residenziale sociale.  

 

Obiettivi al 2030 

L ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ adotteranno e approveranno i propri Piani Urbanistici Generali entro il 2030. 
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Azione ADA | A.02 ς Potenziamento del verde urbano 
SOGGETTO RESPONSABILE /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020-2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI Regione Emilia Romagna / Cittadini e associazioni locali / Aziende del 

territorio / Banche  

COSTI DI ATTUAZIONE nd 

GRUPPI VULNERABILI Bambini / Giovani / Anziani / Gruppi emarginati / Persone con disabilità / 

Persone con malattie croniche / Nuclei familiari a basso reddito / Persone 

che vivono in abitazioni inagibili / Migranti e profughi 

EVENTI CLIMATICI 

 

SETTORI VULNERABILI 

 

AGENDA 2030 E PAIR 

 

INDICATORI Mq aree verdi/spazi pubblici 

N. vegetazione messa a dimora 

 

DESCRIZIONE AZIONE 

Uno dei principali compiti delle Amministrazioni comunali riguarda la realizzazione di un nuovo modello di 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΣ ǇƛǴ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƛ 

fenomeni sempre più evidenti del cambiamento climatico. I Comuni possono adottare degli strumenti strategici, come 

il Piano del Verde, il Regolamento del Verde, per programmare in modo organico gli interventi per lo sviluppo 

qualitativo e quantitativo del verde urbano, oltre che la sua manutenzione e gestione, in relazione agli obiettivi 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

tŜǊ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƎƛǊŜ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ 

modi: 

¶ ŘƻǘŀǊŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ƻ ƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǾŜǊŘƛκōƭǳ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ 

ecologica continua e non più frammentata (messa a sistema delle aree naturali e delle aree verdi fruibili 

presenti sul territorio, incrementandole e riqualificandole); 

¶ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƛƭ ±ŜǊŘŜ ŎƻƳŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻΤ 

¶ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŀ ƳŜŘƛƻ Ŝ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜΣ 

capace di produrre vantaggi per le persone e in grado di fornire servizi ecosistemici; 

¶ ŘƻǘŀǊŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ŦǳǘǳǊŜ όŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ƳƛƴŀŎŎŜ ŘŜƭ 
cambiamento climatico: maggiore permeabilità e gestione integrata della risorsa idrica, aumento del canopy 
cover e della superficie di nuove foreste urbane, etc.) 

 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ Řŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀπ
mento del verde urbano e la riqualificazione degli spazi verdi. 
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¦ƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ όǎŦŀƭŎƛ Ŝ ǇƻǘŀǘǳǊŜύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭ нлнн ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǎƛƎƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƛ Řŀƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŏƻπ
Ƴǳƴŀƭƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ /ƻƴŦŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ /ƻƭŘƛǊŜǘǘƛΦ Lƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀΣ ǇŜǊ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛπ
ƳŜƴǘƻ Řƛ солƳƛƭŀ ŜǳǊƻ ǎǳ ōŀǎŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΣ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ о ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΥ .ŀǎǘƛƎƭƛŀΣ .ƻƳǇƻǊǘƻ Ŝ wŀǾŀǊƛƴƻΦ 
 
Bastiglia 
Dal 2011 è in vigore il Regolamento comunale del verde. 
A giugno 2022 si è concluso un intervento di manutenzione delle aree verdi di proprietà pubblica del territorio di Ba-
stiglia, con attività di sfalcio e potatura che hanno riguardato i parchi pubblici e altre zone verdi, aree gioco e la som-
mità arginale del canale Naviglio.  
 
Bomporto 
Dal 1996 è in vigore il Regolamento comunale del verde. 
Lƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ƻƳǇƻǊǘƻ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ άaŜǘǘƛŀƳƻ ǊŀŘƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ Řƛπ
ǎǘǊƛōǳƛǘƛ ƎǊŀǘǳƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭōŜǊƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΦ !ǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ нлнлΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
arrivare entro il 2024 a mettere a dimora sul territorio regionale quattro milioni e mezzo di nuovi alberi.  
 
bŜƭ нлнм ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ƻƳǇƻǊǘƻ Ŝ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !Φ5ƛΦtŀΦ Ƙŀƴƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛƳƻǊŀ Řƛ нл ŀƭōŜǊƛ ŀƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ 
Aquile Randagie, una delle aree verdi più importanti del territorio comunale.  
 
Castelfranco Emilia 
[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ /ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻ 9ƳƛƭƛŀΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǎŀƴŎƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǾŜǊŘŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀ il verde pubblico 
Ŝ ǇǊƛǾŀǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Regolamento comunale del verde pubblico e privato, in vi-
gore dal 2004. I cittadini possono segnalare al comune la presenza di aree verdi e alberi che necessitano di manuten-
zione negli spazi pubblici e possono fare richiesta al comune per intervenire su alberi di proprietà da abbattere e/o so-
stituire. Il regolamento del verde indica in un elenco le specie arboree più idonee. Il comune si impegna a mettere a 
disposizione nuovi spazi pubblici per mettere a dimora nuovi alberi, come viene fatto ad esempio nello spazio della 
scuola di Cavazzona.  
 
In prossimità del nuovo polo logistico in zona artigianale Venturina è prevista la realizzazione di un boschetto per tute-
ƭŀǊŜ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ Ŝ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎŀǇŀƴƴƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 
di compensazione ambientale diretta con specie arboree adatte. 
 
! ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнм !ǊŎŀ CƻƴŘƛ {Dw Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ /ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻ 9Ƴƛƭƛŀ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛƳƻǊŀ Řƛ урл ŀƭōŜǊƛ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛŘƻǎπ
ǎƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ǎƛǘǳŀǘŀ ŦǊŀ Ǿƛŀ 9Ƴƛƭƛŀ hǾŜǎǘ Ŝ Ǿƛŀ /ŀǎǘƛƎƭƛƻƴŜΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƎǊŀȊƛŜ 
ai clienti investitori nel Fondo Arca Oxygen Plus, distribuito da BPER Banca, nel solco delle attività green per mitigare 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ 5ƛ ǊŜŎŜƴǘŜΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳπ
nale ha provveduto a sostituire alcune di queste piante che erano state danneggiate dalla siccità, dalla scarsa irriga-
zione e da fenomeni metereologici intensi. 
 
Nonantola 
Il comune esegue periodicamente la manutenzione del verde urbano. In particolare, ha realizzato due attività di rim-
boschimento per la compensazione ambientale del verde. Inoltre, il comune ha programmato la realizzazione di un 
Progetto finanziato dal bando PR FESR Infrastrutture verdi e blu per la riqualificazione del Parco S. Francesco (vedi 
azione A.03.).  
 
A giugno 2023 si è concluso il tǊƻƎŜǘǘƻ άaƻǎŀƛŎƻ ǾŜǊŘŜέ, un importante intervento di forestazione realizzato da Au-
tomobili Lamborghini con la collaborazione delle Amministrazioni comunali di Nonantola e San Giovanni in Persiceto e 
che si è concretizzata nella creazione di due nuovi Boschi Urbani nei due comuni coinvolti e che circondano il Comune 
Řƛ {ŀƴǘΩ!Ǝŀǘŀ .ƻƭƻƎƴŜǎŜΣ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƎƴŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ ǳǊōŀπ
ne ed extraurbane e tutela di boschi ideata e promossa da AzzeroCO2 e Legambiente. Gli interventi hanno lo scopo di 
contribuire alla rinaturalizzazione del territorio contribuendo alla riduzione delle emissioni climalteranti. Per ciascun 
bosco realizzato è stato infatti calcolato il potenziale di assorbimento generato dalla forestazione, tramite un modello 
Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǎŎƛŀΦ [ΩŀǊŜŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭ Comune di Nonantola è situata nella 
periferia nord della città ed è compresa tra via Gatti e via di Mezzo, in prossimità di una zona industriale e di terreni 
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ŀƎǊƛŎƻƭƛΦ vǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƳŜǎǎŜ ŀ ŘƛƳƻǊŀ ммлл ǇƛŀƴǘŜ ǎǳ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ м ŜǘǘŀǊƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƴŎǊŜπ
mentare la copertura arborea della zona con la creazione di un bosco di piante autoctone, tra cui tiglio, acero, carpino 
e leccio. In questo luogo il nuovo impianto boschivo consentirà di assorbire circa 231 tonnellate di CO2 in 30 anni. Con 
gli interventi realizzati, il territorio si arricchisce di due aree verdi rigenerate in cui la natura torna ad essere protagoni-
sta e che porteranno molteplici benefici alla comunità localeΥ Řŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƛǎƻƭŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ƛƴ ŜǎǘŀǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǾŜƎŜǘŀƭŜ Ŝ ŀƴƛƳŀƭŜΦ 
 
Ravarino 
Dal 2001 è in vigore il Regolamento comunale del verde. 
Non sono state fatte azioni particolari, ma nel 2023 è partito un progetto di rigenerazione urbana finanziato 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ōŀƴŘƻ tw C9{w ǇŜǊ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǾŜǊŘƛ Ŝ ōƭǳΣ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǘǊŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳπ
ƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛƳƻǊŀ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ tŜǊ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ǎƛ ǾŜŘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ !ΦлоΦ 
 
San Cesario sul Panaro 
Sul territorio comunale sono state messe a dimora circa 2000 piante dal 2021 ad oggi. In collaborazione con il Gruppo 
IŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 9/h !ƭōŜǊƛ Ŏƻƴ Ŏǳƛ IŜǊŀ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ άaŜǘǘƛŀƳƻ ǊŀŘƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέΣ 
nel 2022 il comune di San Cesario sul Panaro ha intrapreso il progetto di realizzazione di un nuovo Bosco urbano. Il 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊƛƳōƻǎŎƘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŦǊǳƛōƛƭŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ Ǿƛŀ .ŜǊƭƛƴƎǳŜǊ Ŝ ŎƘŜ ŎƻǇǊŜ 
una superficie di 10.360 mq, con creazione di un impianto di irrigazione. La messa a dimora di 500 nuove piante, uni-
tamente alla riduzione della CO2Σ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀƭ ǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀπ
ƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŝ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ tŜǊ ƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛΣ 
ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ IŜǊŀ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŀƴƴƻΥ ǎŦŀƭŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
annuali per il controllo della crescita e la rimozione e sostituzione delle piante che non hanno attecchito, il controllo e 
ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇƻǘŀǘǳǊŀΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǎƻǎǘŜƎƴƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΦ 
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Azione ADA | A.03 ς Valorizzazione di spazi pubblici con Infrastrutture verdi e blu in chiave NBS 

SOGGETTO RESPONSABILE Comune di Nonantola 

Comune di Ravarino 

Comune di Castelfranco Emilia 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2023-2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI AESS ς !ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭƻ Sviluppo Sostenibile / Regione Emilia 

Romagna / Unione Europea (bando PR FESR) 

COSTI DI ATTUAZIONE  

GRUPPI VULNERABILI Bambini / Giovani / Anziani / Gruppi emarginati / Persone con disabilità / 

Persone con malattie croniche / Nuclei familiari a basso reddito / Persone 

che vivono in abitazioni inagibili / Migranti e profughi 

EVENTI CLIMATICI 

 

SETTORI VULNERABILI 

 
AGENDA 2030 E PAIR 

 
INDICATORI Mq nuova vegetazione 

N. alberi messi a dimora 

Mq pavimentazioni permeabili 

Mq aree desigillate ex-ante/ex-post 

DESCRIZIONE AZIONE 

Interventi di valorizzazione degli spazi pubblici del centro storico per incrementare le dotazioni ecologiche-ambientali 

Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇƛŀȊȊŜΣ Ǿƛŀƭƛ ǇŜŘƻƴŀƭƛ Ŝ ƎƛŀǊŘƛƴƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǎǾƻƭƎŜǊe 

contemporaneamente molteplici funzioni, sia come luoghi di aggregazione per il tempo libero, sia come spazi dalla 

forte valenza ecologica-ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ όb.{ ς Nature 

Based Solutions) per aumentarne la resilienza ai fenomeni climatici estremi. 

Progetto di miglioramento e rafforzamento ecologico-ambientale in chiave NBS del Parco San Francesco a 

Nonantola 

Si tratta di un progetto di realizzazione di infrastrutture verdi e blu in area periurbana, coordinato da AESS e che 

rientra nei progetti finanziati grazie al Programma Regionale - bando PR FESR 2012-2027. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΣ ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ {ŀƴ 

Francesco, situata a nord-ovest del Comune di Nonantola e inserita in un quartiere a carattere periurbano 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 5ƻƴ .ŜŎŎŀǊƛΣ Ŏƻƴ ǘǊŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ 

e incentivare la fruizione del luogo da parte dei cittadini, garantendo massima accessibilità e implementazione delle 

connessioni esistenti e potenziali; garantire qualità ambientale e microclimatica per il benessere delle persone; 

incremento della biodiversità per contrastare i cambiamenti climatici. Gli obiettivi saranno perseguiti attraverso una 

serie di azioni, tra cui la realizzazione di spazi progettati per tutti e dotati di attrezzature e arredi, e attraverso la messa 

ŀ ŘƛƳƻǊŀ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊōƻǊŜŀΣ ŀǊōǳǎǘƛǾŀ ŜŘ ŜǊōŀŎŜŜΦ [Ωǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊōƻǊŜŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ 

comfort ambientale, mitigando gli effetti delle sostanze inquinanti e contribuendo alla valorizzazione e conservazione 

della biodiversità. Tutte le alberature scelte sono specie caducifoglie in grado di adattarsi a contesti urbani e 

periurbani e quindi con un grado di tolleranza medio-alta agli stress, come la siccità.  
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Nelle aree centrali del parco verranno realizzate delle opere NBS-Nature Based Solution per la raccolta e 

allontanamento delle acque piovane. Si tratta di una serie di bacini inondabili, leggere depressioni, in corrispondenza 

delle quali sono previste macchie di vegetazione erbacea igrofila. Il progetto sarà in grado di generare numerosi 

benefici in termini di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici. 

 

w!±!wLbh ά/ƛǘǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǇƛέ 

Si tratta di un progetto di realizzazione di infrastrutture verdi e blu in area periurbana, coordinato da AESS e che 

rientra nei progetti finanziati grazie al Programma Regionale - bando PR FESR 2012-2027.  

Le tre aree oggetto dello studio di fattibilità progettuale si collocano nel centro abitato di Ravarino e sono il Parco del 

viale della Ex-{ǘŀȊƛƻƴŜ ό!ǊŜŀ мύΣ ƭΩ!ǊŜŀ ǾŜǊŘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ aŜŘƛŀ Ŝ ƭŀ /ŀǎŀ tǊƻǘŜǘǘŀ ƛƴ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ό!ǊŜŀ нύΣ tŀǊŎƻ 

Donatori di Sangue (Area 3). 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǘǊŜΥ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǘǊŀƳƛǘŜ 

ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊōǳǎǘƛǾŀ ŜŘ ŜǊōŀŎŜŀΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ microclimatica per il benessere delle 

persone e migliorare e incentivare la fruizione del luogo da parte dei cittadini. 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ±ƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9Ȅ-Stazione (area 1) ha come intervento principale la sostituzione dei filari esistenti con specie 

caducifoglie in grado di adattarsi a contesti urbani e periurbani con un grado di tolleranza medio-alta agli stress, come 

la siccità.  

tŜǊ ƭΩŀǊŜŀ нΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ aŜŘƛŀΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ ƭƛōŜǊŜ ŀ ǇǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 

ǎǇŀȊƛƻ ŀǇŜǊǘƻ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ Ŏƻƴ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛƳƻǊŀ Řƛ ŦƛƭŀǊƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀǊōƻǊŜŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǘƻƭƭŜǊŀǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ 

stress dei cambiamenti climatici.  

Infine, il progetto di valorizzazione del Parco Donatori di Sangue (area 3) prevede una prima pulizia di tutte le specie 

ritenute incongrue e pericolose per una fruizione in sicurezza, e successivamente la realizzazione di ampie bordure e 

ƳŀŎŎƘƛŜ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ ŜǊōŀŎŜŜ ŜŘ ŀǊƻƳŀǘƛŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 

Il progetto sarà in grado di generare numerosi benefici ecosistemici e in termini di mitigazione e adattamento ai 

cambiamenti climatici.  

 

 

Interventi in chiave NBS a Castelfranco Emilia 

L'amministrazione grazie a un finanziamento del PNRR sta riqualificando la zona antistante la biblioteca attraverso una 
desigillatura del parcheggio e dell'area intorno alla biblioteca. Saranno messi a dimora dei filari di alberature e saranno 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ŘŜƛ άƎƛŀǊŘƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀέΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ b.{ όbŀǘǳǊŜ-Based Solutions) per la raccol-
ta e la pulizia delle acque piovane. 
Nel 2023 è partito il progetto PNRR di riqualificazione del parco Gildo Guerzoni in cui è prevista la realizzazione di un 
giardino della pioggia e la messa a dimora di nuove essenze arboree. 
Nell'area antistante alla sede comunale verrà ampliata e arricchita l'area verde con ulteriori piantumazioni e verrà in-
stallato un sistema di irrigazione. 
Nell'intervento di rigenerazione delle ex case operaie è prevista la creazione di un corridoio verde. 
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b. OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI DI MANUTENZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI 
 

Azione ADA | B.01 ς Allerta meteo e Protezione Civile  
SOGGETTO RESPONSABILE /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020-2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna / Cittadini 

COSTI DI ATTUAZIONE - 

GRUPPI VULNERABILI  Bambini / Giovani / Anziani / Gruppi emarginati / Persone con disabilità 

/ Persone con malattie croniche / Nuclei familiari a basso reddito / 

Persone che vivono in abitazioni inagibili / Migranti e profughi 

EVENTI CLIMATICI 

 

 

SETTORI VULNERABILI 

 
AGENDA 2030 E PAIR 

 
INDICATORI N. allerte meteo emesse 

N. persone raggiunte dal servizio 

DESCRIZIONE AZIONE 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇŜǊ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ Ŝ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎa, il 

territorio regionale è stato suddiviso in 8 zone di allerta, la cui definizione si basa su criteri di natura idrografica, 

meteorologica, orografica e amministrativa. Si tratta di ambiti territoriali omogenei sotto il profilo climatologico, 

morfologico, e della risposta idrogeologica e idraulica.  

[Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǇǊŜŀƴƴǳƴŎƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǎƻƴƻ ǎƛƳƛƭƛ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

ǊƛŀǎǎǳƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 

V tƛŜƴŜ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛΥ CƛǳƳŜ tŀƴŀǊƻ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛΦ 
V ¢ŜƳǇƻǊŀƭƛ Ŝ ōƻƳōŜ ŘΩŀŎǉǳŀ 
V Vento  
V Temperature estreme (elevate o rigide) 
V Pioggia che gela.  

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ŘƛǊŀƳŀǘŀ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀ ŎƻŘƛŎŜ ŎƻƭƻǊŜΥ ŀŘ ƻƎƴƛ ŜǾŜƴǘƻ Ŝ ŀŘ ƻƎƴƛ ŎƻŘƛŎŜ ŎƻƭƻǊŜ 

corrispondono i relativi scenari e danni/effetti, oltre che i parametri/soglie rispetto alle quali viene diramata 

ǳƴΩŀƭƭŜǊǘŀΦ [ŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝ ƭŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇŜǊ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ƴƻǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƎƭƛŜ Ŝ 

livelli di riferimento in corso di evento misurati dagli idrometri e dai pluviometri; mentre per le restanti criticità non 

ǎŜƎǳƻƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŜǾŜƴǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΦ 
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Al verificarsi di eventi di pioggia potenzialmente pericolosi vengono notificate tramite sms ed e-mail ai referenti della 

Struttura Comunale di Protezione Civile, agli Enti e alle Strutture Operative territorialmente interessate, sia il 

superamento di soglie pluviometriche, sia i superamenti di soglie idrometriche 2 e 3, rilevate attraverso la rete 

regionale di monitoraggio pluvio-idrometrica in telemisura. 

L ǎƛƴƎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀƴƻ ǎǳƛ ƭƻǊƻ ǎƛǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎǳƛ Ŏŀƴŀƭƛ ǎƻŎƛŀƭ ƭŜ ŀƭƭŜǊǘŜ ŜƳŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ Ŝ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ǎƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀ όƎƛŀƭƭƻΣ ŀǊŀƴŎƛƻƴŜΣ 

rosso), come previsto dai piani comunali di Protezione Civile. 

L ŎƻƳǳƴƛ Ƙŀƴƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƻ ά!ƭŜǊǘ {ȅǎǘŜƳέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛǎŎǊƛǾƻƴƻ 

ricevono un sms o una chiamata per essere allertati in caso di evento a rischio. 

A livello di Unione è attivo un sistema di censimento e mappatura delle persone fragili che vengono assistite dai servizi 

sociali e socio-sanitari.  

hƎƴƛ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ Ŝ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ tƛŀƴƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ 

9ƳŜǊƎŜƴȊŀΦ  L ŎƻƳǳƴƛ Řƛ /ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻ 9Ƴƛƭƛŀ Ŝ bƻƴŀƴǘƻƭŀ Ƙŀƴƴƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ Ǉƛŀƴƻ ƴŜƭ нлноΦ  Dƭƛ 

altri comuni sono in fase di aggiornamento del piano. 
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Azione ADA | B.02 ς Interventi di messa in sicurezza della rete infrastrutturale  
SOGGETTO RESPONSABILE /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ 

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2020-2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna / Enti di Bonifica / AIPO 

COSTI DI ATTUAZIONE - 

GRUPPI VULNERABILI  Bambini / Giovani / Anziani / Gruppi emarginati / Persone con disabilità 

/ Persone con malattie croniche / Nuclei familiari a basso reddito / 

Persone che vivono in abitazioni inagibili / Migranti e profughi 

EVENTI CLIMATICI 

 

SETTORI VULNERABILI 

 
AGENDA 2030 E PAIR 

 
INDICATORI N° interventi 

 

DESCRIZIONE AZIONE    

¦ƴƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƎƭƛ 

eventi di piena dei fiumi Secchia (in particolare per Bastiglia e Bomporto) e Panaro (in particolare Bomporto, 

bƻƴŀƴǘƻƭŀΣ wŀǾŀǊƛƴƻΣ {ŀƴ /ŜǎŀǊƛƻ ǎǳƭ tŀƴŀǊƻ Ŝ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŀ ƴƻǊŘ Řƛ /ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻύ Ŝ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ όŎƻƳŜ ƛƭ 

Canale Naviglio).  

Per i Comuni del Sorbara, nel 2019 sono state emanate 8 allerte rosse e 22 arancioni e si segnala un recente evento 

ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ bƻƴŀƴǘƻƭŀ ƛƭ с ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнлΣ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tŀƴŀǊƻΦ 

Il Comune di Bomporto è stato interessato da interventi di innalzamento delle arginature del fiume Panaro e da 

interventi di manutenzione straordinaria realizzati da AIPO.  

bŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ bƻƴŀƴǘƻƭŀΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ǎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊƛƴŦƻǊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ 

tŀƴŀǊƻ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŜƴŀ ŘŜƭ нлнлΣ ŀŘ ƻǇŜǊŀ di AIPO e finanziati da risorse regionali del post-alluvione. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊƛƴŦƻǊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ ¢ƻǊōƛŘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ¢ƻǊǊŀȊȊǳƻƭƻΦ 

Il Comune di Castelfranco Emilia è stato interessato tra il 2019 e il 2020 da un intervento di consolidamento spondale 

e di ripristino della piena funzionalità idraulica del Canale di San Giovanni e del Canale Muzza. Nel 2023 gli stessi canali 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀ ŦǊŀƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŜƴŀ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 

/ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭƭŀ .ƻƴƛŦƛŎŀ .ǳǊŀƴŀ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǎƻƳƳŀ ǳǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩŀƭǾŜƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎŀƴŀƭƛΦ {ƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ 

ino corso alcuni interventi di manutenzione idraulica delle casse di espansione del Canale San Giovanni in località 

Manzolino e di quelle del Panaro (che interessano anche il Comune di San Cesario sul Panaro). Sempre nel 2023 il 

Consorzio della bonifica Burana ha effettuato un rinforzo spondale del canale presente a lato di via Canale nel tratto in 

prossimità dell'intersezione con Via del Villanoviano. 
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c. FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
 

Azione ADA | C.01 ς Campagne di formazione CEAS 
SOGGETTO RESPONSABILE CEAS Unione del Sorbara  

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2024-2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI Comuni di Bastiglia, Bomporto, Castelfranco Emilia e Nonantola 

Cittadini / Scuole 

COSTI DI ATTUAZIONE - 

GRUPPI VULNERABILI Bambini / Giovani / Anziani 

EVENTI CLIMATICI 

 

 

SETTORI VULNERABILI 

 
AGENDA 2030 E PAIR 

 
INDICATORI N. incontri organizzati 

N. materiali formativi divulgati 

N. persone coinvolte 

DESCRIZIONE AZIONE 

Il /9!{ ŝ ǳƴ /ŜƴǘǊƻ Řƛ 9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 

sostenibilità in Emilia-Romagna, teso a realizzare attività e percorsi educativi per scuole, famiglie, cittadini e comunità 

locali. È una realtà aperta, che mette in relazione le reti educanti attive sul territorio per: 

¶ la progettazione e realizzazione di percorsi e programmi educativi per istituti scolastici e cittadini (progetti 
relativi a corretti stili di vita, alla sostenibilità ambientale e risparmio energetico, percorsi tematici in 
stabilimenti, visite didattiche in aule decentrate: parchi, musei, orti sostenibili, ecc.); 

¶ il supporto metodologico, assistenza didattica a insegnanti e scuole, corsi e momenti di formazione e 
aggiornamento; 

¶ lo sviluppo di progetti comunicativi e/o informazioni al cittadino, seminari, campagne di sensibilizzazione 
sugli stili di vita sostenibili, convegni ed eventi pubblici. 

 

{ǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŀƭǳǘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŏƛōƛ 

ōƛƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜƴǴ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛΦ  
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Il /9!{ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмл Ŧƛƴƻ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ /ƻǾƛŘ-19. Nel 2024 è in 

stato riattivato nei comuni di Nonantola, Bastiglia, Bomporto e Castelfranco Emilia. Il CEAS di Unione ha tra i suoi 

compiti principali quello di fornire un servizio di informazione rivolto ai cittadini sui principali temi della sostenibilità 

ambientale, di promuovere la realizzazione di progetti didattici in tema ambientale nelle scuole del territorio, di 

ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŝ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ 

ά¢ƻǊǊŀȊȊǳƻƭƻέΣ Řƛ ±ƛƭƭŀ {ƻǊǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ƴŀǘǳǊŀ нллл Řƛ aŀƴȊƻƭƛƴƻΦ 

Lƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ bƻƴŀƴǘƻƭŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ Řŀƭ /9!{ Ŝ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ /ǳƭǘǳǊŀΣ ¢ǳǊƛǎƳƻΣ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΣ Ƙŀ 
ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ά5ŀ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ŀ ŎƭƛƳŀƳƛǘƛƎŀƴǘƛέΦ 
{ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŘǳŜ ǎŜǊŀǘŜ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ǳƴƻ ƴŜƭ нлно Ŝ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀ ƳŀǊȊƻ нлнпΣ durante le quali, ƭΩŜǎǇŜǊǘƻ aŀǊŎƻ 
Cervino (ISAC/CNR) ha presentato un lavoro di ricerca curati assieme a volontari, Comune di Nonantola e CNR, per 
approfondire la conoscenza della situazione sul territorio comunale e provare ad immaginare alternative possibili 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ   
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Azione ADA | C.02 ς Progetti di sensibilizzazione ambientale e aree naturalistiche 
SOGGETTO RESPONSABILE /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀ  

INIZIO E TERMINE ATTIVITÀ 2023-2030 

STATO DI AVANZAMENTO ATTIVITÀ In corso 

SOGGETTI COINVOLTI Comuni provincia di Bologna limitrofi / Regione Emilia Romagna / Aziende 

ed enti locali / Cittadini / Scuole 
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Di seguito si citano alcuni progetti di educazione ambientale e di sensibilizzazione rivolti ai cittadini nei territori 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻǊōŀǊŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭŎǳƴŜ ŀǊŜŜ Ŝ ǇŀǊŎƘƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘƛ 

temi. 

ά[ŀ /ŀǎŀ ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŀέΥ si tratta di una fontana tecnologica, installata in piazza Alessandrini a Nonantola, che consente 

ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƳƛŎǊƻŦƛƭǘǊŀǘŀ ǊŜŦǊƛƎŜǊŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƎŀǎŀǘŀΣ ǇǊŜƭŜǾŀǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ 

comunale del comune di Nonantola. È stata realizzata da Sorgeaqua in collaborazione con Sinergas e della società 

tǊƻŀŎǉǳŀ ƎǊƻǳǇΦ Lƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ƙŀ ǳƴ Ŏƻǎǘƻ Řƛ п ŎŜƴǘŜǎƛƳƛ ǇŜǊ ƭƛǘǊƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǎƛ ǇǳƼ ǇŀƎŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǘŜǎǎŜǊŜ 

ǇǊŜǇŀƎŀǘŜ ǊƛŎŀǊƛŎŀōƛƭƛ ƛƴ ƭƻŎƻΣ ƻǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ƳƻƴŜǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ƎŜǘǘƻƴƛŜǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀΦ [ŀ /ŀǎŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ƛƴ ōƻǘǘƛƎƭƛŜ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

ǇƭŀǎǘƛŎƛ ƻƭǘǊŜ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŜŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

lungo le strade del territorio comunale. 

Parco di Bosco Albergati a Castelfranco EmiliaΥ ǉǳŜǎǘŀ Ȋƻƴŀ ōƻǎŎƘƛǾŀΣ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ά[ŀ /ƛǘǘŁ ŘŜƎƭƛ !ƭōŜǊƛέ Řŀ 

ǉǳŀƴŘƻΣ ƴŜƭ мффлΣ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ƙŀ Řŀǘƻ ƴǳƻǾŀ Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όŘŜƛ 

ŎŀƳǇƛ Ŝ ŘŜƭ ōƻǎŎƻύ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ όŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ ǾƛƭƭŀύΣ ŝ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ǇŜǊ ŦŜǎǘŜΣ ƳƻƳŜƴǘƛ 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ǘŜƳŀ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ  

Zona naturalistica Manzolino, Comune di Castelfranco EmiliaΥ ŝ ǳƴΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

ǊŜǘŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ bŀǘǳǊŀ нллл ŎƻƳŜ ½ƻƴŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ όŀǊŜŀ ½t{ύ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ 

patrimonio faunistico. È compresa tra tre sub-siti compresi tra la Cassa di Espansione di Manzolino, nel comuna di 

/ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻ 9ƳƛƭƛŀΣ ƭΩŜȄ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƛǘǘƛŎƻ Řƛ ¢ƛǾƻƭƛ όŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ ƛƴ tŜǊǎƛŎŜǘƻύ Ŝ ƭΩŜȄ 

allevamento ittico di Boara Rossa (nella parte nord ovest delƭΩŀǊŜŀύΦ 5ŀƭ нллр ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŝ 

ripristino ha creato un nuovo habitat naturale visitabile attraverso percorsi e punti di osservazione specifici. Le aree 
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sono visitabili esclusivamente a piedi e sono visitabili solo con visite guidate. È in corso un intervento sui punti di 

osservazione nel sito natura 2000 di Manzolino. 

Il Torrazzuolo ς Area di Riequilibrio Ecologico, Comune di NonantolaΥ ŝ ǳƴΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǇƛǴ Řƛ ммр ŜǘǘŀǊƛ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ bƻƴŀƴǘƻƭŀ Ŝ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ŀŘ hǾŜǎǘ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƭǳŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛƭ /ŀƴŀƭ ¢ƻǊōƛŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ Cƻǎǎŀ .ƻǎŎŀ Ŝ ƭŀ 

Fossa Sorga, in prossimità del confine con la Provincia di Bologna. Il territorio del Torrazzuolo coincide in gran parte 

ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ ǉǳŀƭŜ {ƛǘƻ Řƛ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл όǎƛǘƻ ½t{ύΦ 9Ω ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ 

dalla presenza di un complesso di elementi naturali e seminaturali, quali canali e fossati, laghi, piccole zone umide 

ripristinate, canneti, rimboschimenti e da un esteso reticolo di siepi e di filari alberati che ne fanno un luogo di elevato 

ǇǊŜƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ΩŀǊŜŀ ƻŦŦǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ Řƛ Ǿƛǎƛǘŀ ŀƭƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŜŘ ŝ ǎŜŘŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ 

ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ǎŎǳƻƭŜΦΣ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀǳƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊno 

del parco. 

Cassa di Espansione del Fiume Panaro ς [ŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀΣ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ /ŜǎŀǊƛƻ ǎǳƭ tŀƴŀǊƻΥ ŝ ǳƴΩŀǊŜŀ 

ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǊƛǾŀ ŘŜǎǘǊŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tŀƴŀǊƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƻǊƛƎƛƴŀǘƛ Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

estrattive. Rientra nella rete Natura 2000, comprendente tutte le zone di interesse comunitario con un habitat 

ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭŜ Řŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜΦ Dƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƻƴƻ ǊƛŎŎƘƛ Řƛ Ŧŀǳƴŀ ƛǘǘƛŎŀΣ ŀƴŦƛōƛ Ŝ ǊŜǘǘƛƭƛ Řƛ ǾŀǊƛŜ 

ǎǇŜŎƛŜΤ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řƛ ǎŀƭƛŎƛ Ŝ ǇƛƻǇǇƛΣ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ƻǎǇƛǘŀƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǎǇŜŎƛŜ 

animali e uccelli. I laghetti si trovano a San Cesario sul Panaro e sono accessibili lungo percorsi dotati di segnaletica, in 

ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀΣ ŀ ǇƛŜŘƛ Ŝ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭōŀ ŀƭ ǘǊŀƳƻƴǘƻΦ [ǳƴƎƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀǊŜŜ ǇƛŎ ƴƛŎΣ ŘǳŜ ŀǊŜŜ 

barbecue e una postazione per il bird watching.  
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8. ALLEGATI 
 

8.1  Glossario 
Adattamento: la regolazione da parte dei sistemi naturali o umani, in risposta agli stimoli attesi o attuali del clima o ai 

suoi effetti, in grado di moderare i danni o sfruttare i potenziali benefici.  

Anidride carbonica: è un gas che esiste in natura ed è anche il principale gas a effetto serra rilasciato dalle attività 

umane per effetto della combustione di combustibili fossili (petrolio, gas e carbone), di biomasse e di altri processi 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ 

APE: attestati di prestazione energetica. È un documento che attesta i consumi energetici di un edificio, di 

un'abitazione o di un appartamento. 

ARPAE - Agenzia Regionale per la Prevenzione, l´Ambiente e l´Energia dell´Emilia-Romagna: esercita, in materia 

ambientale ed energetica, le funzioni di concessione, autorizzazione, analisi, vigilanza e controllo, nelle seguenti 

materie: risorse idriche; inquinamento atmosferico, elettromagnetico e acustico, e attività a rischio d´incidente 

rilevante; gestione dei rifiuti e dei siti contaminati; valutazioni e autorizzazioni ambientali; utilizzo del demanio idrico e 

acque minerali e termali. 

Atlasole: è un portale del GSE finalizzato alla consultazione dei dati sul fotovoltaico italiano. Diffonde i dati del proprio 

sistema informativo geografico relativi agli impianti che hanno fatto richiesta di incentivo mediante Conto Energia. 

Atlaimpianti: è un portale del GSE che permette di ottenere informazioni riguardo alla presenza e la tipologia di 

impianti che producono energia elettrica sul territorio nazionale. 

Azioni di adattamento (o misure): tecnologie, processi e attività diretti a migliorare la capacità di adattamento 

(costruzione delle capacità di adattamento) minimizzare, regolare e a trarre vantaggio dai cambiamenti climatici 

(sviluppo delle misure di adattamento). 

BAU (Business As Usual) - in assenza di modifiche: spesso in riferimento a scenari che ripropongono le condizioni 

socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΦ 

BEI (Baseline Emission Inventory) - Inventario di base delle emissioni: quantificazione delle emissioni di CO2 generate 

dai consumi energetici nel territorio di riferimento. 

Cambiamento climatico: ogni significativo cambiamento del clima che persista per un ampio periodo di tempo, 

tipicamente decenni o periodi più lunghi. 

Conto Energia: ƛƭ /ƻƴǘƻ 9ƴŜǊƎƛŀ ŝ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ǎǘŀǘŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ǳƴŀ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŘŜƴŀǊƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ 

ŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ нл ŀƴƴƛΦ  

Classe energetica: indica, secondo alcuni parametri dipendenti anche dalla località in cui si trova l'edificio, dalla sua 

ŦƻǊƳŀ όǊŀǇǇƻǊǘƻ {κ±ύΣ ŘŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘŜǊƳƛŎƘŜΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ 

dell'edificio. 

CoMO: Covenant of Mayors Office ŝ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ .ǊǳȄŜƭƭŜǎ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ 

assistere, coordinare, promuovere iniziative di comunicazione ed eventi. 

Fattori di emissione: coefficienti che quantificano le emissioni determinate dalle attività antropiche. 

Fattori di emissione LCA (Life-Cycle Assessment) - Valutazione del ciclo di vita: metodologia che considera le emissioni 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǾŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ ¢ŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 

catena di approvvigionamento (come le perdite di energia nel trasporto, le emissioni imputabili ai processi di 

raffinazione e le perdite di conversione di energia) che si verificano al di fuori del territorio di riferimento. 

Fattori di emissione "standard": in linea con i principi IPCC, che comprendono tutte le emissioni di CO2 derivanti 

dall'energia consumata nel territorio municipale, sia direttamente, tramite la combustione di carburanti all'interno del 

comune, che indirettamente, attraverso la combustione di carburanti associata all'uso dell'elettricità e del 
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riscaldamento/raffreddamento nell'area municipale. Questo approccio si basa sul contenuto di carbonio di ciascun 

combustibile. 

FEE (ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀύ: esso corrisponde al fattore di conversione da applicare per 

trasformare i MWh di energia utilizzata in tonnellate di CO2. Si differenzia da quello nazionale, poiché tiene conto 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ŦƻƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ŘŀƎƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ ǾŜǊŘƛ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ 

produzione locale di energia elettrica da cogenerazione. 

Feedback report: ŝ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ƛƴǾƛŀǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!9{ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ Ww/Σ ŎƻƳŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ 

tecnico per verificare la coerenza dei dati e dei calcoli con i criteri stabiliti dal Covenant of Mayors.  

CƻǊǳƳ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna: è uno strumento di condivisione e trasparenza delle 

proprie scelte istituito dalla Regione quale luogo di dialogo permanente con Amministrazioni locali e settori produttivi 

per confrontarsi sulle politiche di mitigazione e adattamento a livello locale e per informare i cittadini su questi temi. 

GG: Gradi Giorno di riscaldamento sono un parametro empirico utilizzato per il calcolo del fabbisogno termico di un 

edificio e rappresentano la somma delle differenze tra la temperatura dell'ambiente riscaldato (convenzionalmente 

20°C) e la temperatura media esterna; la differenza è conteggiata solo se positiva. 

GHG (GreenHouse Gases) - Gas serraΥ Ǝŀǎ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ ¢Ǌŀ 

questi: CO2: anidride carbonica, biossido di carbonio; CH4: metano; N2OΥ ƻǎǎƛŘƻ ŘΩŀȊƻǘƻ 

GSE (Gestore Servizi Energetici): ritira e colloca sul mercato elettrico l'energia prodotta dagli impianti incentivati e 

certifica la provenienza da fonti rinnovabili dell'energia elettrica immessa in rete. 

IEA (International Energy Agency) - Agenzia internazionale dell'energia: lo scopo dell'agenzia è quello di facilitare il 

coordinamento delle politiche energetiche dei paesi membri per assicurare la stabilità degli approvvigionamenti 

energetici (principalmente petrolio) al fine di sostenere la crescita economica. L'agenzia ha esteso il suo mandato 

verso la direzione dello sviluppo sostenibile, occupandosi anche di protezione dell'ambiente e cambiamenti climatici. 

Impatto: si riferisce, generalmente, agli effetti potenziali (senza adattamento) sulla vita, sui mezzi di sussistenza, 

salute, ecosistemi, economie, società, culture, servizi e infrastrutture causati dal cambiamento climatico o da un 

evento climatico pericoloso entro un determinato periodo. Spesso si parla anche di conseguenze. 

IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change): gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico  formato nel 

1988 da due organismi delle Nazioni Unite, l'Organizzazione meteorologica mondiale (OMM) e il Programma delle 

Nazioni Unite per l'Ambiente (UNEP) allo scopo di studiare il riscaldamento globale.  

JRC (Joint Research Centre): struttura della Commissione Europea che ha il compito di fornire un sostegno scientifico e 

ǘŜŎƴƛŎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ /ƻƳŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƭ Ww/ ŦǳƴƎŜ Řŀ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΦ 

MEI (Monitoring Emission Inventory) ς Inventario di monitoraggio delle emissioni: aggiornamento della 

quantificazione delle emissioni di CO2 emesse generate dai consumi energetici nel territorio di riferimento, al fine di 

misurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

MISE: Ministero dello sviluppo economico  

OCSE (Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico): l'organizzazione svolge prevalentemente un ruolo 

di assemblea consultiva che consente un'occasione di confronto delle esperienze politiche, per la risoluzione dei 

problemi comuni, l'identificazione di pratiche commerciali e il coordinamento delle politiche locali e internazionali dei 

ǇŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 

tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΥ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎǊŜǘŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ 

ǘŜƳǇƻ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ǇŜǊ ǘǊŀŘǳǊǊŜ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛƴ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎǊŜǘŜΦ 

PAES όtƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜύΥ ǎŜǘ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

raggiungere gli obiettivi di riduzione della CO2 fissati. 

https://it.wikipedia.org/wiki/1988
https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_delle_Nazioni_Unite
https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_meteorologica_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Programma_delle_Nazioni_Unite_per_l'Ambiente
https://it.wikipedia.org/wiki/Programma_delle_Nazioni_Unite_per_l'Ambiente
https://it.wikipedia.org/wiki/Riscaldamento_globale
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PAESC (Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima): rappresenta il documento mediante il quale i comuni 

pianificano azioni non solo di mitigazione delle emissioni di CO2, con un obbiettivo di riduzione del 40% al 2030, ma 

anche azioni di adattamento ai cambiamenti climatici, per preparare il territorio alle mutazioni del clima a cui si va 

incontro. 

Produzione locale di energia elettrica: produzione nel territorio comunale di energia elettrica attraverso impianti di 

ǇƛŎŎƻƭŀ ǘŀƎƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜΦ  

Produzione locale di energia termica: produzione nel territorio comunale di energia termica venduta/distribuita agli 

utilizzatori finali. 

RCP (Representative Concentration Pathways) - Percorsi Rappresentativi di Concentrazione: indicano un andamento 

rappresentativo delle concentrazioni dei gas a effetto serra e degli aerosol per un determinato obiettivo climatico (in 

termini di forzante radiativo nel 2100), che corrisponde a sua volta a un determinato andamento delle emissioni 

umane. 

Rischio: Le potenziali conseguenze del verificarsi di un evento dai risultati incerti avente ad oggetto qualcosa di valore. 

Il rischio spesso è rappresentato come la probabilità che si verifichi un evento pericoloso o tendenze con un effetto 

ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊƛƴƻΦ Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁΣ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊƛŎƻƭƻΦ Lƴ 

questo documento il termine rischio è usato principalmente per riferirsi ai rischi dovuti agli impatti del cambiamento 

climatico. 

SACE: Sistema Accreditamento Certificazione Energetica della Regione Emilia-Romagna. 

TEP: Tonnellate Equivalenti di Petrolio, rappresenta la quantità di energia rilasciata dalla combustione di una 

tonnellata di petrolio grezzo e corrisponde a circa 42 GJ. 

UNFCCC (United Nations Framework Convention on Climate Change) - Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici: è un trattato ambientale internazionale prodotto dalla Conferenza sull'Ambiente e sullo 

Sviluppo delle Nazioni Unite, punta alla riduzione delle emissioni dei gas serra, alla base del riscaldamento globale. 

UN-IAEG-SDGs (United Nations Inter Agency Expert Group on SDGs): struttura creata dalla Commissione statistica 

delle Nazioni Unite composta da Stati membri e che include agenzie regionali e internazionali come osservatori. Gli 

IAEG-SDGs hanno sviluppato e implementato il quadro globale degli indicatori per gli obiettivi e i target dell'Agenda 

2030.  

UNISDR- UNDRR (United Nations Office for Disaster Risk Reduction): Struttura delle Nazioni Unite per la riduzione 

del rischio di catastrofi. L'UNDRR sovrintende all'implementazione del Sendai Framework for Disaster Risk Reduction 

2015-2030 (accordo che sostiene la riduzione del rischio di catastrofi e delle perdite di vite umane, mezzi di 

sussistenza e salute e dei beni economici, fisici, sociali, culturali e ambientali di persone, imprese, comunità e paesi), 

supportando i paesi nella sua attuazione, monitoraggio e condivisione di ciò che funziona per ridurre il rischio 

esistente e prevenire la creazione di nuovi rischi. 

Valutazione(i) di rischio & vulnerabilità: 5ŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ 

vulnerabilità che potrebbe rappresentare una potenziale minaccia o danno per le persone, i beni, i mezzi di 

ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀ Ŏǳƛ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ς ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎǊƛǘƛŎƻ ŦƻǊƴŜƴŘƻ 

informazioni per il processo decisionale. 

WMO (World Meteorological Organization)Υ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŝ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ 

Nazioni Unite che si dedica alla cooperazione e al coordinamento internazionale sullo stato e il comportamento 

dell'atmosfera terrestre, sulla sua interazione con la terra e gli oceani, sul clima e sul clima che produce e sulla 

conseguente distribuzione delle risorse idriche. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Trattato_internazionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Nazioni_Unite
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8.2 Indagine per Comune ς Inventario dei consumi ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ a9L нлнл 

COMUNE DI BASTIGLIA 

ANDAMENTO DEMOGRAFICO E PARCO EDILIZIO 
La popolazione residente nel Comune nel 2020 era pari a 4.134 abitanti (0,58% circa della popolazione provinciale). 

Dal 1998, anno di baseline, la popolazione è aumentata di 1.111 unità che rappresentano circa il 36% della 

popolazione presente nel 1998. Il picco massimo si è avuto nel 2017 con 4.234 abitanti proseguendo poi con una lieve 

decrescita. 

Lƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řŀƭ мффф-2022 (Fonte ISTAT). 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ L{¢!¢ ŎƘŜ 

restituisce la fotografia dello stato di fatto al 2011. Il numero di edifici residenziali del Comune di Bastiglia nel 2011 

sono 522 unità, di cui il 44% circa costruite prima del 1970, mentre quelle realizzato nel ventennio 1971-1990 sono il 

30,84%. Solo una piccola percentuale è stata realizzata negli ultimi anni applicando criteri di efficienza energetica 

sempre più elevati, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Il parco edilizio, pertanto, si configura 

scarsamente efficiente da un punto di vista energetico. 

 

Nel Comune per il periodo 2009-2023 sono stati emessi 931 APE, di cui il 80,88% sono abitazioni e circa un 8,37% sono 

edifici industriali. Si sottolinea che il singolo APE è riferito nella grande maggioranza dei casi alle unità abitative e non 

ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŜ ǎƻƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ пр҈ όǇŀǊƛ ŀ троύ ŘŜƭƭŜ мΦсрн ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ 

presenti nel territorio comunale sono dotate di APE e che la maggior parte di esse si colloca in classe G. 
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TIPOLOGIA UNITA' ABITATIVA TIPO DI CALCOLO n° tot APE 
CLASSI ENERGETICHE 

A1 A2 A3 A4 A+ A B C D E F G ND  

ABITAZIONI  

(cat E1) 

PRE 2015 230 0 1 0 0 0 0 3 10 60 41 37 73 5  

POST 2015 523 11 10 5 2 0 - 6 20 80 106 114 169 -  

UFFICI  

(cat E2) 

PRE 2015 22 0 0 0 0 0 1 0 6 6 6 0 2 1  

POST 2015 21 1 1 0 1 0 - 1 2 3 4 3 5 -  

OSPEDALI/CASA DI CURA  

(cat E3) 

PRE 2015 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0  

POST 2015 0 0 0 0 0 0 - 0 0 0 0 0 0 -  

COMMERCIALE TERZIARIO  

(cat. E4-E5-E7 ) 

PRE 2015 17 0 0 0 0 0 0 2 4 3 0 3 2 3  

POST 2015 38 0 0 0 0 0 - 4 4 9 4 4 13 -  

EDIFICI SPORTIVI  

(cat. E6) 

PRE 2015 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1  

POST 2015 0 0 0 0 0 0 - 0 0 0 0 0 0 -  

 INDUSTRIALE 

 (cat E8) 

PRE 2015 41 0 1 0 0 0 0 3 4 6 9 3 2 13  

POST 2015 37 0 0 1 0 0 - 0 0 5 4 2 25 -  

TOTALE 931 12 13 6 3 0 1 19 50 172 175 166 291 23  

 

 

 

 

 






























































































































